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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta.
(ore 16,30).

Si dia lettura del processo verbale della se-
duta di ieri.

R O D A, Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale si intende
approvato.

Congedi

P RES I D E N T E. Hanno chiesto con-
gedo i senatori: Criscuoli ,per giorni 3 e
Merloni per giorni 2.

Non essendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge trasmessi
dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra-
smesso i seguenti disegni di legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~ « Mo~

difica all'articolo 131 della Costituzione e
istituzione della regione" Molise " » (8-bis),
d'iniziativa dei senatori Magliano, Ange-
lilli, Angelini Nicola, Barbareschi, Battaglia,
Bellisario, Berlingieri, Bonadies, Caroli, Ce-
rabona, Cerulli Irelli, Chiola, Cianca, Cri-
scuoli, Dardanelli, De Luca Angelo, Fran-
zini, Gerini, Gramegna, Granzotto Basso, Io-
rio, Iodice, Leone, Lussu, Mammucari, Men-
ghi, Militerni, Molè, Ottolenghi, Palermo,
Restagno, Roda, Sansone, Spezzano, Tibal-
di, TCl1racini, Tirabassi, Valenzi e Zannini.

(In prima deliberazione: approvato dal Se-
nato il 20 luglio 1961 e dalla Camera dei de~
putati il 12 dicembre 1961);

« Adeguamento dei canoni demaniali e
dei sovracanoni dovuti agli enti locali ai
sensi della legge 21 gennaio 1949, n. 8»
(U71-B) (Approvato dalla 5"' Commissione
permanente del Senato e modificato dalla
6"' Commissione permanente della Camera
dei deputati);

« Determinazione dei prezzi delle sanse»
(1673-B), d'iniziativa del senatore Iannuzzi
(Approvato dalla Sa Commissione perma~
nente del Senato e modificato dalla 11°
Commissione permanente della Camera dei
deputati);

« Deroga all'articolo 47 del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3269, e successive mo~
dificazioni, sull'imposta di registro» (1688-B)
(Approvato dalla Sa Commissione perma-
nente del Senato e modificato dalla 6a Com-
missione permanente della Camera dei de-
putati).

« Imposizione di un interesse suppletivo
di mora sulle merci immesse in consumo a
scarico di bollette di temporanea importa-
zione» (1829);

«Ritenute di acconto su compensi sog-
getti all'imposta di ricchezza mobile in ca-
tegoria C/1 'e disposizioni in materia di
contributi governativi» (1830);

« Classificazione delle Camere di commer-
cio, industria e agricoltura» (1831), ,d'ini-
ziativa del deputato Rubinacci.

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.
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Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che è
stato presentato il seguente disegno di leg~
ge d'iniziativa:

dei senatori Militerni, Caro li, Picardi, De~
sana, Vaccaro e Conti:

«Istituzione di un ruolo speciale transi~
torio degli ufficiali in servizio permanente
effettivo della Guardia di finanza» (1832).

Comunico, inoltre, -che è stato presentato
il seguente disegno di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

« Destinazione della somma di lire libi~
che 20.000 ricavate dalla vendita al Gover-
no libico dell'edificio scolastico "ex Fiera
di Tripoli" » (1833).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni perma-
nenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendosi della facoltà conferitagli dal Rego~
lamento, il Presidente del Senato ha defe~
rito i seguenti disegni di Legge ,alla delibe-
razione:

della la Commissione permanente (Affari
della Presidenza del ,consiglio e dell'interno):

«Modifiche all'articolo 166 del testo uni-
co delle disposizioni concernenti lo statuto
degli impiegati civili dello Stato, approvato
con decreto del Presidente della Repubblica
10 gennaio 1957, n. 3» (1804), d'iniziativa
del senatore AngeliHi;

« Concessione di un contributo di .lire 186
milioni al comune di Cortina d'Ampezzo per
l'organizzazione e lo svolgimento dei Gio~
chi olimpici invernali del J956 » (1810), pre-
via parere della Sa Commissione;

della Sa Commissione permanente (Finan-
ze e tesoro):

« Adeguamento dei canoni demaniali e ,dei
sovracanoni dovuti agli enti locali ai sensi
della legge 21,gennaio 1949, n. 8» (l171~B);

« Autorizzazione alla vendita a trattativa
privata, al -comune di Torino, del -comples~
so immobiliare sito in Torino, alla via Mon~
tevideo n. 41, di proprietà dell'Amministra-
zione autonoma dei monopoli di Stato, già
sede dell' ex Laboratorio del' chinino di
Stato» (1807);

della 6a Commissione permanente (Istru-
zione pubblica e belle arti):

« Aumento del contributo per i "tavoli
di studio" alla Stazione zoologica di Na-
poli}) (1790), d'iniziativa dei deputati Ti-
tomanlio Vittoria ed altri, previo parere
della sa Commissione.

Annunzio di deferimento .di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendosi della facoltà conferitagli dal Rego-
lamento, il Presidente del Senato ha defe~
rito i seguenti disegni di legge all'esame:

della 2" Commissione permanente (Giu~
stizia e autorizzazioni a procedere):

« Ricostituzione della Pretura di Poliste-
na» (1806), d'iniziativa del senatore Ma-
razzita, previo parere della 5" Commissione;

della 3" Commissione permanente (Affari
esteri) :

« Ratifica ed esecuzione della Convenzio~
ne relativa ai danni causati a terzi da aero-
mobili stranieri sulla superficie, adottata a
Roma il 7 ottobre 1952» (1797), previ pa-
reri della 2" e della 48. Commissione;

della sa Commissione permanente (Fi-
nanze e tesoro):

« Passaggio a carico dello Stato di tutta
la spesa occorrente per le opere di carat-
tere idraulico forestale di sistemazione dei
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bacini di bonifica di cui al regia decreta
30 dicembre 1923, n. 3267, al regia decreta
13 febbraiO' 1933, n. 215, e alla legge 25 lu~
glia 1952, n. 991, e seguenti)} (1794), d'ini~
ziativa dei senatari Tartufali e Jannuzzi,
previ pareri della 7a e della 8a Cammissiane;

della 6a Commissione permanente (Istru~
ziane pubblica e belle arti):

« Pravvedimenti per le ville vesuviane del
XVIII secala)} (1787), d'iniziativa dei sena~
tori PalermO' e Valenzi, previ pareri della 1",
della 2a, della sa, della 7a e della 9" Cammis~

siane ;

« Narme relative agli scrutini e agli esami
di riparaziane nella scuala elementare)}
(1805), d'iniziativa dei senatari Danati e
Baldini;

della 7a CommissiO'ne permanente (Lavari
pubblici, trasparti, paste e telecamunicazioni
e marina mercantile):

«Riliquidazione dell'indennità di buonu-
scita al persanale dipendente dalle Ferravie
della Stato callacata a riposa anteriormente
allo lugliO' 1956 )} (1796), d'iniziativa dei se~
natari Fiare ed altri, previa parere della sa
Cammissione.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Camunica che, nel-
le sedute di stamane, le Commissiani per-
manenti hanno approvata i seguenti dise~
gni di legge:

6a CommissiO'ne permanente (Istruziane
pubblioa e belle arti):

« Dispasiziani in materia di tutela di case
d'interesse artistica o storico)} (694), d'ini-
ziativa del deputata Pitzalis;

«Interpretaziane autentica della legge 8
dkembre 1956, n. 1429)} (1581), d'iniziativa
dei deputati Roffi ed altri;

«Cancessione di un cantributa straardi~
nario ed aumento del cantributo ordinaria a
favare dell'IstitutO' di studi ramani )} (1789);

Sa CO'mmissione permanente (Agricahura

e alimentazione):

« Istituzione dell'agronoma di zana e riar-
dinamenta dei ruoli del personale del Mini-
sterO' dell'agrkoltJma e delle foreste)} (1813);

« Riduziane dei canani di affitta dei fandi
rustici coltivati a tabaccO', e danneggiati
dalla pemnospara tabacina nella campagna
agraria 1960~61 )} (1815), d'iniziativa dei de-
putati Gomez d'Ayala ed altri, Vetrane ed
altri e Cacciatare ed altri;

«Cantributi di carattere straardinaria a
favore dei danneggiati dalla peranaspara ta-
bacina)} (1?16).

Per la morte di Francesco [Severi

F O C A C C I A. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

F O C A C C I A. Signar Presidente, ana-
revali senatori, cansentitemi di rievacare
a name del Partito al quale mi anara di ap.
partenere, ed a nome mia personale, la fi.
gura nobile di un grande italiano scamparsa
~ Francesca Severi ~ il quale, per circa un
sessantennia, nel silenziO' e nella madestia
del suo IstitutO', ebbe felicemente ad laprire
nuove vie al pensierO' umana.

Chi ebbe la ventura di canascerIa reca
in cuore l'incancellabile ricarda della sua
persanalità che fu e resta fecanda di frutti
duraturi, al di là della cerchia, larga ed elet-
ta, dei suai discepali.

Discendente da antica famiglia di artisti,
letterati, ves cavi e guerrieri, Francesca Se.
veri nacque ad Arezzo il 13 aprile 1879. A
soli 21 anni si laureò in matematica pura
a Tarino e, già nel 1902, canseguì la libera
dacenza nella stessa Università di Tarina
che sala due anni prima la aveva vista sua
allievO'.

Fu assistente universitaria dal 1900 al 1903
a Tarina prima, quindi a Bologna ed a Pisa.

Nel 1904, a soli 25 anni, venne naminata
prafessare ordinaria di geametria descrit-
tiva e praiettiva nell'Università di Parma.
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Dal 1905 al 1921 fu professore nell'Uni-
versità di Padova, per passare pO'i all'Istitu-
to di matematica dell'Università di Roma,
chiamatovi dal Consiglio accademico una~
nimemente per « alta e meritata fama ». Qui
egli potè dare l'esatta misura della sua ge-
nialità, della sua costanza nella ricerca scien-
tifica e della sua magistrale preparaziane
didattica.

Nella sua lunga carriera di professore
Francesco Severi ha abbracciato tutti gli in-
segnamenti della matematica pura ed appli-
cata, dimostrando in tal modo come a lui,
più che ad ogni altro, fosse perfettamente
congeniale il termine di matematico insigne.

Il Presidente dell'Accademia dei Lincei,
Guido Castelnuovo, ebbe infatti a definirla
« uno dei maggiori matematici venuti al
mondo negli ultimi cento anni ».

La sua vasta e multiforme att!Ìvità scien-
tifica ebbe unanime riconoscimento dagli
studiosi di ogni Paese: essa, candensata in
oltre trecentO' opere, testimonia la vita ope-
rosa di un ingegna eccezionale.

Egli non solo fu maestro insuperato ed
insuperabile nella geometria algebrica ed in
altri rami della matematica pura, ma fu
anche fisico, scrittare e filosofo. Egli infatti
vedeva la matematica nel più ampio quadra
delle relazioni logiche e delle analisi concet-
tuali, traducendole prafondamente nelle loro
più ampie significazioni filosofiche.

Fu membro di numerosissime Accademie
italiane e straniere tra cui sono da notare,
tra le maggiori, l'Accademia dei Lincei, la
Pontificia Accademia delle scienze, l'Acca-
demia dei Quaranta, l'Accademia delle sdenc
ze di Fmncia, dove occupò il posto che ,fu di
Einstein, e l'Aocademia delle scienze sovie.
tica.

Ebbe lauree honoris causa in filasafia dal-
l'Università di Gottinga e dall'Università di
Bucarest, la laurea in scienze dall'Univer-
sità di Taranto; fu professare onararia del-
l'Università di Buenos Aires, ingegnere ho-
noris causa nella Scuala di ingegneria di
Padova.

Fu membro del Cansiglio direttiva del
circolo matematico di PalermO', diretta re
degli « Annali di matematica », redattare di
« Scientia »; redattore del periodico inter,.

nazionaLe « Compositio matematka » di Gro-
ninga.

Nel 1906 fu insignita della medaglia d'ora
della Sacietà italiana delle scienze (detta dei
Quaranta); nel 1907 del Premia Bardin, can-
feritogli dall'Istituto di Francia; nel 1908
della medaglia Guccia, conferitagli dal IV
Congresso internazianale dei matematici;
nel1913 del Premio reale per la matematica,
canferitagli dall'Accademia dei Lincei; nel
1943 del primo Premia copernicano confe-
ritagli dalla Germania.

Fu rettare della scuala di ingegneria del-
l'Università di Padova, rettore magnitico del-
l'Università di Roma, Presidente d' anore del-
la Seziane di geametria e tapologia del Con-
,gl'esso internazionale dei matematici tenu-
tosi negli Stati Uniti nel 1950.

Nella prima guerra mondiale accorse vo-
lontario, malgrado potesse giovarsi dell'esen-
zione dal servizio militare. E fu veramente
al fronte, in VaI Lagarina, sull'Isonzo, su]
MantellO', alternando i suai doveri di citta-
dino, sentiti came pO'chi forse seppero sen-
tire, a quelli di professore.

Singolarissimo, infatti, è il caso di un
giavane dacente universitario che lascia la
trincea per brevi licenze per tornarsene a Pa-
dova e continuare dalla sua cattedra l'in-
segnamentO' ai suoi allievi, verso i quali 'sen.
tiva di compiere il proprio davere, casì co-
me lo comp'iva tra i saLdati in grigiaiVerde.

Uscì dalla guerra con il gradO' di capita-
nO'e con una pramaziane per merita di guer-
l'a: e quel gradO' e quella promaziane ebbe
cari nan mena, certo, di quanto ebbe cari i
più ambiti traguardi raggiunti nella sua car.
riera di prafessare e di scienziata.

Non è passibile qui ricardare, nemmenO'
per sammi capi, la sua immensa praduzia-
ne scientifica e nan sarebbe, del resta, nem-
meno questa la sede: ricarderò solamente il
grande cantributa appartatO' alla tearia della
relatività con i suai lavari sulla « Riduzione
dei princìpi di relatività ai laro elementi
lagici e psicolagici» e can « L'esame delle
obieziani di ardine generale cantro la rela-
tività del tempO' ».

Gli ultimi anni della sua vita, resi :più diffi-
cili da una lunga malattia di circa due an-
ni, furana però illuminati dalla fede, cui egli
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giunse dopo la morte della sua adorata con~
sorte, nel 1952.

Nel suo bellissimo libro «Dalla scienza
alla fede» egli descrive, da grande scrit~
tore, il trauma psichico che lo portò ad ab~
bracciare intensamente la nostra religione
ed a penetrare acutamente nel campo del~
le grandi concezioni filosofiche relative.

La morte di Francesco Severi rappresenta
Wla perdita, fo['se incolmahile, per la scienza,
e nan soltanto per la scienza italiana.

In quest'ora di commozione ci confarta la
certezza che la sua figura di scienziato e di
maestro rimarrà immutabilmente legata alla
sua vasta opera, alle sue felici intuizioni,
alle sue geniali visioni, ai memorabili in-
terventi in ogni assise scientifica e soprat~
tutto nell'Istituto di matematica dell'Univer~
sità di Roma ed in quell'Istituto nazionale
di alta matematica che egli valle, come ce-
nacola di cultura superiare, riservato ai
giovani più dotati.

Incancellabile, altresì, rimarrà il ricordo
della sua tempra di uomo ricco di virtù e
di sentimenti nobilissimi, consacrato ai piLl
alti e puri ideali di cittadino, di scienziato,
di maestro.

Nel vuoto che Francesco Severi lascia
fra tutti coloro che della ricerca scientifica
conascono i sacrifici e la grandezza, ci can~
sala la concreta testimonianza di quella che
abbiamo avuta da una vita così nobilmente
spesa profondendo tra generaziO'ni di gio~
vani quella stessa parola di verità, di sag.
gezza, di fede che dà, essa sola, un signi~
ficato prafondo alla nostra umanità ed alle
nostre speranze.

Mi permetta, pertanto, di pregare lei, si~
gnor Presidente, di rendersi interprete pres~
so i familiari del cordaglio di questa Assem~
blea e del Paese.

P RES I D E N T E. Ha chiestO' di par~
lare il senatore Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
dente, onorevoli senatori, è con profonda
emozione che, anche a nome del Gruppo
del M.S.I., al quale ho l'onore di appartene~
re, mi associo alla magnifica rievocazione
fatta dall'illustre callega onorevole profes~

sor FO'cacoia del grande matematico e filo-
sOlfa Francesco Severi, oltvetut,to Accademi~
co dei Lincei e presidente a virta deU'Istituto
di alta matematica.

Egli riuniva in sè le caratteristiche dello
scienziato veramente superiore: non si può
forse, e in un certo senso, essere filosofi, se
non si sia matematici, nè matematici, se non
si sia filasofi. «Nullus hic, nisi geometra)}
era il motto della scuola filosofica di Pla~
tane! Chi vi parla ha l'onore di essere stato
discepolo di questo grande matematico: ec~
co perchè sente in sè ancora più profondo
il cordoglio per la sua scomparsa. Egli
avrebbe potuto, per la sua fama di carat~
tere veramente mondiale, far parte di que~
sta alta Assemblea, come la Costituziane
d'altronde malto saggiamente prevede, ed
io mi sarei sempre aspettato di poterlo sa~
lutare anche qui come maestro!

Quando muore un grande scienziato, come
un grande artista, o come in genere un gran-
de uomo, l'umanità perde qualcosa, che mol~
to diffioilmente si <sostÌituisce e si può rein-
tegrare. La scamparsa di Francesco Severi
è una perdita non saltanta per l'Italia, ma
per l'umanità intera!

Alla famiglia, e alla nabile città di Arezza,
giungano le più commosse condoglianze del
Senato italiano.

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare il senatore Picchi atti. Ne ha facoltà.

P I C C H IOT T I. Signor Presidente,
onorevoli colleghi, a nome del Gruppo del
Partito socialista italiana mi associo alle
commosse parole testè pronunciate per un
grande, che con la sua intelligenza e con il
fulgore del suo ingegno ha dischiuso l'avve~
nire peI'chè le contese, le rivalità si campon-
gana nel progressO' civile dei popali, neUa
pace, nella fratellanza, nel]'amore degli uo~
mini.

P RES I D E N T E Ha chiesto di
parlare il senatare CarusO'. Ne ha facoltà.

C A R USO. Anche il GruppO' comu~
nista si associa al cardoglio espresso dagli
altri Gruppi del SenatO'.
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P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Ministro della sanità. Ne ha
facoltà.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Il Governo si associa alle espressioni di cor~
doglio formulate da questa Assemblea per
la scomparsa di Francesco Severi, scienzia~
to di f~ma mondiale, gloria e vanto del no~
stro Paese.

~

P RES I D E N T E Onorevoli colle~
ghi, la Presidenza del Senato si associa alle
nobili parole pronunciate per commemora-
re Francesco Severi, matematico e fisico in~
signe, filosofo, accademico dei Lincei e del-
l'Accademia pontificia ed appartenente alle
più importanti accademie scientifiche stra~
niere.

L'auspicio che, rdrnanzi al grande vuoto la-
sciato dalla sua scomparsa nel mondo della
scienza e della cultura, il Senato della Re.
pubblica formula oggi, in commossa comu-
nione di intenti, è che gli. altissimi inse~
gnamenti che scaturiscono dalla sua eccel-
sa dottrina restino nel cuore degli italiani
duraturi come la fama che egli ha saputo
conquistarsi, quale motivo di meditazione
per tutti gli italiani e quale guida per le
generazioni avvenire.

Francesco Severi si è spento come un pa~
triarca nella radiosa luce di Dio. È partito
serenamente dalla vita terrena utilmente
compiuta.

Nel rimpianto della Nazione, il Senato e
per esso la Presidenza rinnova i sentimenti
del suo cordoglio alla famiglia e ai Conses-
si scientifici ai quali Francesco Severi ha
partecipato.

Svolgimento di interpellanze

P RES I D E N T E. L'ordine del gior-
no reca lo svolgimento di due interpellan~
ze, la prima dei senatori Molè ed ahri, la
seconda dei senatori Angelilli e Monni, ai
Ministri dell'interno e della sanità.

Poichè si riferiscono allo stesso argomen~
to, propongo che siano svolte congiunta-
mente. ' :J

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia lettura delle due interpellanze.

R O D A, Segretario:

«MOLE', TIBALDI, CIANCA, GIACOMETTI,
DONINI, SPEZZANO, MACAGGI, BERLINGIERI,

GALLOTTIBALBONI Luisa, DE LUCA Luca, Lu~
PORINI, VACCARO, PICCHIOTTI, BENEDETTI, VEN-

DITTI, LOMBARDI, ALBERTI, D'ALBORA, FRANZA,

IANNUZZI, BUSONI, BORGARELLI. ~ Ai Mini-

stri dell'interno e della sanità. ~ Per sapere
se siano a conoscenza degli scandalosi epi~
sodi del rinnovato e interminabile concorso
per chirurgo primario agli Ospedali di Ro~
ma e se intendano porvi riparo nell'interes~
se della pubblica salute e per evitare la co-
stante menomazione del prestigio e della
tradizione gloriosa della scuola chirurgica
romana, con l'esclusione dei più valorosi»
(487);

« ANGELILLI, MONNI. ~ Ai Ministri dell'in~
terno e della sanità. ~ Per sapere se sono
a conoscenza del gravissimo ritardo della
definizione del concorso a due posti di chi-
rurgo primario presso il Pio Istituto di Santo
Spirito ed Ospedali riuniti di Roma: con-
corso bandito fin dal gennaio 1958 e le cui
operazioni si sono dovute rinnovare a se~
guito del loro annullamento da parte del
Consiglio di Stato.

In particolare, chiedono di conoscere se
è vero che la Commissione giudicatrice del
concorso, nonostante che le operazioni an~
nullate siano state già da diversi mesi rin-
novate, è venuta a trovarsi nella impossibi-
lità di concludere i propri lavori per le so-
pravvenute dimissioni, alla vigilia dell'ulti~
ma seduta, di un suo componente, alla cui
sostituzione non si è ancora inspiegabilmen~
te provveduto)} (525).

P RES I D E N T E. Il senatore Molè
ha facoltà di svolgere la sua interpellanza.

M O L È. Io non sono ~ e voi che mi
conoscete da molti anni lo sapete ~ nè un
amante nè un cultore artificiale dello scan~
dalo. Non apprezzo lo scandalismo. La mia
età, la mia esperienza, una vena sottile di
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pessImIsmo, una certa indulgenza per la
fallace natura umana non mi fanno dram~
matizzare quello che avviene nei concorsi,
ed avviene ogni giorno in molti concorsi
addomesticati. Ma questa volta io ricordo
la sapienza 'romana, parlando, nel Senato che
non è il Senatus populusquemail Senato
democratico dell'Italia repubblicana: opor~
tet ut scandala eveniant. Quando gli scan~
dali sono tali che incidono sul costume e
feriscono interessi pubblici di una vitale im~
portanza, è necessario che dalla piccola voci-
ferazione deno jus murmurandi vengano
paDtati nell'Aula, perchè nell'Aula si discu-
tano e la pubblica opinione ne abbia co-
noscenza.

Ed io porto nell'Aula del Senato questo
scandalo senza ipocrisia e preoccupazioni e
nella sicurezza della mia coscienza; p'Osso
anche fare i nomi dei colpevoli, perohè dai
nomi e dagli episodi personali mi elevo
alle considerazioni generali e ne traggo un
monito severo che da quest'Aula parta e si
diffonda nel Paese. I pubblici concorsi sono
uno dei campi più delicati per la funzione
del decidere: gli esaminatori sono dei giu-
dici. Noi parliamo di corruzione quando si
verificano episodi di favore o di protezioni~
sma, ma anche il giudice del concorso il
quale ~ anche se non corrotto ~ non fa il
suo dovere deve essere addi,tat'O alla pub.
blica deplorazione.

Siamo 22 senatori di tutti i partiti, anche
del suo, onorevole Angelilli, che senza diffe~
renza di correnti o di ideologie levano una
sdegnosa protesta; e la collegialità della pro-
testa dimostra che si tratta di un interesse
in cui non ci sono motivi personali, nè di
parentela, nè di affinità (altrove sono da
cercare gli interessati e gli affini), e nem~
meno ci sono motivi politici. Qui siamo al
di fuori della politica; la nostra interpel.
lanza non è rivolta contro il Governo, è ri~
volta al Governo perchè ci dica qualcosa
che rassicuri la nostra coscienza. Semmai
rappresenta la più alta politica umana: quel.
la della vita e della sofferenza che bisogna
curare, che noi abbiamo il dovere di assi~
stere con la saggezza dei nostri medici e
la sapienza dell'arte dei nostri chirurghi. Se
voi volete che vi dica in due parole quale

è il succo di questa interpellanza, ve lo dirò
in termini di una lineare semplicità.

Noi vogliamo impedire che un chirurgo
di cui il Consiglio di Stato ha proclamato
il singolare valore, che da due anni esercita
il primariato a Roma, nell'ospedale di S. Gia-
como, con onore e con dignità, per aver su~
perato due prove di medicina operatoria ~

la materia specifica dell'arte cerusica ~

venga messo fuori, attraverso procedimenti
ed espedienti che rivelano la colpa eviden-
te, peggio, il dolo malo dei suoi esamina-
tori; venga scaociato, dopo due anni in
cui ha nobilitato questa professione a S. Gia-
como, dagli Ospedali di Roma e sostituito
da candidati bocciati una prima volta, di
cui uno è stato bocciato anche una secon-
da volta ed ha avuto con il minimo dei pun-
ti regalata una promozione pietatis causa,
e dovrebbe continuare sulla carne dei vivi
lo strazio che dimostrò di saper fare nelle
spoglie insensibili dei cadaveri. Questo è
tutto.

Voi conoscete !'importanza dei primaria~
ti ospedalieri, a Roma soprattutto, dove c'è
una tradizione che non è inferiore alla tra~
dizione dei clinici; a Roma, dove assistem-
mo negli anni passati alla gara di due gran~
di maestri, pari ma non uguali nell'arte chi-
rurgica: un clinico insigne come Alessan-
dI'i, un chirurgo valoroso come Bastianelli.
E di fronte ad uno Q due dinici, 'Voi do~
vete pensare che i chirurghi primari ope-
rano 1.200 volte in un anno ~ e quindi nei
vari ospedali 12.000 pazienti ~ e sono ne-
cessari al popolo di Roma, ai nostri concit-
tadini, anche i più umili, e ai malati iche
vengono dal Mezzogiorno, i quali non pos~
sono, ahimè, sempre rivolgersi alle cliniche
private e lussuose a 25.000 lire di retta al
giorno per avere 1'ausilio del clinico uni~
versitario. Ecco !'importanza della nostra
intel1pellanza. Non è una piccola cosa: è una
necessaria esigenza quella per la quale noi
invochiamo !'intervento del Governo e di-
ciamo la nostra parola per assicurare agli
ospedali chirurghi primari degni del gra~
vissimo compito.

Voi sapete quello che sono oggi !gli Ospe.-
dali riuniti di Roma, dipendenti dal Pio Isti~
tuta di Santo Spirito, che ebbe nel passato,
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insieme col grosso patrimonio ereditato da
Roma papale, una grande tradizione, della
quale menarono vanto Baccelli, Marchiafa~
va, Bastianelli ed altri illustri medici.

Ahimè, non pare che le condizioni oggi
siano le stesse, non solo per l'insufficienza
dei 'locali, dovuta anche al rapido incre-
mento demografico della Capitale, che è di~
ventata la più grande città d'Italia, ma an~
che per il loro corredo di attrezzature, per~
chè c'è !'insufficienza dei mezzi, perchè man~
cano gli strumenti necessari, anche quelli
chirurgici, che invano si chiedono alla Di~
rezione 'e alla Sovrintendenza, perchè i giDr-
nali sono pieni di episodi dolorosi, certo
non commendevoli per la Capitale d'Italia.
Donne partorienti scacciate, ammalati non
r1coverati, moribondi ohe si ve'spingDno e si
mandano a dare l'estremo respiro sulla so~
glia della loro casa. Figuratevi che sono de-
ficienti o mancano addirittura le emoteche,
cioè le raccolte di sangue per le trasfusio~
ni necessarie alle operazioni più cruente: il
sangue, che dovrebbe ridare e non ridona
la vita; sono deficienti o mancano tutti quel.
li che sono, nella scienza moderna, i corredi
indispensabili pel1chè Roma sia alla pari con
le altre CÌittà del mondo e anche con 'le città
maggiori d'Italia, perchè anche in Italia ci
sono ospedali che funziDnanD. Di questo pro-
blema abbiamo già parlato, quando discu-
temmo la legge speciale per Roma: è un
problema che deve essere ripreso, discusso e
una buona volta risolto. E anzitutto deve es-
seve risolto nella Capritale il problema che è
al fDndo di questa vergognosa inferiorità:
cioè l'Amministrazione ospedaliera che non
amministra.

L'Amministrazione è retta da un numero
sorprendente di dirigenti: un presidente
che dovrebbe presiedere e non presiede, che
esiste e non esiste; un suboommissavio; un
sovrintendente; un segretario generale, tut~
ta una burocratica varietà di funzionari che
non riescono a mettersi d'accordo, a rag-
giungere una concreta unità d'indirizzo, es-
sendo l'uno contro l'altro avmato, non di
strumenti chirurgici, ohe mancano, ma di
odi, gelosie, rancori, avversioni, antipatie
personali. È il sacco del parricida.

In questa situazione caotica un uomo me-
diocre, ma di un'abilità straordinaria, è di-

ventata l'arbitro, colui che fa nominare i
medici, indke i concorsi, sceglie le Commis-
sioni giudicatrici, che presiede e a cui si
sovrappone, insomma colui che fa il buo~
no e il cattivo tempo: una specie di Minasse
onnipotente e irresponsabile che giudica e
manda secondo che avvinghia.

E poichè io ho l'abitudine di assumere
la paternità di quello che dico, anche se
poche volte mi spingo a queste denuncie non
piacevoli; e poichè quando ho da deplorare
deploro senza ambagi, senza equivoci, sen~
za prudenze da Tartufo, farò il nome di
questo sovrintendent,e. Si chiama Alonzo.
Non è un clinico, non è un amministratore,
non è uno scienziato, dicono che sia un pro~
tetto della massoneria passato all'ortodos~
sia cattolica (l'Istituto di Santo Spirito ~

come Parigi ~ vale bene una messa) ma
domina tutti: il presidente ohe non presie-
de, il subcommissario (una specie di cura~
tore al ventre) scelto da voi, Ministro del~
!'interno, per cercare di mettere le cose a
posto (e nOln le ha messe a posto) e il se>-
gretario generate, il quale ~ è un'altra di-
ceria che vorremmo fosse smentita ~ sa-

rebbe stato accusato di essersi servito di ti~
tali posticci proprio da:l sovrintendent,e e,
per mantenere il posto, sarebbe diventato
un altro degli accoliti.

In questa situazione si dibatte il probte~
ma della funzionalità degli ospedali di Ro-
ma, che debbono assolvere al loro compito
particolarmente delicato. Ebbene: manchi
tutto; ma almeno non manchino i chirurghi
valorosi. Al posto di Bastianelli, di Pucci-
nelli, di Urbani, di Egidi, non vogliamo uo-
mini di secondo o di terzo piano, che non
abbiano le carte in regola.

Questo preambolo era necessario per di-
mostrare che non si tratta di un piccolo in-
teresse, ma di un interesse vitale per la po-
polazione di Roma e non sOllo di Roma,
poichè nella Capitale convengono gli am-
malati più gravi del Centro e del Mezzo~
giorno, gÌaicchè non tutti possono spen~
dere milioni ~ non ci stanchiamo di ripe~
tedo ~ per le cliniche e per gli operatori
di lusso, mentre ciascuno ha il diritto di
trovare negli ospedali chirurghi di fama si-
cura e di severa probità. È urgente quindi
risolvere questo che è uno dei più assillan-
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ti problemi di assistenza medica, mentre noi
non ,garantiamo a coloro che lottano. contro
la morte, per la vita, ,la possibilItà di avere
nella lotta mortale la probabilità di vincere.

Passiamo al fatto specifico. Nel 1958 ~

come deplora il senatore Angelilli nella sua
interpellanza ~ si bandì un concorso non

ancora deciso. Il senatore Angelilli si me~
raviglia: quanto tempo è passato! Eh, sì,
con degli esaminatori di questo genere, con
delle Commissioni le quali fanno salti acro~
batici, passando di espediente in espedien~
te, di trovata in trovata, de malo in pejus
per cercare di contentare gli amici, è ID~
gico che i concorsi durino tanto.

Dal 1958 siamo arrivati al 1961 e questo
concorso che doveva esser bandito parecchi
anni fa ancora non è risolto e ci sono altri
due posti vacanti a Roma, capitale d'Italia.
La Commissione è composta ~ in luogo de]

presidente dell'Istituto che dovrebbe pre~
siedere, ma che forse non era ancora in ca~
rica ~ dal sovrintendente Alonzo, da due
chirurghi primari di ospedale, dal medico
provinciale, che rappresenta l'interesse pub-
blico dell'andamento corretto e regolare dei
servizi della sanità, e da un illustre clinico
chirurgo, il professar Valdoni.

ChI non conosce Val doni ? Valdoni è un
uomo di notorietà universale, raggiunta so~
prattutto attraverso le cure a Palmira To~
gli atti (ferito a tradimento da un attenta~
tore) che gli guadagnarono il titolo di chi~
rurgo di tutti i grandi ammalati, grandi non
solo dal punto di vista morale, ma dal pun~
to di vista finanziario. È un uomo di cui
non possiamo discutere il valore, malgrado
che qualche Accademia moscovita o sovic~
tlca ~ malignità dei concorrenti forse in~
vidiosi! ~ abbia affermato che forse più
che al chirurgo la salvezza di Togliatti sia
dovuta al favore della Provvidenza Divind
che ha sì grandi braccia che può accoglier,~
anche quelli ahe, secondo le OIpinioni di al~
cuni di vDi, non dovrebbero essere accolti.

Ma che Valdoni sia un grande chirurgo
non ci permettiamo di metterlo in dubbio,
per quanto questo chirurgo dei grandi red~
ditieri abbia una norma di vita che fu di
Leonardo da Vinci ~ vedete che il parago~

ne è assolutamente Ilus~nghiero. Leonardo
diceva «Sii solo e dominerai il mondo ».
Pareohe l'lllustre chirurgo Valdolll voglia
esse.re solo a dominare il suo mondo!

Con questi esaminatori si svolsero le pri~
me e le seconde prove. Voi sapete come si
svolgono i cDncorsi: ci sono. i céllpi~scuola
e i loro discepoli. Ed è logico, umano, che
un capo~scuola cerohi di aiutare un suo di~
scepolo per la rinomanza della sua scuola.
Veramente sarebbe più giusto che questo
avvenisse negli esami per le cliniche, nei
concorsi universitari, ma questo avviene an~
che negli esami per i chirurghi primari de~
gli ospedali che dovrebbero avere un'attivi~
tà pratica più che scientifica. E quando si
superano certi limiti segnati dalla probità,
avvengono favoritismi deplorevoli, che ri~
velano la tendenziosità delle « ganghe », chia~
miamole « ganghe accademiche », per nobi~
litare questo termine che si dà ad altre as~
sociazioni meno lodevoli che tutelano inte~
ressi propri cioè personalismi illeciti.

Comparvero dinanzi alla Commissione, a
questa Commissione presieduta dal signor
Alonzo, di cui il componente più illustre era
Valdoni, mo1ti candidati protetti dall'uno
e allievi dell'altro, per i quali ~ onorevole
Angelilli, lei si informi ~ pare che si sia

aspettato ad emettere il bando di concorso
perohè si voleva che questi candidati fos~
sero in condizioni di presentarsi con dei ti~
tali maggiori.

Voi sapete come si fa il concorso per chi~
rurgo? Se non lo sapete possiamo dirvelo
noi in maniera semplice, chiara, che nOln ha
bisogno di dottorali competenze. Il concor~
so per chirurgo si fa attraverso prove scrit~
te e attraverso 'prove pratiche. Le prove scrit~
te e i titoli devono essere una specie eli
esame teorico che costituisce un viatica, 11

permesso di partecipare al concorso perchè
si vuole essere sicuri, per ammettere i can
didati alle prove pratiche, che abbiano un
apparato culturale, una preparazione, una
esperienza che li renda degni di partecipare
alle prove pratiche. Ma le prove pratiche.
quelle di medici:na operatoria, con l'anato~
mia e la ricerca sui cadaveri, hanno un va~
lore decisivo, onorevoli colleghi, perchè gli
scritti si fanno con la penna ma le opera~
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zioni chirurgiche si fanno sui vivi, superatF
che siano le prove dI medicina operatoria
sul cadavel'e, con la mano che impugna il
ferro cruento, il solo ferro che non è volto
ad uccidere ma a dare la guarigione e la
vita; per cui il più grande epigrafista ita~
liano di tutti i tempi, GIOvanni Bovio, scris~
se la definizione plastica dell' arte cerusica
salutando il vecchio grande chirurgo Gal~
lozzi: «Vecchio, quando alzi la mano a te.
rire, sulla punta del tuo ferro scintilla ]a
vita ».

Ecco come si decide il concorso per chi.
n:urgo: con le prove pratiche, con la ,medi~
cina operatoria, con la mano la quale ope~
ra sui morti ed opererà sui vivi con saggez.
za, con precisione, con eleganza, col minore
strazio e spargimento di sangue, con tua,,'
quelle che sono le arti saplenti del chi~
rurgo.

Onorevoli colleghi, avvenne in questo COIJ~
corso quello che non si era preveduto: i ti~
tali, gli scritti, le anzianità dettero una si.
tuazione di superiorità ad alcuni candidatI,
ai protetti. E (a parte il favore degli esami~
natori) gli scritti ~ abbiamo qui profes~
sari di Università di valore non dubbio che
possono testimoniare ~ gli scritti sono la
vari compiuti nelle Facoltà ed anche con 10
correzione e con l'aiuto del direttore delle
cliniche; valgono i'ndubbiamente ~ ,chi lo
mette in dubbio? ~ come prova di cuIturd.

Però, quando si tratta di scegliere il chirurgo
bisogna scegliel'e colui che sa impugnare il
bisturi, non colui che sa scrivere. Quanti
medici, anche dotti, che possono aver seri t.
to delle biblioteche intere, non sonochirur~
ghi, cioè capaci di usare quel tale ferro su
cui deve scintillare la vita, perchè temono
che sul loro ferro non scintilli la vita ma
sorrida beffardo il ghigno della mane?

Dunque, esaurite le prove pratiche, av-
venne una cosa veramente fantastica: tuUÌ
quelli che avevano avuto maggiori punti ne~
gli scritti ~ e del resto anche in questo pun~
teggio gioca il favore e la protezione o il
disfavore degli esaminatori perchè è facile
sgraffignare, grattare, dimensionare, ridurre
con votazioni avare i titoli di chi non è ben
visto e viceversa aumentare, gonfiare i ti~
tali di chi è ben visto ~ caddero precipi~

tosamente quando passarono alla medicina
operatoria; SI salvò uno solo dI questI pro~
tetti e si salvò alla meno peggio. Uno solo
riuscì ad operare III modo da superare ogm
possibilità di critìca ed è questo professore
Chidichimo del quale ci occupIamo, e che
difendiamo non per la persona che ci è
estranea, quanto per questo interesse uma-
no che ci fa pensosi della vita di tuHi gli
uomini che soffrono Ce potremmo essere,
Dio non voglia, anche noi), nOI che abbiamo
il oomune dest~no mOl'vale dell'assalto del
maLe e del bisogno di ricorrere al medico.
Chidichimo ebbe la prova pIÙ difficILe, ma ,fu
una prova trionfale, nonostante che i titolI
fossero più scarsi e alle prove scritte i pun~
ti glI fossero dati con parsimonia avara e
severa. Trionfò nella più difficile prova: do~
veva essere il primo perchè risultò il pri~
ma. Ma guardate la pervicacia nella perse~
cuzione e nel favorItismo! Risultò il primo
ma nella graduatoria fu messo al secondo
posto pel'chè la Commissione, vIOlando Il
Regolamento e non osservando la media del
7 in ogni ,prova che per legge è :necessaria,
dichiarò in graduatoria primo il 'Protesso~
re Cirenei e secondo Chidichimo. Questi sa~
rebbe stato il primo ~ lo dice lo stesso
Consiglio di Stato nelle sue motivazioni ~

se il Consiglio di Stato non avesse provve~
duto altrimenti, accogliendo preglUdizial-
mente il ricorso di due altri concorrenti
bocciati.

Che fece il Consiglio di S tala? Rispettosi
di tutti i ,giudIci, dI qualunque collegio, rI~
cordiamo la nobile affermazione del nostro
mdimenticabile maestro Enrico De Nicola:
il giudice ha lJIna funzione sovrumana; il
giudice è al di sopra dei sentimenti e dei
rapportl che esistono tra gli uomini. 11 giu-
dice è l'uomo della giustizia. Noi siamo
d'accordo; però, con tutto il rispetto, non
possiamo dimenticare che anche i giudici
sono uomini che hanno dei rapporti uma~
ni, delle simpatie umane, delle debolezze
unìane.

Cosa fece il Consiglio di Stato? Cercò (è
la frase ironica di un altro nostro maestro,
Luigi Luzzatti) di dividere equamente il mal~
contento fra gli sconfitti e il vittorioso. Al
vittorioso levò un inno, lo dichiarò di sin.
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golaire valore, ({ un fuoriclasse)} (aggiunsero
gli stessi patroni dei ncorrenti) non sfiorato
nemmeno dal paragone e dal sospetto. E ac-
colse alcune eccezioni formali (cIOè man-
canza di sorteggio per le prove, alcune fa-
cili e altre dIfficili; nullità per l'assenza del
professar Valdo.oi nel giorno in cui si for-
mava il calendario degli esami) estranee tut-
tavia al fuoriclasse, che aveva superato la
prova più difficile. Ma questo diploma pla-
tonico di valore concesso al Chidichimo non
servì a nulla perchè, nonostante questa am-
missione osannante per lui, il Consiglio èi
Stato dichiarò la nullità e dispose la npe
tiziane delle prove pratiche in cui gli altri
candidati erano stati bocciati. Errore evi-
dente. la non faccio qui l'avvacato, ma è una
questiane di logica. Violaziane della par
condicio fra i candidati. Quando ho letto la
sentenza io ho detto: ma questa è una sen-
tenza che divide i candidati in due catego-
rie. Quella dei bocciati, che hanno avuto
magari dieci nelle prove scritte e zero nelle
prove pratiche e possono migliorare, ripe-
tendo le prove pratiche e facendo diveniare
questo zero almeno sei, sette od otto. Quel
la dei vittoriosi, che hanno avuto nove nelle
prove pratiche e hanno avuto sette negli
sorittI. Se nOn possono ripetere le prove
scritte, i vittoriosi nelle prove pratIche nOD
possono migliorare la loro votazione perchlo
condannati a rimanere con i punti immu-
tabili nelle prove scritte. Il miglioramento
è possibile solo per i bocciati che, al punto
immutabile avuto nelle prove scritte, pos-
sono aggiungere ~ salendo da zero è faci-
le ~ un buon punto nelle prove pratiche

La ouccagna dei bocciati, la d'ébacle del
vIttorioso, in partenza. E fu così. Chi aveva
avuto nove e sette non poteva avere, tutt'al
più, che dieci e sette, cioè in totale 17 poi
chè il sette delle prove scritte non poteva
migliorare. Mentre invece chi aveva avuto
dieci nelle prove scritte e zero nelle prove
pratiche poteva ripetere la prova pratica
in cui era stato bocciato e poteva avere die-
ci e dieci o nove e dieci, cioè raggiungere Ull
punteggio totale superiore a quello dell'al-
tro: 17. Ad uno dei bocciati è bastato un
misero sei. Così solo chi è stato bocciato ha
fruito di questa cuccagna in un concorso in
cui c'era il merito comparato.

Non si trattava intatti di un esame di ri-
paraziione, senza comparazione, in cui Il fat-
to dI vincere o perdere non avrebbe recato
nocumento a nessuno non essendoci limita-
ZIOne di posti. Qui c'era un concorso: mor::-
tua vita mea, con posti lImitati. Se uno V1l1-
ce, perde l'altro. E vince chi può avere più
punii. Ma tu vIttorioso non puoi avere più
punti, mentre li posso avere io, boomato; e
io, già booC1ato, vinco.

Questa fu l'origine di ciò che avvenne nel
rare le seconde prove.

Io veramente sono dell'opinione che, quan-
do un chirurgo primario è bocciato, non
può rifare l'esame. Non ci sono prove fa-
cili e prove difficili, non debbono esserci
prove che possono superare le sue capacità.
Il chirurgo prImario deve saperle fare tut-
te ~ essendo l'unico ad operare in uno
ospedale ~ perchè non può dire ad un am-
malato: vai in u;n altro ospedale, ceLca al~
trove un altro chirurgo. E un'ipotesi as~
surda. Comunque per attenuare la violazio.-
ne della par cOindlcio bisognava, ad ogni mo-
do, se si volevano ripetere le prove, dispor-
re dI nfare tutte le prove: quelle 111 cui il
bocciato ha avuto buoni punti e queUe in
cui è stato bocciato; e quelle in cui il vitto~
rioso ha vinto e quelle in cui senza essere
bocciato ha avuto punti meno buoni. E se
nemmeno questo il Consiglio di Stato aveva
ratto, doveva la Commissione esaminatrice
ricorrere ad un altro mezzo per non via.
lare la par condicio. Dobbiamo fare le pro.
ve pratiche? Che siano tutte uguali, o al~
meno della stessa difficoltà, in modo che il
valore sia comparativamente determinato.
Invece no, la solita storia: si ricorse al piÙ
sicuro mezzo per continuare il favoreggia~
mento: ad alcuni prove facili, ad altri prow
difficili; prove singole, in cui si dà il voto
singolo, volta per volta, a chi sostiene la
prova, indipendentemente dagli altri e, se
è riuscito, il punto maggiore, non imporla
la gravità dell'operazione. Ha fatto bene?
Nove o dieci! Dò diem a chi opera il tumore
del cervello e dò dieci a ChI putacai>o per
assurdo estrae un'unghia incarnata o libera
da spina il polpaccio.

Tutto questo accadde dal principio e COil-
tinuò sino alla fine. La spiegazione c'è: il
chirurgo vittorioso, che ebbe in SOI1te la più
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difficile prova la prima volta e la più diffi.
cile la seconda, e nella prima e nella secon~
da ottenne punti lusinghieri, non era ben
visto. Aveva forse litigato una volta con i
dirigenti degli ospedali, per un concorso nel
quale si era rivolto a un avvocato per dare
querela di falso, poichè si disse ~ lo potreb~
be testimoniare il compianto Paolucci ~

che gli esaminatori avevano modificato i
punti. La causa fu abbandonata. Ma non
importa: oltre il rogo vive l'ira nemica! E
tutti quelli che lavorano in ospedale: suo.
re, infermiere, personale amministrativo,
non ignorano che il sovrintendente Alonzo
non rispondeva a Chidichimo nemmeno
quando gli scriveva per necessità di servi.
zio! Così per tutti gli esami si seguì lo stes.
so indirizzo. I candidati protetti venivano
chiamati uno ptT volta: ]0 stesso punto agli
ottimi e ai mediocri. Un sigaro e una croce
di cavaliere, diceva il Re Galantuomo, non
si nega a nessuno. A nessuno si nega U~1
buon punto, dicevano a loro volta gli esa.
minato!'i di questo concorso, sapendo di su.
perare così il vantaggio nei voti di Chidi.
chima.

Un'altra evidente violazione regolamenta.
re: i voti che si danno nelle prove singole
sono provvisori, diventano definitivi alla fi.
ne degli esami, dopo la comparazione. Per.
ciò non si comunicano ai candidati se non
alla fine; si comunicano soltanto i voti delle
prove scritte, perchè necessari per poter
prendere parte alle prove pratiche. Ebbene,
contrariamente a quanto prescrive il rego.
lamento, e fu fatto nella prima fase, furo.
no comunicati i voti per evitare la campa.
razione e furono redatti i verbali. Da chi?
Dalla Commissione? Nemmeno per idea! I
punti, scritti su un brogliaccio, furono tra.
sfusi in verbali singoli per ordine del signor
Alonzo, il quale li fece redigere senza riu.
nioni collegiali, senza data e firma conteel.
poranea. I verbali recavano una da ta e ve.
nivano firmati in un'altra data mandandoll
a casa, in giorni diversi, ai vari COlillmissa.
l'i; quindi oltre alla violazione di legge, si
potrebbe parlare di falso, stricto jure. E
così fino all'ultima prova, per far trovare
i commissari dinanzi al fatto compiuto.

Ma nell'ultima prova ci fu qualcosa che
spezzò questa mala volontà, questa evidente

persecuzione, della quale furono partecipi
anche ooloro che avevano detto al vitto~
doso: tu sei il migliore. VaI doni stesso gli
aveva dichiarato: tu sei degno della tradi.
zione e meriti la vittoria. Ma, si capisce, si
dice una cosa e se ne fa un'altra.

Si arrivò dunque all'ultima prova, e nel.
l'ultima prova ci fu un galantuomo, il quale
aveva subìto tutte queste forme di prepo.
tenza persecutoria con la muta protesta del~
l'anima e si rifiutò di ooonèstare !'iniquità
del previsto risultato. Disse: no, basta, ri.
vediamo i punti che eravamo d'accordo fos.
sero provvisori e che voi volete far diven~
taI1e delfinitivi; con i voti generosi elargiti
ai vostri protetti, avete messo in dubbio
la vittoria del migliore ed io desidero che
li riesaminiamo. Questo galantuomo era il
medico provinciale. La maggioranza dei
oommissari sentì dmordere la coscienza:
approvò. Era troppo evidente !'iniquItà. Ven.
nero fuori episodi scandalosi, ve li dico sen.
za aggiungere nulla di mio.

Dovete sapere, per esempio, che ci fu un
candidato che, avendo un'approvazione p'ieto~
sa, con trentasei voti, cioè il minimo, ve.
niva avanti a colui ~ defin.ito il fuoriclasse
~ che aveva brillantemente superato la

prima prova e aveva avuto 49 nella seconda
prova, re sapete perchè? Perchè ad un certo
punto il suo professore, il divo professar
Valdoni, quando gli altri avevano detto: ma
questo deve essere bocciato, si alza dal suo
scanno di giudice, sostituisce il candidato,
calza i guanti, impugna il bisturi, incide nel
cadavere, rifà la prova e conclude: non ha
fatto molto bene ma non ha fatto nemmeno
molto male e possiamo dargli un 36, per
evitargli almeno lo scandalo, lo scorno di
una seconda bocciatura. E così fu fatto. Un
altro arriva e dice: non mi piace questo
cadavere; con questo cadavere non opero.
Ora voi dovete sapere che i cadaveri si sor.
teggiano e ad 'Ogni cadavere è annessa la
prova che Sii deve compiere. Badate che il
Consiglio di Stato ha sentenziato che la
mancanza di sorteggio, quando è stata di~
sposta, costituisce nullità. E questa nullità
aveva fatto ripetere le prove pratiche. Vi~
ceversa la Commissione approva la prate.
sta che era contraria alla sua decisione. E
concede un cadavere di emergenza, fuori
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numero, senza sorteggio. E il candidato vie-
ne promosso malgrado la sua ribellione! Ma
torniamo, per concludere, al medico provin~
dale. Quando questo onest'uomo che noi
ricordiamo a titolo di onore (anche se non
sappiamo con precisione come si siano svol~
ti i fatti, ma la sua protesta è di dOT11inio
pubblico), qmmdo il medico provinciale pro~
fessnr Traversa disse : {( CasI nnn si può an~
dare avanti. Perchè finora avete comunica~
to i voti provvisori che non dovevano essere
comunicati? Non comunicate almeno quelli
dell'ultima prova di igiene ospedaliera per
rivederli e cercare di evitare che il candi~
dato di singolare valore che da due anni è
chirurgo primario di S. Giacomo sia scan~
dalosamente messo fuori ", gli altri quattro
componenti, la maggioranza, aderirono, dis~
sera: {( Hai ragione, bisogna fare l'ultima
seduta per modificare questi punti provvi~
sari o per lo meno i punti dell'ultimé1 pro~
va. Non è onesto far vincere colui che non
vale o, siamo indulgenti, vale meno di fron~
te a colui che vale molto di più e che secon~
do 10 stesso Consiglio di Stato e gli stessi
~ollltra:ddittorii è un fuoriclasse }). E rimase~

l'O d'accordo che doveva esserci un'ultima
seduta per evitare questo macroscopico ~

chiamatelo come volete ~ scandalo od er~
rare. Ma la sera stessa il signor AJonzo co~
munica i voti ai candidati e rende vana l'ul~
timo. sedut;). Come si spiega questa ipocrita
::ondotta da Tartufo, malgrado l'accordo
collegiale di non comunicare i voti per di~
scuterli, per rivederli ancora una volta nella
riunione definitiva, se 10 stesso signor Alon~
zo aveva affermato che era necessario, era
,:mesto impedire questo sconcio, questo scan~
dalo, questo fatto di corruzione morale, che
non è finanziaria, ma è ugualmente grave
perchè attiene alJa pubblica salute ~ salus
publica suprema lex ~ ?

Non c'è che una sola spiegazione: il sj~
gnor Alonzo., che voleva 10 soandaln, voleva
pnrre la Commissione di fronte aUo scan~
dalo compiuto e perciò irreparabile. Allora
questo medico provinciale si sente in con~
dizioni di non poter più rimanere, presenta
le dimissinni e dichiara: «Non voglio più
assistere a questo sconcio. Me ne vado. Non
voglio dividere la vostra pesante respon~

sabilità ». Alnnzo perde la testa, e per paura
indice !'inutile seduta, legge la lettera di
dimissioni ai commissari rimasti, che non
sanno che pesci pigliare, perchè non ~reagi~

scono all'accusa, non ne tengono conto, e
mandano. le carte cnn la lettera del profes~
sor T'raversa aU'Amministrazione nspedalie-
ra, la quale da mesi e mesi non ne fa nuUa.

Signori, concludo. Accuso il sovrintendente
Alonzo di doppiezza, di eccesso di potere,
di violazione della legge, di falso., di mala
volontà. E accuso con lUI tutti i comm:issa~
ri, i quali nell'ultima seduta rinnegarono
quello che già avevano ammesso prima e si
rifiutarono di correggere un errore, di ripa~
rare un'ingiustizia, avendo la piena coscien~
za di averla consumata.

E qui per ora mi fermo, perchè a questo
punto si fermano le nostre cngnizioni. Que~
sta interpellanza avevamo presentata ~ 22
senatori ~ al Ministro dell'interno e al Mi~
nistro della sanità parecchi mesi or sono;
e abbiamo atteso. per sapere, ma non ab~
biamo saputo, gli esiti successivi. Speriamo

, ora di conoscere che cosa hanno fatto i Mi~
nistri nel campo di loro competenza. Ab~
biamo sentito dire ~ non direttamente, ma
quasi ~ che il Ministro dell'interno rispet~
ta le autonomie, non interferisce neanche
quando si verifichino illegalità nei concorsi
nspedalieri, che è una specie di Ponzio Pi~
lato che se ne lava le mani, abbiano fatto
bene o male o malissimo non importa. Ve~
ramente, quando si tratta dI sciogliere i Con
sigli comunali, o di impedire la loro atti~
vità non ortodossa, il Ministro c'entra e non
ne avrebbe il diritto e la competenza, di
fronte a organi cui la Costituzione ricono~
$ca l'autonomia; ma quando si tratta di
impedire uno scandalo di questo genere, pur
trattandosi di interessi pubblici in ammi~
nistrazioni sottopnste alla sua vigilanza da
testuali dispnsizioni di legge, vuole lavarse~
ne le mani e si contenta di essere un tra~
smettitore di carte e fascicoli.

Noi vogliamo sapere, onorevnle Ministro,
che cosa è avvenuto dopo la fine delle pro~
ve del concorso, dopo la triste storia che
ho narrato, dopo la trasmissione degli atti
dalla Commissione ospedaliera con le di~
missioni del medico provinciale e la lettera
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che ne spiega i motivi, lettera che sembra
non solo sia stata allegata agli atti del con~
corso ma comunicata agli Interni e rima~
sta senza risposta.

Vogliamo sapere da lei, signor Ministro
dell'interno, e anche da lei, signor Mini~
stro della sanità, che cosa è avvenuto. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E Il senatore An~
gelilli ha facoltà di svolgere la sua inter~
pellanza.

A N G E L I L L I Onorevole Presiden~
te, onorevoli rappresentanti del Governo,
onorevoli cOllleghi, con l'inte:I1pellanza il se~
natore Manni ed io desideriamo ave:Deçhia~
rimenti sulla strana situazione che si è de~
terminata negli Ospedali riuniti di Roma.

n collega onorevole Molè, illustrando la
sua interpellanza, ha espresso il suo ram~
marico per la legge che regola i concorsi,
rilevandone a1cune incongruenze e prospet~
tando secondo il suo avviso talune modifi~
che: ad esempio, egli avverte che non è op~
portuno che alla presidenza di una deter~
minata Commissione di concorso ci sia, co~
me nel caso specifico, il presidente o il so-
vrintendente dell'ospedale...

M O L È. Non parlo di presidenza: parlo
di reati!

A N G E L I L L I. ... e che sarebbe più
utile dare efficace validità alle prove prati~
che, anzichè ai titoli o alle prove scritte. Ma
lei, onoI1evole Molè, sa bene che per questo
bisogna modificare la legge. Oggi noi ci tro-
viamo di fronte ad una legge che vige e che
deve essere applicata. n concorso fu ban~
dito dagli Ospedali riuniti nel 1958, in base
all'articolo 5 della legge 10 marzo 1955, nu~
mero 854, che stabilisce chiaramente come
debba essere composta la Commissione: da
un presi,dente, che è il presidente dell'ospe~
da:le il sov,raintendente o un medico desi~
gnato dall'amministrazione dell'ospedale;
da due medici, di cui uno libero docente e
l'altro designato dall'Ordine dei medici; e
infine da un medico designato dall'autorità
sanitaria il quale, in base alle ultime dispo~

sizioni sul decentramento, è scelto dal me~
dico provinciale (nel caso specifico di que~
sto concorso, ha fatto parte della Commis-
sione :giudic:atrice lo stesso medico provin~
ciale).

La Commissione, come già accennato dal~
l'onorevole Molè, fu presieduta dal rappre-
sentante dell'Amministrazione degli Ospeda-
li, professar Alonzo; ne fecero parte il pro-
fessar Guerrini e il professar Santo"ro, ol-
tre al Ipmfessor Valqoni e al medico pro-
vinciale, professor Traversa. I lavori della
Commissione terminarono nel febbraio 1959
avendo partecipato al concorso 46 candidati:
I risultati furono i seguenti: due vincitori ~_.

i quali furono dichiarati tali dall'Ammin:-
strazione degli Ospedali, appunto in seguito
alle conclusioni della Commissione ~ e un

idoneo, mentre 43 furono dichiarati inidonei
Questo concorso non ebbe però fortuna.

Infatti i due vincitori, professar Cirenei e
professor Chidichimo, nominati dagH Ospe-
dali, presero possesso dei loro uffici. .. (/'1'
terruzione del senatore Molè). n terzo fu
il professar Sciacca. Il Senato viene illumi~
nato oggi di questa situazione, non per mo-
tivi scandalistici, ma perchè chieda al Go~
verno che venga rispettata la legge e defi-
nita una situazione, che si prolunga da
troppo tempo.

Furono presentati due ricorsi al Consiglio
di Stato da parte di due concorrenti. (PCI'
l'esattezza ci fu anche un oontroricorso).
NeHa riunione del febbraio 1961 il Consigli')
di Stato con decisione n. 62 si pronunciò per
l'anilliullamento deUe prove pratiche per
emori proceduJ1alie per altre iirregolarità, e
invitò l'Amministva;zione degli ospedali a ri-
petere Iparzialmente il conCOI1so. La COIm-
missione, oomposta sempre dagli stessi auto-
rev'Oli componenti, fece ripeteve le prove
pratiche. Tali pJ1Q1ve,avrebbero determinato
la gmcLuatoria definitiva in rapporto a queil-
la 'g'ralduatoria parziale, ri!sultante daUe com-
ponenti dei titoli e delle prove scritte, che
era, oVlviamente, a IconOSlOenza di tutti, della
Commissione te dei candiJdati. Tale gradua-
toria iparzÌiale, [lloll1Jodi'versa da queHaris'lll~
tante dal prelOedente esito del conCOI1SO, era
pertanto la base iPriducibile di partenza, se~
condo guanto dedso dal Consiglio di Stato.
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SI ripresero le prove pratiche e la Com~
missIOne, almeno a ,quainto Iìisulta ame ~ <il

rappresentante del Governo potf'2t
maggIori lumi ~ avvalendosi di una propna
félJcolla e, forse, per evitare equivoci, per
ogni candIdato comunicava le votaziolli, con~
sentendo così che, con estrema facilItà, si
addivemsse autornaticamente a determinare
la graduatona. Nè può, naturalmente, par~
larsi dI punteggI provvIsori, perchè il pun~
teggio è uno 'e, una va,ha !deciso, stabilito e
COlml1'l1]cato, nOln può ess,ere var,iato, non de~
ve essere elastIco ed allungarsI o accOrCIarSI.

Fatte le votazioni, firmati i verbalI, tutti
d'aocordo; ad un -certo :momento tuttavia
c'è stato un ripensamento perchè purtrop-
po ~ non lo volevo dire, l'ha detto l'onore~
vole IVIolè ~. un valoroso chirurgo, gli esa~
mi sono esami, i titoH sono titoli, dal risul~
tati del punteggio non è risultato tra l vin~
citon della seconda graduatoria ed aHara
avverrebbe che pur occupando il posto di
chirurgo, in dipendenza della nomina avuta
nel 1959, dovrebbe vedersi sostituito da al~
tro concorrente, in base aHa ripetizione del~
le prove. D'altronde non può dimenticarsi
che un altro valoroso chirurgo avendo vir~'
tualUlente superato il concorso deve avere
Il suo riconoscimento.

I concorsi sono concorsi, gli esami sono
esami e rappresentano incognite: quel che
non posso concepire è che il medico pro~
vinCIale, che ,Da pa'rte della Commissione e
che ha la responsabilità di nominare liD n:e~
dico in rappresentanza dell'autorità sanita~
ria. pur dopo aver partecipato alle votazio~
ni e averle approvate e sottoscritte, si sia
dimesso. Si può anche dimettere ma ha il
dovere ~~ perchè non è un atto discrezio
naIe quello del medico provinciale, è UD
obbligo, è un atto di ufficio che deve com~
piere ~~ di nOlTImare il suo sostituto.

Noi vogliamo il rispetto della legge e non
è lei solo, onorevole IVIolè, a volere il bene
dell'umanità, a volere che negli ospedali ci
SIano i migliori chirurghi; noi tutti, quanti
siamo qui, abbiamo la stessa volontà, n18
desideriamo anche che sia rispettata la leg~
ge, che sia rispettato il Regolamento.

Per queste ragioni, onorevole Ministro,
onorevole Sottosegretario, noi abbiamo pre~

14 DICEMBRE 1961

sentato questa interpellanza perchè si prov~
veda immediatamente alla sostituzione del
medico provinciale che ha commesso un ar~
b1trio non nominando il suo sostituto. La
Commissione deve essere integrata, deve de.
cidere e poi trasmettere gli atti all'Ammi.
nistrozlOne degli Ospedali riuniti.

D E L U C A L U C A. Il medIco pro
vinci aIe non ha voluto essere complice di
intraUazzi, questo è il problema!

A N G E L I L L L Non conosco gli atti,
l'onorevole IVIolè li conosce meglio di me,
io li conoscerò quando saranno di dominio
pubblico, intanto faccio questa sollecitazio-
ne e attendo dai ministri competenti una
parola che rassicuri e dia fiducia.

P RES I D E N T E. L'onorevole Sot~
tosegretario di Stato per l'interno ha fa
col1à di rispondere alle due interpellanze.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato
per l'interno. È esatto che ~ come hanno

narrato i due onorevoli interpellanti, con~
cordi almeno in questa ~ nel gennaio de]
1958 l'Amministrazione del Pio Istituto di
Santo Spirito ed Ospedali riuniti di Roma
bandì un pubblico concorso, per esami e per
titoli, a due pasti di primario chirurgo pres~
so detti ospedali.

Espletato il concorso, l'Amministrazione
ne approvò gli atti e nominò i vincitori.

Contro la relati'va deliberazione ,alcuni
concorrenti rÌcoI1seroall Consiglio di Stato
!che, con decisione del 16 febbraio 1961,
annullò ,vari atti del procedimento di con~
corso, e precisamente quelli r'Clativi alla de~
terminazione deicrheri e delle modalità di
svolgimento (per alcune pruv;e di esame non~
chè, conseguentemente, ,tutti gli atti suc~
cessi,v!i.

Pertanto, la Commissione giudicatrice ha
dovuto procedere alla rinnovazione degli
atti annullati.

All'ultima seduta, avvenuta il 6 ottobre
scorso, deU:l Commissione è stata formata
la graduatoria di merito dei candidati; ma
non ha partecipato a tale seduta uno dei
commissari. Questi ~ che è il professor
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Traversa, ispettore generale del Ministero
della sanità e medico provinciale di Roma

~ si è dimesso dall'incarico, come quel

Ministero ha fatto presente, per considera~
zioni relative alla tutela degli interessi sa~
nitari ospedalieri.

Occorre a questo punto considerare co~
me ~ oltre che per i princìpi generali in
materia di pubblici concorsi, anche ai sen~
si dell'articolo 45 del vigente regolamento
per il personale sanitario degli Ospedali
riuniti ~ la mancata partecipazione di un
commissario ad una qualsiasi delle opera~
zioni del concorso rende invalida l' operazio~
ne stessa. Occorre pure considerare che la
formazione della graduatoria costituisce at~
to indispensabile e proprio della Commis~
sione giudicatrice. Da ciò discende che biso~
gna provvedere all'integrazione della Com~
missione giudicatrice con la sostituzione del
commissario dimissionario, affinchè possa~
no esser concluse le operazioni del concorso.

Dopo la loro conclusione spetterà all'Am~
ministrazione del pio Ente l'adottare una
deliberazione, con la quale essa potrà appro~
vare o meno gli atti del concorso, recepen~
done nel primo caso i risultati e proceden~
do alla nomina dei vincitori.

Certo è che, fino a quando l'Amministra:-
zione del pio Ente non avrà adottato una
tale deliberazione, nessun provvedimento
dell' autorità di vigilanza ~ cioè del Mini~

stero dell'interno ~ sarebbe, neanche astrat~
tamente, pensahile. Tale autorità, infatti, non
ha veste, nè rpotel'i per adottare provvedi~
menti durante lo svolgimento dei concorsi
che l'Ente, nella sua autonomia, sta esple~
tando, e cioè di fronte ad attività meramen~
te preparatorie e prive di esterna rilevanza.

Del resto ~ allorchè l'accennata delibe~
razione del pio Ente interverrà, in qualsiasi
senso ~ ciascun interessato potrà far valere
le sue eventuali doglianze davanti al Consi~
glio di Stato, in >sede rgiurisdizionale, non
solo contro detta deliberazione, ma anche
contro ogni atto che l'abbia preparata du~
rante la procedura del concorso.

Il Ministero dell'interno, attualmente, non
può che raccomandare ~ e già l'ha fatto ~

che alla sostituzione del commissario di~
missionario venga, dall'organo competente,
provveduto al più presto.

P RES I D E N T E. Il senatore Molè
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

M O L È. Onorevole Presidente, chiedo
all' onorevole Ministro della sanità di dare
una conferma oppure una smentita a quello
che ho detto io. Se è vero che il medico
provinciale si è allontanato per protesta con~
tro illegalità di procedimento o fatti configu~
ranti eccesso di potere, se vi è una dimis~
sione, come Iè stata Imoti~aba e ipl'esentata,
se il dimissionario prrofessor Traversa era
d'accordo con gli altri commissari, se i com~
mi:ssari avevano affermato: «Dobbiamo ri~
vedeDe i punti rprovv,isorri delle prov,e sin~
gole}} o non l'avevano detto. (Interruzione

del senatore Angelilli). Si risparmi le in~
terruzioni, onorevole Angelilli, non è fatto
che riguarda lei. Io mi rivolgo al Presidente.

D'altra parte !'interpellanza è stata pre~
sentata al Ministro dell'interno e al Ministro
della sanità e poichè il Ministro della sani~
tà è presente e deve rispondere, lo prego di
voler dare queste delucidazioni.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
Ritengo che le dichiarazioni fatte dal Sot~
tosegretario Bisori, come rappresentante del
Ministero dell'interno, siano sinteticamente
complete, tant'è vero che lo stesso onorevole
Bisori ha ricordato che il medico provinciale
professor Traversa si è dimesso dall'incarico
di componente la Commissione giudicatrice
del concorso, per considerazioni relative al~
la tutela dei supremi interessi sanitari ospe~
dalieri.

Naturalmente la lettera del professor Tra~
versa è motivata e potrei eventualmente, se
il senatore Molè lo desidera, darne lettura.

M O L È . Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O L È. Non siamo in un'Assemblea
qualunque, non siamo nel Consiglio comu~
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naie; siamo a Roma, nel Senato. Desideria.
ma sapere cosa dice questa lettera.

G I A R D I N A, Ministro della sanità.
La lettera del professor Traversa è diretta
al professor PIetro Alonso, Presidente della
Commissione per il concorso pubblico a due
posti di primario chirurgo presso il Pio Isti~
tuta di Santo Spirito e gh Ospedali Riuniti
di Roma e, per conoscenza, al Presidente del
Pio Istituto di Santo Spirito e degli Ospedali
Riuniti di Roma. Eccone il testo: «Porto
la Signoria Vastra a conoscenza della mia
decIsione dI rassegnare le dimissioni da
componente della Commissione giudicatrice
del concorso a due posti di primario ,chirur~
go presso Il Pio Istituto di Santo Spirito e
gli Ospedali Riuniti di Roma per i motivi
ampiamente Illustrati nella relazione sullo
svolgimento del concorso richiestami dallo
onorevole Ministro della sanità che qui di
seguito trascrivo ».

Segue la relazione :inviatami dal profes~
sor Traversa che fa parte integrale della
sua lettera di dimissioni:

« Ottempero alla richiesta dell'Eccellenza
Vostra (leggo la ~ettera così com'è) dirife~

l'ire per iscritto sull'andamento del concorso
di primario chirurgo degrli Ospedali Riuniti
di Roma.

I contrastI, che hanno determinato in se~
no alla Commissione l'incresciosa situazione
che le espongo, sono sorti in occasione del~
l'ultima prova d'esame, quella di igiene ospe~
daliera, svoltasi il giorno 7 luglio ultimo
scorso, ma traggono origine da una spere~
quata attribuzione dei voti nella precedente
prova di medicina operatoria. Nella riunione
del 7 luglio, doi'O l'assegnazione a ciascun
candidato del voto riflettente il risultato del~
l'ultima prova, in tal giorno sostenuta, ven~
ne a risultare che si sarebbe ottenuto (per
effetto del giuoco del puntegglÌo dei titoli)
una graduatoria finale inaccettabile sia per~
chè conseguenza diretta della sperequazione
suaccennata, sia perchè assolutamente con~
trastante con il giudizio ,critico e globale sul
valore del candidati acquisito nell' esperi~
mento di tutte le prove. In particolare, io
feci osservare che a tale ingiusto risultato
si poteva ovviare con una :rivalutazione dei
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voti assegnatI m quest'ultIma prova per una
legittima e anzi doverosa rettifica della spe~
requata attribuzione del punteggio nella pro~
va di medicina operatoria. In questa, in~
fatti, si è dato ai candidati Cirenei, Grassi e
Chidichimo, che sostennero l'esame prima
del candidato Ambrosi, un \iato che risultò
comparativiamente troppo nassa in relaziane
alla stentata <;uperamenta della prova stes~
sa da parte dI quest'ultimo al quale venne
assegnata una sufficienza di stretta misum
in rapporto aJla quale i votI assegnati ai tre
candidati suddetti. . .

M O L È. E questo è Il vmc1tore'

G I A R D I N A, Minisllo della sanztà
. . . (che pure in via 'assoluta esprimevano
l'ottimo risultato) avrebbero dovuta essere,
per giustizia comparativa, natevolmente ele~
vat,i al fine di rispeochiare fedelmente l'ef~
tettivo valore delle prestaz'iani di ciascun
candidato sul:la base di un metrO' di valut'a~
zione camune a tutti»

« Poichè iPemltro, i risultati delle prove
d'esame fino ad allora sastenute erano taH
da conservare la giusta gmduaziane dei va~
lori dei candidati, non si p0'5e mente alle
conseguenze che SI sarebbero !potute verifi~
ça,re per l'incidenza nella graduataria finale
del punteggio dei titoli. Ma tali conseguenze
assunserO' piena evidenza nella seduta del 7
luglio scarsa, così da giustificare pienamente
la proposta di rettifica dei voti assegnati
nelle prave di quel giorno, con una r:ivalu~
tazione a favore degli altri candidati idonea
a compensare l'errore non più rettifìcabile
(dopo la comunicazione dei va ti ai candi~
dati) in cui si era incorsi ne1l'attribuzione
del punteggio di medicina operatoria ».

« A questa tesI dette la sua incondizionata
adesiane prima un altro commissario e SluC~
cessivamente altri due, quindi la maggio-
ranza; ment,re uno salo si oppose alla mo~
difica dei voti appena assegnati per la prova
di igiene ospedaliem, sostenendo l'inammis~
sibilità della campensazione, dato che ormai
l'esito della medicina operaLaria era scon~
tato, e tardivo, quindi, il sia pur fondato
ripensamento. La discussione durò per oltre
due ore ed uno dei commissari, che soste~
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neva La tesi della rettifica, abbandonò irri~
tato la riunione, rendendo impossibHe la
prusecuzione della discussione.

La Presidenza della commissione ritenne,
tuUavia, il giorno successivo, di comunicare
ai candidati i vati assegnati dai commissari
per la prova di igIene ospedaliera, senza te~
ner conto che essi vati, per le ragioni avanti
mdicate, ,erano stati rimessi in disciUssione
senza pervenire ,ad un'intesa conclusiva.

« Suocessivamente venne trasmessa a cia~
scun cammissario il verbale dattiloscritto
della prova in questiane, che non fu sotto~
scritto cOlllegialmente, ma da ciascuno al
proprio damicilio e che la firmai, e così I1i~
tengo gli altri, in quanto ritenni che l,a già
eftettuata comunicazione dei voti avesse or~
mai tolto ogni possibilità di revisione».

« Le considerazioni dell'Eccellenza Vostva
di ordine formale, riguardo alla legittimità
della sottoscriziÌone a domicilio del verbale
dell'ultima prova da parte dei slingoli com-
missari, e di ordine sostanziale, iCon riguar~
do alla tutela degli interessi della Sanità
pubblica, che trascendonQ quelli dei candi-
dati aigli esami e vogLiono che 'venga assicu~
rata attraverso il concorso l'assunzione da
parte dell'amministrazIone ospedaliera dei
sanitari più qualificati, sui quali nessuna
ombra eLidubbio, per quanto è dato dedurre
dall'esito delle prove di esame, possa pmfi~
'larsi, mi inducono a rassegnare le dimissioni
da componente della Commissione, non po~
tendo avallare un giudizio finale che risul~
tel'ebbe fondato esclusivamente su di un ri~
!.:onosciuto errore di valutazione, detenni~
nata, è vero, da circostanze contingenti, ma
che avrebbe pO'tuta essere coscienziosamente
rettificata, al quale fine mi sono senza suc~
cesso ado,perato nEill'ultima riunione ».

« A tale decisione mi induce in particolare
la mia posiziane di mppresentante, in seno
alla Commissione giudicatrice, dell'Ammini~
straziane sanitaria, con la £unzione qud.ndi
non so:ltanto di giudice obiettivo e leale dei
candidati, ma soprattutto di tutare degli in~
teressi osp,edalieri, cioè di pubblici interessi,
che sarebbero compramessi, come ha osser~
vato l'Eccellenza Vostra, dall'inattendibile
ri,sultatodel concorso, che potrebbe indurre
1'Amministrazione ospedaliera, che :l'ha ban~

dito, avvalendasi della facoltà di utilizzare
la graduatoria degli idonei ai sensi dell'aro
ticolo 34, quinto comma, del ,regia decreta
30 settembre 1938, n. 1631, a compiere in~
consapevolmente un atto (per quanto è dato
di argomentare dall'esito delle prove del
concarso) contras,tante con i'interesse pub~
blico, a,l quale è preordinato il sistema legi~
slativo dei concorsi per la selezione dei CO'll~
correnN ,al posto di prima,rio ospedaliero)}.

Dato che sano stato invitato di aggiun~
gare qualcosa a quanto ha detto l'onorevole
Bisori, comunico che io ho trasmesso la co~
pia di questa lettera di dimissioni, in data
7attobre 1961, al Ministero dell'interno e per
conoscenza alla CommissiO'ne di tutela del
,Pio istiltuto di S. Spi'l1ito in Roma e degli
Ospedali duniti Idi Roma, rkhiamando l'at-
tenzione del Ministero deLl'interno sulle ra~
gioni che hanno determinato le predette di~
missioni e pregando di far conoscere quali
provvedimenti, nella sua competenza, inten~
,da laidottal1e per ila salvagual1dia del pubbli~

co interesse 'sanitario che, rcome ohiaramen~
te Tisulta dai fatti esposti nella lettera di
dimissiani, sarebbe compromesso cOIn par~
tÌicol,are riguardo aHa posizione del candi~
dat!) che lalssl1!merebbe il primo IpO'stO nella
graduatoria degli idonei, nonostante risulti
Uin sostanziale suo fallimento nell'importan~
te prova di medioina opemtoria. È facile in-
fatti argomentare che in tal senso vada lÌn-
t,eI1pretata l'espressione di «stentato supe~
ramento derlla prova », anche peI1chè a strert:~
to rÌigol'e, piuttosto che rivalutare gli ottimi
voti degli ,altri candidat,i ,si salrebbe davuto
valutar,e negati,vamente la prova per la quale
venne data !la iCosirdetta :sufficienza idi stretta
misura. (Commenti dalla sinistra).

D E L U C A L U C A. Angelilh, hai sen~
tito?

P RES I D E N T E. Il senatore Ange~
lHli ha chiesto chiarimenti.

G I A R D Ì N A, Ministro della sanità.
Inoltre, altra copia di questa lettelra con
qualche pkcola variante l'ho trasmessa per~
sona,]mente al ministro Scelba in data dello
stesso giorno. In data 2 novembre il mini~
stro Scelba così mi ha risposto' « In relazio~
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ne a quanto fattomi presente in ordine allo
svolgimento del concorso per due posti di
pÒmario chirurgo presso il Pio Istituto di
Santo Spirito e Ospedali Riuniti di Roma
ti informo che in data 25 ottobre è stata prc~
sentata al Commissario dell'Ente la ne('essi~
tà di pravvedere alla surrogazione del mem~
bro dimissionario della Cornmissione giudI~
catrice del concorso stesso a suo tempo de~
signata da codesto MinisterO'. Ciò ai fini del~
la reintegrazione della predetta Commissio~
ne giudicatrice per la conseguente conclusio~
ne delle operazioni di concorso ».

E in data 15 novembre così ho replicatu
alla nota del ministro Scelba del 2 novem~
bre: « In relazione alla tua lettera del 2 car~
l'ente con la quale mi comunichi che è sta~
ta ip'resentata al Commiissario del Pio istituto
di Santo Spinto ed Ospedali Riuniti di Ro"
ma la necessità dì provvedere alla sunoga~
zione del membro dimissionado in seno alla
Commissione giudicatrice del concorso a
due posti di primario chirurgo debbo comu~
nica! ti di ,avere già dato istruzioni al me~
dico p'rovinciale di Roma di astenersi fino
a nuovo ordine dalla designazione. Le ragio~
ni di carattere obiettivo che ti ho fatto pre.
senti nelle mie precedenti lettere e che hanno
motivata le dimissioni del rappresentante
di questo Ministero e la pendenza in sede
parlamentare della nota interpellanza non
consentono almeno per il rnomento una va~
lutazione della situaziione diversa da quella
che determinò le dimissioni del professar
Traversa. La Commissione giudicatrice del
concorso peraltro, per quanto mi risulta dagli
atti trasmessimi in copia dal Commissario
dell'Ospedale, ha già verbalizzato la conclu~
sione dei lavori, sicchè non mi pare che il
nuovo membro di cui si chiede la designa~
zione abbia compito lalcUlno di espletare ».

In sintesi: il medico provinciale dottor
Traversa si è dimesso dalla Commisslione
giudicatrice e la Cammissione giudicatrice,
nonostante le suddette dimissioni ha già veT~
balizzato ,la conolusione dei lavori del con~
corso. Terzo punto ~~ fatto degno di rilie~
va, lsottolineato dallo stesso onorevole Bi~
sari ~ il Ministro dell'interno ha rappresen~
tato successivamente la necessi,tà di integra-
re la Commissione per la conclusione dei la~

vari della CommISSIOne stessa, implicita~
mente così il Ministero degli mterni è venu~
to a non considerare valida J'ultima seduta
tenuta daUa Commissione nei primi di otto~
hre.

BIS O R I, Sottosegre/al io di Slato per
l'interna. Non sono in grado di esprimere in~
terpretazioni sulle .lettere int~rcorse fra il
Ministro della sanità ed il mio Ministro. Per
parte mia nulla ~ggiungo a quanto ho detto
prim:l~ (Commenti dalla sl1li,tra)

G I A R D I N A, ~M.inistro della sanità.
In seguito all'interpellanza del senatore An~
gelilh, che è stata unira !all'interpellanza del
senatore Molè, debbo comunicare che i ma"
tivi delle dimissioni del dottor Traversa sus~
sistono ancora e quindI non posso mutdfe
la mia decisione di non propor're altro nomi~
nativo per rendere possibile l'integrazione
della Commissione. Peraltro l'eventuale nuo~
va nominato darebbe soltanto una soddisfa~
zione formale perchè sostanZIalmente sareb~
be una persona del tutto estranea alla storia,
alla vita, allo svolgimento del concorso.

Circa l'interpellanza dei senatori Angelilli
e Manni, dichiaro che la mia decisione è
ispirata a senso di responsabilità nel superio~
re interesse dei cittadini sofferentl

P RES I D E N T E. Il senatore Molè
ha facoltà di dichia'rare se SIa soddisfatto.

M O L È. Onorevole Presidente,come leI
vede ci troviamo di fronte ad una situazione
un po' strana. Io pensavo che il Ministro
dell'interno ,dovesse ,se,rvirsi deN'autotutela

l amministrativa, perchè denunciamo dei fat~
ti ohe rappresentalllo !Violazioni della legge,
dei fatti che configurano evidenti immoralità,
dei fatti che costituiscono falsi. n Ministro
dell'interno non ritiene che sia così: il Mi~
nistro dell'interno ha viceversa cercato la
ricostituzione, o meglio, il completamento
della Commissione, con la sostituzione del
medico provinciale dimissionario

Ora, io voglio fare questa osservazione: :il
fatto che il Minist,ro dell'interno chieda il
completamento della Commissione parte da
un presupposto necessario, un antecedente
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logko ohe non sii /pUò mettere in duhbio; che
quei signori, quando si sono riuniti in nu~
mero di quattro ~ lasciamo stare se rinne~
gavano la loro opinione e la loro già espres~
sa volontà per favoritismo ~ quei signori

non eranO' rn grado di formare una gradua~
toJ1ia perchè le graduatorie si formano dalla
Commissione nella loro integrità. Per que~
sto avete chiesto il quinto membro?

BIS O R I, SO'ttO'segretariO' di Stato
per l'interno. Risponderò dopo, e chiedo fin
da ora la parola.

M O L È. Avete chIesto Il quinto o no~
Questo è un dato di fatto, onorevole Bisori,
avete chiesto il quinto commissario?

CARUSO « Nì»1

BIS O R I, SottosegretarlV di Stato per

l'i'nternO'. Ho già risposto prima e risponderò
dopo. Non sono abituato a rispond6fe « nì »!

CARUSO ,f. un «nì» ,sistematico.

M O L È. Allora parli pnma H Sottose-
gretario, ed io parlerò dopo, se le Assemblee
sovrane sono diventate assemblee di uomini
che non hanno nessun coraggio e nessuna
dignità; e mi meraviglio di lei, onorevole Bi~
sori!

BIS O R I, SO'ttosegretario di Stato per
l'interno. Il coraggio non mi manca, sena~
tore Molè; lei mi conosce!

M O L E . Siamo Id'aocOI1do, però non
111questa occasione.

P RES I DE N T E. Non mettiamo
t'roppa aSlPl~ezza in luna contestazioll1e che po-
trebbe formaI1e oggetto di una deliberazione
del Consiglio di Stato.

M O L E. Ho chiesto una notizia, ed
egli doveva rispondere: sì o no.

BIS O R I, Sottosegretario di Stato per
l'interno. Domando di parlare

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà

BIS O R I, Sottosegretario di Stata per
l'interno. Come ho spiegato nella risposta
che prima ho letto, la mancata pa,rtecipazio-
ne di un commissario ad una qualsiasi delle
operazioni del concorso rende invalida l'ope~
razione stessa. Come pure ho spiegato, nel
l'ult:ma seduta, avvenuta il 6 ottobre, della
Commissione è stata formata la ,graduato~
ria, ma senza la partecipazione di uno dei
Commissari. PerciÒ il Ministro dell'interno
h.1 raccomandato che il commissario dimis
sionario venga sostituito.

In base a quanto prima ho detto, è eVI-
dente che <la deliberazione del 6 ottobre non
può considerarsi effici.ente. Tutto questo ri
suJta da quanto avevo già detto prima; e non
sono tenuto a ripetere ciò che ho già detto'

M O L È Onorevole Bisori, che cosa
vuoI dire? Non facdamo delle questioni per~
sonali tra di noi: noi ci occupiamo di altrJ
interessi'

BIS O R I, Sottosegretarw di Stato per
l'interno. Onorevole Molè, ho detto molto
chiaramente iplìima qual'è la situazione. Giu~
diz'i sulle lettere scambiate tra l'onorevole
Giardina e l'onorevole Scelba, deduzioDJ sul~
le interpretazioni che da queste lettere pos~
sono trarsi, a me non è leCIto formulare

Autotutela amministrativa, ha invocato 11
senatore Molè. Autotutela significa tutelarsi
da sè: un'Amministraz.one che vede leso
un interesse pubblico cui provvede ha pote~
stà di tutelare se stessa.

Ma ndla Repubblica italiana c'è un siste-
ma di autonomie: e gli Ospedali ,riuniti so~
no amministrati da un Istituto autonomo.
Quindi l'Amministrazione che può esercita~
re l'autotutela è quell'Istituto. Il Ministero
dell'interno invece, per annuU.lre atti di queJ~

l'J stituto, ha poteri che non possono definir-
si di autotutela, ma sono di vigilanza

In base a quei poteri di vigilanza, agglUn~
go (e l'ho già 'spiegato prima), il Ministero
dell'interno ~ mentre una procedura di quel~

l'Istituto è in itinere, mentre gli atti di queI~
la procedura si \'Ianno intessendo e :non si sa
come finiranno essendo in fieri ~ non po~
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~rebbe dIsporre un qualsiasi annul,lamel1to.
Che cosa potrebbe annullare? Si può forse
annullare ciò che giuridicamente ancora non
esiste?

Onorevole Molè, vorrei ::,velenare questa
discussione rievocandO', se iJ Presidente me
la consente, un aneddata dell'abate Casti. Si
racconta che J'abate Casti, mentre viaggiava
in non so quale Stato, si fermò ad un caffè;
dopO' aiVer sorbito qualcosa, chiese un foglio
e si mise a scrivere una lettera in endecasil~
labi rimati: descriveva il pae::,c in CUI viag~
giava. Ad un certo :punto l'abate si avvide
che, accanto a lui, un tale sbirciava atten~
tamente quello che egli andava scrivendo.
Comprese che era un birra c, con grande
prontezza, concluse l'endecaslllabo che aveva
in corso con due parole scrÌlte a lettere vi~
stose :

«. . del Governo ».

Il birra aguzzò gli occhi anche più de]
::,olito. L'abate passò al successivo endecasil~
labo:

« 10 non pos::,o dIr ben ».

n birra piombò senz'altro sull'abate arre~
standolo e sequestrando il foglio. Ma l'abate,
quando fu davanti ad un funzionario, dis~
se: « guardate che io stava scrivendO' ende~
casillabi e nan lì avevo finiti. quando mi ave~
te sequestrato il foglio: non potete compren~
clere il mio pensiem se non mi rendete il fo~
glio e mi ,lasciate ,finire ». Il foglio gli fu re~
so L'abate, dopo le parole:

"
del Governo "

« IO nan posso dir ben »,

scrisse
({ tanto che basti:

"umilIssimo servo abate CastI"".

(Ilarità Comtnenti)

In realtà nessuna valutazione giuridica e
possibile di un qualsiasi atto non ancora
compiuto perchè il suo compimento può ri~
sultar tale da rovesciare il sensO' ddl'atto.
Quindi l'autorità di vigilanza non può inter~
venire su atti preparatori ~ ancora fluidi,

ancora es,teriormente irrilevanti ~ di un
concorso in svolgimento, annullando ciò che,
(~<;sE'ndo ancora incompiuto, non esiste

M O L È. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M O L È. .È tanto chiaro quello che è
avvenuto, che provo ritrosia a continua:re a
.parlare inut11mente. Dunque rimane fermo,
in punto di fatto, che vi sO'no state viola~
zioni di legge, falsi, mala volontà. Se poi ri~
corra il caso dell'auto tutela e non vi sia, que~
sto è affare che riguarda il Ministero del~
!'interno, che sembra avere delle opinioni
molto variabili in materia di auto tutela e di
autonomia. ,Ma non voglia entrare in argo~
menti come questo, giacchè !'interpellanza
reca la firma di senatori di tutte le parti rpo~
Iitiche, di maggioranza e di apposizione. Os~
servo però: se avete richiesto che sia com~
rpiletata l:a Commissione, 'vuoI dire IOhela deci~
sione che la Commissione ha presentato, non
ha più valore; se avesse avuto valore quel~
la graduatoria, non avreste avuto bisogno di
rivolgervi al Ministero, per completare la
Commissione come avete fatta. E ora do~
mando: come potete, chiedendO' un sastitu~
to, chiamare giudice d,i una prova d'esame
già eseguita, chi non ha partecipa to ai 'pre~
cedenti lavorri della Commissione? È acca~
duto bensì qualche volta che il membro di
una Commissione fosse sostituito nel corso
dei lavori, ma questo è possibile quando ci
sono prove scritte, non pratiche, cioè quando
vi è materia per esaminare e decidere. Ono~
revole Bisori, lei dovrebbe sapere queste co~
se, lei 'Che è avvocato e anche avvocato 'abile,
anche se un po' nervoso ed oggi ha perduto
le staffe; ma 'questo è successo forse perchè
H Sottosegretario dell'interno non si trovava
d'accordo eon il Ministro JeUa sanità; e
non tanto perchè non si trovava d'accordo
con me; e se non si trovava d'accordo co,I
Ministro, è segno che, ahimè c'era evidente
contrasto tra i due Ministri di uno stesso
Gabinetto.

Comunque se voi chiamate un giudice che
non ha partecipato al dibattito, alle prove,
Questi non :potrà falre la sentenza. Se l'esa~
minatore non ha partecipato alle prove non
può ,giudicare, vi trovate cioè nella si,tuazio~
ne in Icui rvCJ1salun Tribuna:le o una Corte
d'As<;j<;e che, nel momento deIl'estensione
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della sentenza si trova in numero deficiente
e deve rinviare la causa a nuovo ruolo.

Che cosa dovete fare? Rinviare a nuovo
ruolo, ecco l'osservazione che dovevo fare e
vi faccio, cioè annullare il concorso. Non c'è
via di scampo. (Approvazioni dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Il senatore An~
geli1li ha facoltà di dichiamre se sia soddi~
sfatto.

A N G E L I L L I. Onol'evole Ministro,
onoI'evole Sottosegretario, ho preso atto del~
la dichiarazione dell'onorevole Bisori e della
relazione del mediICo provinciale, letta dal
Ministro della sanità, ma a mio avviso la si~
tuazione non cambia dal punto di vista giu~
riJdko peI1cnè, come ha affermato l'onorevole
Sottosegretario, sono stati compiuti gli atti
relativi alle prove pratiche, è stato comuni~
cato agli interessati il punteggio, punteggio
che non può essere provvisorio e che non può
essere elastico.

A questo punto non ,rimane che integrare
la Comrnissione, e questa nomina spetta, a
norma della legge del 1958, al medico pro~
vinciale che si è dimesso e che deve provve~
dere alla sos,tituzione. Quando l'amministra~
zione degli Ospedali avrà ricevuto gli atti e
avrà deciso in merito, colmo che si ri1:er~
ranno lesi potlranno ricorrere al ConsigHo di
Stato, che sarà l'organo che dovrà pronun~
darsi suIla validità o sull'annullamento del
conoorso.

Chiedo quindi al Ministero della sanità e
al Sottosegretario all'interno di voler proce~
dere con urgenza alla sostituzione del Tra~
versa. n concorso non può essere annullato
daH'organo esecutivo, infatti la graduatoria
non è nota ufficialmente, chi dovrà decide~
re, :per quell'autonomia che noi :>empre in~
vochiamo e che in questo momento venia~
ma a dimenticare, è proprio l'Amministra~
zione degli Ospedali che dovrà esaminare .gli
atti deUa Commissione.

Per queste ragioni mi ritengo solo parzlal~
mente soddisfatto e sollecito la nomina del
rappresentante dell'autorità provinciale sa~
nitaria, che ha competenza su questa que~
stione, senza interferenze da parte delJ'Am~
minisltrazione centmle

P RES I D E N T E. Lo svolgimento
delle interpellanze è esaurito.

Discussione e approvazione del disegno di
legge: ({ Istituzione di una quarta e
una quinta Sezione speciale per i giu~
dizi sui ricorsi in materia di pensioni di
guerra ed altre disposizioni relative alla
Corte dei conti» (1649) (Approvato dalla
Camera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gior~
no reca la discussione del dIsegno di legge:
{{ Istituzione di UDi1. guarta e Ulla quinta

Sezione speciale per l glUdlZI ~ui ricorsi in
materia di pensioni di guerra ed altre di~
sposizioni relative alla Corte dei conti », già
approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.

È iscritto a padalre il senatore Busoni. Ne
ha facoltà.

BUS O N I. Signor Presidente, onore~
voli colleghi, quanto brevemente ora dirò l'i~
guardo al disegno di legge sottoposto ana
disoussione e all'approvazione del Senato,
avrà anche valore di dichiarazione dI voto
a nome dei senatori del Gruppo del Partito
socialista ita,liano.

La necessità di procedeTe il piÙ rapida~
mente possibile a rendere operanti modifi~
che strutturali e di funzionamento, riforme
all'ordinamento del personale, amphamenti
agli organici della Corte dei conti, ha de~
1erminato la decisione anche della nostra
parte di approvare, senza ulteriori ,ritardi,

il disegno di legge nel testo giuntoCl dalla
Camera dei deputati, nonostante che esso
non ci soddisfi completamente e nonostante
:>oprattmto che noi avessimo preferito proce~
dere ad una vera e propria riforma di princl"
pio di questo Istituto. Inoltre temiamo che
le semplici modifiche che con questo disegno
di legge si andranno ad apportare alla strut.
turazione e alla funzionalità della Corte dei
conti non saranno sufficientI ad adeguarla
veramente alle esigenze aHe quali dovrebbe
sopperire, in relazione ai compiti che ,le nor~
me costituzionali le affidano
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La relaziane del senatore Picardi ben iden~
tifica la situazione creatasi nel settore dei
gravami riferentisi a pensioni di guerra chè
purtroppo credo tutti noi parlamentari ben

"

oonosciamo da anni in relazione ane infini~
te richieste che abbiamo ricevuto e conti~
nuiamo a ricevere di inoltrare sollecitazioni
a questo riguardo. Ed è indubbiamente faci~
le la comune, generale convinzione che con
la riapertura dei termini 'pel' la presentazio~
ne di nuove domande, senza provvedimenti
adeguati, la situazione esistente tenderà in~
dubbiamente ad aggravarsi ancora; ma la ne~
cessità di avere una buona volta sollecite
decisiani no,n esiste soltanto per quanto si
riferisce alle pensioni di guerra, (che pure
preminentemente ci preoccupano, a tanti an~
ni di distanza daJla fine della guerra stes~
sa, per il loro aspetto umano) quanto per

tutte le pratiche di En ti pubblici che sotto
il prafiJo del controllo debbono essere esa~
rmnate dalla Corte dei conti. E il ritardo a
rendere giustizia è sempre un elemento ne~
gativo perchè genera scantento, scontorto,
pessimismo e sfiducia; nè possiamo trascu~
rare che il dowl' attendere per mesi e per
anni (ed anche per piÙ anni) incide profon~
damente su quella certezza del diritto di cui
dobbiamo preoocuparc!.

Sono principalmente queste considerazio~
ni che ci hanno cansigliato a solidarizzare
con l'unanimità della Commissione nell'a'D~
provazione di questo provvedimento, nella
"peranza, in parte accennata anche dall'ono-
revole relatore, non solamente che le dispo-
sizioni in es~ocontenute possano consentire
il ripristino, entro il più breve tempo DO:""i
hHe, della normole funzionalità della Corte
dei conti, ma che esse costituiscano ,le 'Ore
messe per una niù profanda e completa strut-
turazicne dell'Istituto per adeguarlo vero-
mente e compiutamente ai tempi e alle neces~
sità

Se SI tiene conto che sono già giacenti
centinaia di migliaia di ricorsi per 'Pensioni
di guerra, mentre la Direzione generale per
le pensioni di guerra ha pl1re g:;C1renti. come
è noto, diverse cen tinaia di migliaia di om.
tiche fra cui aloune che si riferiscono addi~
rittura alla vecchia guerra. e se ci si sofTerma
col pensiero ",ui controJli che sarebbe oppor-
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tuna ancora instaurare, tramite la Corte dei
oonti, affinchè a tutti potesse risultare chia~
ro in che modo, in qualsiasi settore, si am-
ministra il pubblico denaro, si dimostra evi-
dente come anche le misure che stiamo per
approvare siano ~ l'ho già accennato ~ an-

cara insufficienti.
Tuttavia, meglio fare anche pochi passi

che rimanere fermi, e farJi ormai il più sol-
lecitamente po'ssibile.

Pertanto noi abbiamo rinunciato e rinun~
ciamo a dpresentare qui i numerosi emen-
damenti presentati dalla nostra parte du-
rante la discussione alla Camera dei depu-
tati ~ emendamenti tendenti tutti ad ope~
rare una riforma di fondo nella struttura
della Corte déi conti, soprattutto per quanto
è in riferimento alle procedure di control~
lo, col rinnovarè Il funzionamento degli at~
tuaIi sistemi ~ purrimanendo fermi nella

c0nvinzione che soltanto in (-al mado si sa~
rebbt~ veramente compiuta un'opera sostan-
ziale di adeguamento a moderne esigenze
tutt'altro che formali.

Ed abbiamo rinunciato e rinunciamo, per
i motivi ripetutamente indicati, anche a l'i-
presentare l'emendamento Amadei~Ferri, pre-
sentato 911a Camera dei deputati, 001 quale
si proponeva che le nomine a Consigliere o
a Vice Procuratore generale della Corte dei
conti venissero permanentemente conferite
per la totalità dei posti, mediante promozio-
ni a scelta, ai primi referenàari che avesse~
ro 'prestato, con la qualifica di primo refe-
rendario, almeno sei anni di servizio effet-
tivo, se nan si voleva accettare che venisse-
ro eletti dal Parhmento come, con altro
emendamento, era stato pure proposto.

Ma non possiamo >tuttavia fare a meno
di confermare e ripetere che il fatto che con-
tinuino ordinariamente a venire nominati
d::!.lGoverno, in base al testo unico 12 luglio
1934, metà dei Consiglieri della Corte dei
conti. sia oggi anacronistico, antistorico e
antidemocn'l11co, anche in riferimento alla
struttura dell'ordinamento giudiziario che la
nostra Costituzione ha voluto dare

La metà dei 'posti rappresenta una quota
enorme Der essere riservata al Governo. E
noichè si tratta di un Istituto che esercita
jJ controllo di legittimità sugli atti de! Go-
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verno, c'è da domandarsI come possa conSI~
derarsi indipendente, tanto da pater assol~
vere in 'Piena libertà il propria mandato,
colui che vi è immesso dal Govemo, con
nomina squisitamente politica, e che quindi
nan può che sentirsi legato al Governo.

La propasta avanzata dalla nostra parte
tendeva a conferire libertà e dignità alla
funzione, tendeva a far sì che fosse elimi~
nata <l'antidemocratica nomina di persone,
sia put'e rispettabilissime, ma molte volte
non aventi neppure i requisiLi adatti o il ti~
tala di studio necessario per esercitare con
dignità e dottrina la fUlnzione giudiziaria;
tendeva a rendere i magistrati della Corte
dei conti veramente indipendenti dal patere
esecutivo, i cui atti essi devono controHare.

A nostro giudizio, ed anche in diffor-
mità dal disposto dell'al1ticolo 100 della Co~
stituzione, non è assicurata ancora, nel I10~
stro Paese, la perfetta indipendenza di tutti
gli argani amministrativi, e si dovrebbe per~
ciò adeguatamente provvedere anche per la
Corte dei conti così come per il Consiglio
di Stato.

In questa occaSIOne, pur rinunciando a ri~
presentare le nostre proposte, non potevamo
tuttavia rinunciare a ripetere queste nastre
convinzioni, nonchè a confermare, anche sen-
za ripresentarlo, quanto indicato nell'ordine
del giorno presentato all' altro ramo del Par~
lamento con prima firma quella del deputato
socialista Luzzatto, con tI quale affermam-
mo che è anche necessaria una forma di più
stretto collegamento fra Carte dei conti e '
Parlamento, poichè allo stato attuale non
può dirsi davvero che l'attivita informativa,
che dalla Carte dei conti dovrebbe svolgersi
verso il Parlamento, onde rendere questo
edotto delle risultanze del controllo conta~
bile, risponda a pieno a quelle esigenze di
prontezza e di esaurienza che soltanto la
realizzata attività informativa potrebbe ren-
dere proficue.

Sentiamo tuttavia anche la necessItà di
riaffermare, in base a quanto rn queII'ordmc
del giornO' era stato detto e a quanto affer-
mato dai nostri rappresentanti nell'altro ra~
ma del Padamento, la necessità di una pie-
na aHuazione del controllo di legittimità de-
gli atti di Governo e sulIa gestione de] hdan~

cia dello Stato, come sulla gestione degli
Enti a Gui 10 Stato cont,ribuisce in via ordì-
naria, e la necessità anche di una riformi?
della procedura dinnanzi alla Corte dei con-
ti, secondo criteri di maggiore semplicita e
di maggiore uniformità ai principi geners-
li dd]'ardinamento processuale italiano. CC'
sì come riteniamo necessario provvedere al
rammodernamemto anche tecnico, delle pro~
cedure di controllo, adeguando pIenamente
l'esercizio del controllo stesso alle esigenze
del decentramento amministrativo su basi
'l'egionali, anche se con i,l provvedimento ora
in approvazione ci si avvierà a compiere un
primo passo con la trasformaziane degli uf
fici decentrati in delegazioni regianali.

Basta inoltre par mente, per quello che è

l'attuale funzionamento della COI'te dei can-
ti, al ritardo con cui si provvede alla parifi~
caziane del bilancio cansuntivo e alla sua
restituzione al Parlamento. AlI 31 agosto del
corrente anno, infatti,ancora na,n era stato
restituito al Parlamento il bilancio consun~
tivo del 1956-57, pur essendosene effettuata

I la parificazione, mentre per quello del 1957~
1958 nemmeno era stata completata la pari-
fioazione medesima.

Si pensi ancora alla scarsa riJevanza che
purtroppO' riveste attualmente !'istituto del~
la registrazione can riserva, in ordine al qua~
le il controllo politico, che esso dovrebbe
sollecitare, è alla stregua dei fatti ben poca
cosa. Si rifletta infine a quanto dovrà acca:-
dere in fase di realizzazione del previsto con~
trollo in merito alla gestione degli Enti cui
lo Stato contribuisce in via ordinana. AI l'i.
guardo è da prevedere che le relazioni an~
nuali, nel cui ambito la Carte dovrà ~un-
teggiare i propri rilievi relativamente alla
gestione deglI enti in parola, non potranno
per necessità di case fornire il quadro detta~
gliato di tutte le operazioni con cui quelle
gestioni sono e saranno condotte, nonchè
delle eventuali irregolarità riscantrate.

L'istituzione, che nell'altro ramo del Par~
lamento n'Oi avevamo richiesta, di un'appo-
sita delegazione della Corte dei conti pres-
so il Parlamento, a nostro giudizio, consen~
tirebbe eon continuità e minuziosità di in~
fo,rmazione di far partecipe il Parlamento
stesso, a sua richiesta, di tutto lo "volg1~
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mento dell'attività finanziaria ed e>conomka
dello Stato e degli Enti in questione.

Noi non cesseremo di agire affinchè ciò
che abbiamo prO'pO'sto e che riteniamo neces~
sario, si realizzi. Ma oggi non possiamo fare
altro che richiamare su certe necessità e
certe carenze l'attenzione del Parlamento
e particolarmente della sua maggioranza e
~'altienzione dell'opinione pubblica tutta, pai~
chè, nel momento in cui molto si parla, e con

fO'ndamento, della necessità di una program~
mazione econamica, ci seInbra anche giusto
che ci si debba preoccupare di una maggiore
funzionalità del cantrolla sulla gestione del
pubblica denaro. e nan tanto nel senso. di co~
me tale contrallo è svalta ~ pure se anche

a tal riguardo, ed anche senza far riferi~
mento ai particolari di uno scandalaso pra~
cesso in corso in questi giorni, riteniamo che
molte cose andrebbero migliorate ~ ma ap~

punto nel senso di perfezionare il rapporto
di comunicazione e di informaziane che do~
vrebbe intercorrere fra Parlamenta e Corte
dei conti fino a fare di questa, come si dice~
va con antica definizione, la Zanga manus
del Parlamento.

E mi corre l'abbliga di affermare nell'ac~
casione che sarebbe oppartuno che il Sena~
to della Repubblica, nell'ambita della sua
strutturazione istituzionale interna, potesse
disporre di un apposito organo quale una
Giunta appositamente campetente per un ef~
ficace coordinamento. delle attribuzioni par~
lamentari in ordine alla funzione di control~
lo sulla gestione del pubblico denaro..

Il Gruppo socialista si prapone di ritar~
mare concretamente sull'argoment'O, ma, pra-
prio per tutti i motivi che caratterizzano la
situazione che io ho solo molto sintetica~
mente accennato, nel dare il nostro voto fa~

vorevole a questa legge per le ragi'Oni di ur~
genza riconasciute, nai socialisti abbiamo
voluto sottolineare la mO'stra insoddisfazione
per il fatto che questo provvedimentO' non

sia quello ampiO' e completo che a nostro
giudizio >sarebbe stato necessario. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
il senatore Caruso. Ne ha facoltà.

C A R USO. Onorevole Presidente, ono~
revoli senatori, signor Mmistro, ancora una
volta oggi si pone l'alternativa o di appro~
vare il disegno di legge in discussione così
come viene sottoposto al nostro esame o
deludere totalmente, con il rinvio forse sine
die, data l'attuale situazIone politica, le
aspettative delle categorie interessate che
attendono già da tempo immemorabile, co~
me potremmo affermare senza tema di smen~
tita. È un deplorevole sistema al quale la
maggioranza governativa ricorre tutte le
volte che vuole eludere i probleIl1i politici
di fondo, tutte le volte che vuale evitare la
attuaziane del precetto costituzionale, tutte
le volte che intende spacciare per buona,
moneta falsa.

Così stando le cose, non possiamo non
denunziare ancora una volta la non lode~
vale, anzi biasimevole prassi instaurata dal~
la Democrazia Cristiana al fine demagogico
di apparire sensibile di fronte a situazioni
incancrenite che si sono volute esasperare
rinviando in realtà la soluzione contrabban~
data ora come merce avariata.

E qui debbo manifestare il nostro dis~
senso; debbo dichiarare che respingiamo le
considerazioni che si leggono nella relazione.
Si assume infatti dal senatore Picardi che
il disegno di legge in esame si propone di
attuare il necessario adeguamento della
struttura della Corte dei conti, delle sue
attuali esigenze, e ciò nel quadro dei com~
plessi raporti fra i Poteri fondamentali del~
lo Stato. Insomma, si è voluto dire dal rela~
tore che si realizzerebbe soprattutto la pos~
sibilità di accelerare l'attività dell'Istituto,
rendendolo più agile e snello, e creare anche
le premesse che consentiranno il ripristino
entro il più breve tempo possibile della nor~
male funzionalità della Corte dei conti, in
relazione ai compiti che le norme costitu~
zIonali le affidano. Si sono volute ~ sempre

a detta del senatore Picardi ~ perseguire,

in sostanza: ({ a) l'aumento delle Sezioni giu~

risdizionali in materia di pensioni di guerra,
per sanare una situazione che si appalesa
estremamente grave; b) la definitiva siste~
mazione degli uffici decentrati della Corte,
le cui funzioni, relative in un primo tempo
unicamente agli atti dei Provveditorati alle
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opere pubbliche, hanno ora assunto, a se~
guito del disposto decentramento, un carat~
te re più vasto e generale ». Il che in realtà,
COIlle spero di dimostrare, lascia insoluto
il problema.

Qual è infatti il problema che si sarebbe
dovuto affrontare? È quello che risulta dal~
lo strumento legislativo che ci apprestiamo
a votare, o è invece molto più ampio, tanto
p!Ù ampio da farci ritenere il risoluto addi~
rittura marginale rispetto a quanto è stato
accantonato? Se è vero che si sono parzial~
mente rattoppati taluni tra i più urgenti
problemi di struttura e di funzionamento
della Corte dei conti, per cui annualmente
sarà smaltito un maggior numero di ricorsi,
è altresì vero che la piaga della lunga at~
tesa, che pesa e incide, non si rimarginerà,
ed è altresì vero che rimangono insoluti
altri non meno urgenti problemi.

Innegabilmente si tratta dei problemi più
importanti per l'ordinato sviluppo della vita
democratica del nostro Paese. Nel centena~
ria dell'Unità, a quattordici anni dell'entrata
in vigore della Costituzione repubblicana,
ritengo che non possa ritenersi pretesa ec~
cessiva la nostra, di lamentare la mancanza
di una legge organica, atta a regolare defmi~
tivamente l'istituto della Corte dei conti,
e idonea ad organizzare nei termini costitu-
zionali i compiti ed i servizi ad esso Istituto
devoluti. Un secolo, è vero, non è l'eternità,
ma in ogni caso pesa anche nella vita di un
istituto, al quale sono devoluti compiti esclu~
sivi di primaria importanza, che contribui~
scono, incidono, influenzano notevolmente
l'educazione democratica nazionale. In so~
stanza si sfrutta l'aspetto drammatico, direi,
della situazione riguardante la mole dei ri~
corsi in materia di pensioni di guerra, da
tempo giacenti, e si evita così di provvedere
nei modi e nei termini costituzionali alla
definitiva regolamentazione dell'organo di
controllo, si evita di provvedere all'emana~
zione delle norme di attuazione che assicu~
rino di fronte al Governo l'indipendenza dei
magistrati componenti la Corte; cioè si per~
siste a non garantire la funzionalità dell)or~
gano che, giusta la norma contenuta nel~
l'articolo 100 della Carta costituzionale, eser~
cita il controllo preventivo di legittimità

sugli atti del Governo e anche quello suc~
cessivo sull'amministrazione del bilancio
dello Stato e partecipa, nei casi e nelle forme
stabilite dalla legge, al controllo sulla ge~
stione finanziaria degli enti a cui lo Stato
contribuisce in via ordinaria, riferendo di~
rettamente alle Camere sul risultato del ri~
scontro eseguito.

L'idiosincrasia costituzionale della Demo~
crazia Cristiana continua. 11 male persIste,
nonostante le denunzie che da queste parti
vengono fatte in ogni occasione. Il male anzi
tende ad aggravarsi, con q naIe spettacolo e
con quali ripercussioni nella pubblica opi~
nione, abbiamo modo di vedere, di leggere
e di sentire ogni momento. La cronaca si ar~
ricchisce ogni giorno di nuovi e più clamo~
rosi avvenimenti. Mentre continua la cura
di penicillina dell'Alto Commissariato per
la sanità avanti al Tribunale di Roma, so~
praggiunge l'aeroporto di Fiumicino; il tutto
evidentemente dovuto anche, e soprattutto
alla pervicace volontà dei Governi succedu~
tisi nel tempo di sottrarre la gestione del
biJancio della Stato al controllo previsto
dalla legge fondamentale dello Stato. Di
prove potrei indicarne molte; mi limito ad
addurne q\Ialcuna che ci viene fornita dalla
stessa maggioranza.

L'onorevole Scelba, insospettato e inso~
spettabile, nel discorsa pronunciato alla Ca~
mera dei deputati ill? maggio 1958, quando
n0'n aveva responsabilità di Governo, sone~
citava la risoluzione del problema fonda~
mentale dei controlli e auspicava l'avvento
del giorno in cui tutti potranno sapere come
si amministra il danaro pubblico. L'onore~
vale Cossiga, di parte democratico~cristiana
presentando alla prima Commissione per~
manente della Camera, il 15 luglio 1960, un
ordine del giorno riguardante l'indipendenza
dell'istituto della Corte dei conti e dei com~
ponenti di essa, e ciò ai sensi dell'ultimo
capoverso dell'articolo 100 della Costituzio~
ne, l'indipendenza del Potere esecutivo, in so..
stanza denunciava 1'esigenza di porre fine
ad una abnorme situazione divenuta intol~
lerabile e che costituisce una lapalissiana
violazione del dettato costituzionale.

Vero è che mi si può eccepire che ora lo
onorevole Scelba è ritornato sui banchi del
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Governo e non ha p~u lagnanze da avan~
zare e che l'onorevole Cosslga ha successi~
vamente ritirato l'ordme del gIOrno che ave~
va presentato, ma le denunCIe, gli auspici
nmangono e 1'esigenza che si sappia come
si amministra il pubblIco denaro è sempre
più impellente.

È motivo di prestigio del Parlamento e
delle ISlltuziom democratIche della nostra
RepubblIca che non si abbIa conoscenza dI
questo attraverso degradanti e umlliann pro~
cessi penalI o incmeste parlamentan, ma
attravelso Il normale controllo dell'organo
costituzIOnalmente detenmnato.

A tale riguardo, per raggiungere cioè la
i.ndipendenza dell'istItuto della Cane del
contI dall'EsecutIvo, è necessario provvedere
aHa indIpendenza dei giudIci che tanno parte
dell'organo stesso. Occorre innanzitmto ave~
re Il coraggio di dichiarare che si tratta di
norme abrogate, e mi riterisco alle vecchie
norme dIvenute costItuzIOnalmente inegIt~
tIme, quelle norme che consentono al Go~
verno dI nominare il Presidente della Corte
e i ConsiglIeri nella misura del 50 per cento
del posti dispombili. BIsogna abrogare que~
ste norme in quanto contrastano con la lo~
gica e con la sostanza costituzionale.

B A T T A G L I A. Legga bene l'artico~
lo 40, collega Caruso!

C A R USO . Lei è sempre quello che fa
interventi ad adiuvandum.

B A T T A G L I A . Non si scandalizzi,
faccio parte ancora della convergenza.

C A R USO . Non voglio avanzare so~
spetti nei confronti dei Consiglieri, ma è
certamente strano vedere un controllore
nominato dal controllato tra gli uommi più
devoti, fra gli uomini più legati e certa~
mente tra i meno idonei ad esercitare le
mansioni che gli vengono affidate. I segretari
particolari dei Ministri, i dipendenti portati
avanti a danno dei piÙ meritevoli, coloro
i quali vengono giubilati, molto spesso senza
la dovuta preparazione specifica, siedono a
questi posti. Evidentemente costoro sono i

meno idonei ad esercitare il controllo sulla
gestIOne di bIlancio e quello preventivo di
legIttImItà sugli atti dei benefattori. Ma an~
che quando tutto ciò non fosse rilevante ri~
marrebbe improrogabile l'ulteriore attuazio~
ne delle nonne costituzionali espressamente
e meqUlvocabilmente sancite. Il ricordato
capoverso dell'articolo 100 della Costituzio~
ne non si presta ad equivoco alcuno. L'ulti~
ma capoverso dell'articolo 100 della Carta
costituzionale dICe: « La legge assicura la
mdipendenza dei due IstitutI» (e si riferisce
al ConsiglIo di Stato e alla Corte dei conti)
« e dei loro componenti di fronte al Gover~
no ». Ad eqUlvoco tra l'altro nOll si presta il
primocomm'a del successivo articolo 106: le
nomine dei magistrati hall110 luogo per con~
corso. Dal che si deduce che i magistrati
componenti la Corte dei conti debbono tutti
essere assunti solo ed esclusivamente per
concorso e che illegittima costituzionalmente
deve ritenersi ogni altra forma di assunzio~
ne. È bene ripeterlo: con l'entrata in vigore
della Costituzione vennero abrogate le prero~
gative di cui all'articolo 7 del testo unico
12 luglio 1934, n. 1214, in base alle quali il
Presidente della Corte dei conti, i Presidenti
di SezlOne, i consiglieri e i procuratori ge~
nerali venivano nominati per decreto reale,
su proposta del Capo del Governo, previa
deliberazione del Consiglio dei ministri. Si
operò una vera e profonda innovazione del~
l'ordinamento esistente. Dal momento del~
l'entrata in vigore della Costituzione, il si~
stema delle nomine alla Corte dei conti deve
ritenersi esplicitamente abrogato, onorevole
Ministro, ineqmvocabilmente, incompatibil~
mente con l'assicurazione dell'indipendenza
dell'Istituto dal Governo. Non è possibile,
a meno che nOll si voglia veramente rima~
nere nel regno dell'assurdo e dell'aberrante,
voler conciliare la norma dell'articolo 7 del
ricordato testo unico con la disposizione
di cui all'articolo 100, ultimo comma, della
Costituzione. Non è possibile neanche con
le acrobazie alle quali ricorre il collega Pi~
cardi, del quale si può sottolineare lo sforzo
ma non condividerlo. Non è possibile arri~
vare all'implicita conclusione, a commento
dell'articolo 40 della legge in esame, (che
forse il collega Battaglia non ha letto) che
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ancora oggi i posti di consigliere della Corte
dei conti disponibili spettano per la metà

~ questa è la conclusione del collega Pì~
cardi ~ a estranei della Corle nominati dal
Governo. Basterebbe tra l'altro considerare
che a pochi mesi dall'entrata in vigore della
Costituzione, con il decreto~legge n, 589 del
5 marzo 1948 venne sancito all'articolo 4,
come prima attuazione del disposto costltu~
zionale, che i magistrati del pubblico mini~

stero presso la Corte, cioè il Procuratore
generale e i Vice Procuratori generali fos~
sera scelti tra i magistrati di pari grado o
di grado immediatamente inferiore apparte~
nenti alla Corte stessa.

Ed è per queste ragioni che non posso
condividere le considerazioni del collega Bu~
soni, che attribuiva al Governo la possibi~
lità di nominare la metà dei magistrati ad~
detti alla funzione di Pubblico Ministero.

Presidenza del Vice Presidente CESCHI

(Segue C A R USO). Se ciò non fos~e
sufficiente a dimostrare la fallacia della tesi
governativa, ricorderei ai convergenti colJe..
ghi della prima Commissione che, con la
legge 21 marzo 1953, n. 161, si è disposto
che i consiglieri dovranno essere promossi
a scelta, non piÙ nominati, e che la scelta
dovrà essere effettuata fra i referendari con
otto anni di effettivo servizio nel grado.

Era nomina in virtù del testo unico del
1934, è promozione in virtù della legge 21
marzo 1953; non scelta politica, ma avan~
zamento per merito fra i referendari con
particolari requisiti di anzianità.

Altro provvedimento che da parte nostra
si sollecita, per raggiungere la completa
indipendenza dell'Istituto e la totale attua~
zione delle garanzie costituzionali è l'istitu~
zione di un organo supremo collegi aIe di
nomina elettiva che presieda all'autogoverno
del personale di magistratura, in analogia
con quanto già si è faHo, sia pure in modo
non soddisfacente, per la magistratura or~ I
dinaria.

In altri termini, ocorre senza ulteriore in~
dugio provvedere ad istituire il Consiglio
superiore della magistratura della Corte dei
conti. Occorre inoltre porre fine al depre~
cato e sempre deprecabile sistema in 'atto
dei comandi presso l'Istituto di personale
appartenente ad altra amministrazione o,
peggio, ancora, ad amministlazioni contlol~
late.

È altresì necessario rinsaldare e rendere
organici i collegamenti fra l'organo di con~
trollo ed il Parlamento attraverso l'istituzio~
ne di una delegazione della Corte dei conti
presso i due rami del Parlamento nonchè,
così come auspicava il collega Busoni in or~
dine alla funzione di controllo espletata dalla
Coree, di Giunte permanenti parlanlentari
per l'esercizio delle relative attribuzioni in
ordine alle funzioni di controllo espletate
dalla Corte.

Invero il Gruppo comunista, se condi~
vide la disposizione di cui all'articolo 40
che attribuisce i posti di consigliere dispo~
nibili per promozione, per effetto dell'en~
tr2.ta in vigore della legge ~ e ciò a con~

ferma del dettato costituzionale e non in
via transitoria ~ ritiene ben lontana dalla

ortodossia costituzionale la norma transito~
ria di cui all'articolo 41, in applicazione
della quale i candidati, risultati idonei nei
concorsi banditi con i decreti del 4 maggio
1957 e del 21 novembre 1958, già espletati,
potranno conseguire la nomina a vice refe~
rendari.

Nè tanto meno, da parte nostra, è condi~
viso l'ottimismo del relatore e della mag~
gioranza governativa che con l'aumento delle
sezioni giurisdizionali in materia di pensioni
di guerra si sia sanata la drammatica situa~
zione in atto esistente. Come già è stato fatto
presente nell'altro ramo del Parlamento dal
Gruppo comunista e come testè è stato fatto
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presente dal Gruppo socialista, con abbon~
danza di argomentazioni, due nuove sezioni
giurisdizionah per le pensioni di guel'ra sono
insufficienti a smaltire l'enorme numero di
ricorsi, circa 300 mila, ancora pendenti da-
vanti alle tre sezioni attualmcme funzio~
nanti. Il non aver voluto provvedere, come
da parte nostra richiesto, pone StH da ora
il problema dell'ulteriore aumento delle se~
zioni, che dovrà essere affrontato a breve
scadenza, anche a seguito della' riapertura
dei termini per le domande di pensioni di
guerra, disposta dal recente provvedimento
di legge già approvato dalle due Camere e in
corso di pubblicazione.

A questo punto è doveroso dare atto dd
sensibili miglioramenti, che il provvedimen~
to determina neUe qualifiche e negli organici
del personale della Corte dei conti, miglio~
ramenti dovuti al Parlamento e ottenuti sot~
to la spinta della tenace azione svolta dalla
opposizione e della pressione sindacale della
categoria. Le misure intervensono dopo 28
anni di assoluta carenza legislativa in ma~
teria, sanano una palese ingiustizia, prov~
vedono concretamente ad adeguare l'ordina~
mento del personale alJe attuali necessità
funzionali dell'Istituto. Si è finalmente pray.
veduto all'istituzione della carriera direttiva,
che allinea l'ordinamento deHa Corte alJ'or~
dinamento giudiziario, il che consente alla
Magistratura di dedicarsi esclusivamente
all'esercizio delle funzioni e dei compiti di
istituto. Si è migliorata la situazione parti~
colare della carriera esecutiva, con l'attri~
buzione della nuova qualifica di archivista
superiore.

Motivo di particolare compiacimento è il
fallimento dell'intencllmento del Governo di
ottenere una delega incostituzionale, falli~
mento dovuto alla vigilanza esercitata dalla
opposizione parlamentare e alla coraggiosa
azione del personale della Corte, che hanno
avuto ragione della resistenza dell'Esecutivo,
per cui la delCf~a è stata limitata nei termini
costituzionali

Ci trova altresì consenzienti la modifica al
testo governativo, che tendeva a conferire al
presidente della Corte eccessivi poteri di~
screzionali. Evidentemente più rispondente
è stato il criterio adottato di devolvere ad

un organo collegiale (Consiglio di Preslden~
za) il potere di adottare le massime deci~
sioni in merito alla disciplina del personale
e all'ordinamento interno dell'Istituto.

Onorevoli senatori, sono in sintesi queste
le lUG e le ombre, più queste ultime che
le prime, che il Gruppo comunista riscontra
nel disegno di legge in esame. Per ragioni
di opportunità pratica da parte nostra si
voterà favorevolmente al pl"ovvedimento,
riaffermando la volontà di continuare la lot~
ta senza soste, senza indugio per la concreta
soluzione dei problerIll che abbiamo indi~
cato. (Applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatore Nenciani. Ne ha facoltà.

N E N C IO N I. Signor Presidente,
clnorevoli colleghi, seno dolente che un ar-
gomento di tanta impartanza venga esamina-
to in uno scorcio di seduta e non tra l'atten-
zione vigile e critica di tutta l'Assemblea;
è un argamento che avrebbe dovuta, a mio
avviso, essere trattata con profondità e con
ccnoscenza degli istituti per arrivare alle
conclusioni cui il disegno di legge emendato
dalla Commissione è arrivato salo in parte.

Ricordo che la discussione del disegna di
legge è stata più volte sollecitata, peI1chè vi
sona problemi urgenti la cui soluzione si im-
pone aHa nostra coscienza di legislatari, per
partare il nostro contributo di esperienza
alla 10.1'0 saluzione.

Onorevole Presidente, onorevoli colleghi,
due scopi il disegna di legge si prefigge. Di
fronte alla situazione di paralisi nella quale
da tempo versa l'Istituto, era necessario il
provvedimento, specialmente per il disbrigo
dell'arretrata dei ricorsi relativi alle pensio~
ni di guerra; paralisi, perchè ciascuna di noi
ha constatato per esperienza personale come
i ricorsi, che in ques1ta materia si presen~
tana alla Corte dei conti, si perdano nel tem~
po, si perdano negli anni, senza che questo
suoni minimamente come critica agli egre~
gi magistrati che compongono l'Istituta, i
quali hanno diritta alla nastra riconoscenza,
per la loro fatica.

Sono travolti dal numero ingente che ac-
cumula lavoro di difficile evasione. Ma la
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situazione va involvendosi: giustamente ab~
biamo riaperto le porte alla possibilità di
presentare domande per pensioni di guerra:
quella misera mercede per il valore, per il
sacrificio dei ,combattenti. Riaperte le porte
per sanare insormontabili decadenze, è di fa~
cile previsione quello che avverrà.

Molte domande saranno respinte; e ,la Cor~
te dei conti recepirà le lamentele, che la sem~
plicità della procedura rende ancora più nu~
merose di quanto normalmente dovrebbero
essere. La Corte dei conti sarà così costretta
all' esame dei numerosi ricOl si della nuova
ondata senza aver esaurito l'arretrato. E
sono certo che i coscienziosi magistratI nel~
l'espletamento del loro mandato sentiranno
la imperiosa necessità di far presto e di non
lasciare deUe situaziani di sqmlibrio a lungo,
perchè conoscono che ogni domanda di pen~
sione è un dramma, ogni provvedimento con
cui la pensione si respinge è un dramma, ogni
ricorso alla Corte dei conti è l'ultima spe~
ranza delle persone che hanno vissuta di un
dramma, probabilmente, senza una possibile
soluzione.

Ed ecco allora, di fronte alle critiche che
sono state fatte a questo di~egno di legge,
che possono anche, in parte, essere giustifi~
cate, ecco la necessità da parte nostra di
addivenire presto alla sua approvazione, an~
che per dare una mano ai cittadini che at~
tendono da anni la soluzione di problemi,
alla cui soluzione hanno diritto. Ed ecco la
necessità di provvedere a che sia data una
agile funzIOnalità all'istituto, sia per quanto
concerne il campo pensionistico, sia per gli
altri campi al centro ed alla periferia. Pcr~
cia si è provveduto a dare nuova veste alle
Sezioni decentrate regionali e nuova rego~
lamentazione allo statuto del personale.

Occorre infatti raggiungere, ripeto, I i due
obiettivi che ho indicati all'inizio del mio
dire: sanare le deficienze per rendere pIÙ
agile l'istituto e alleggerire l'arretrato.

Onorevoli colleghi, quando ho lamentato
che la discussione avveniva in uno scorcio
di ,seduta malgrado !'importanza degli scopi
io andavo al ricordo di discussioni avvenut3
in quest'Aula. Si è ,lamentato sovente che le
importanti funzioni della Corte dei conti
venissero svolte in condizioni di difficoltà,

chiamiamola, ambientale. Basta rileggere lo
articolo 103 della Costituzione per mndersi
conto di quali compiti è investito e quale
importanza abbia questo Istituto.

Ora, io domando agli oratori che mi han-
no preceduto e che hanno fatto pesanti cri.
tiche" domando a cOlloro che non hanno rI-
tenuto utile intervenire, se hanno presenti
alla loro memoria gli interrogativi che sono
stati posti in quest'Aula in occasione della
discussione dei bilanci finanzIari, in occasio~
ne dello svO'lgimento di interpeJlanze su caSI
specifici di carenza di controllo riflettenti ge~
stioni ordinarie di sovrastrutture paras~
site che andavano formandosi negli enti
economici publici ed anche negli organi del~
lo Stato. Domando se questo Istituto, ade~
guatamente potenziato perchè possa raggiun~
gere i ,fim indicati dalla Carta costituzionale,
non meriti tutta la nostra attenzione. Se non
si è consapevoli di ciò, è inutile lamentarsi
quando non si approfitta dell'occasione per
creare lo strumento idoneo per gli invocati
controlli e si diserta l'Aula come se si trat~
tasse di un provvedimento di nessuna im~
portanza. Torniamo al concreto esame del
disegno di legge.

Egregi colleghi, il settore pensionistico, lo
ripeto, è semiparalizzato e pertanto non pos~
siamo minimamente criticare i,l Governo
quando provvede a creare due Sezioni spe~
ciali, al fine di smaltire il grande lavoro pre~
sente e quello futuro. Ed io mi augurO' che
questo provvedimento si dimostri funziona~
le e che, dopo che sono state create le ido~
nee premesse...

PALERMO
mila!

I ricorsi son ben 300

N E N C ION I. E sarebbero ancora di
più, se non si aprisse questa valvola!

P A L E R M O. Due Sezioni sono trop~
po poche.

N E N C ION I. Possiamo anche conve~
nire che queste due Sezioni, caro Palermo,
siano poche, ma non possiamo restare i'lldif~
ferenti, o peggio essere contrari a questa
che può cOlstituire la valvola di sicurezza di
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un ingorgo, che mmaccia di divenire croni~
co, malgrado il -lavoro di tutti coloro che,
assolvendo alloro dovere e sentendo l'onorE'
di esercitare questi alti compiti, sono attual~
mente impegnati in una lotta col tempo.

Per questi motivi noi dobbiamo essme fa~
vorevoli all'approvazione del disegno eÌl leg~
ge, salvo poi a vedere, alla luce dell'espe~
rienza, se sia il caso di presentare altro di~
segno di legge per allargare ulteriormenle
questa valvola di sicurezza e renderIa PIÙ
efficiente. Se le due nuove sezioni si dmw.
streranno insuflìcientl ~ e potremo vederlo

rapidamente, in un breve periodo di espe~
rienza ~ a ristabilire un equilibrio compro~
messo ormai da molti anni, non ci res terà
che intervemre di nuovo con prontezza.

Egregi colleghi, tornando agli argomenti
appena accennati inizialmente, vorrei rileg~
gere l'articolo 100 della Costituzione, per ri~
cordare quali sono gli altri compiti di que~
sto IStItutO. Ci siamo lamentati spesso della
mancanza dI controlli su determinati enti:
ma ci siamo rIcordati di potenziare questo
Istituto, che dovrebbe essere J'organO' compe~
tente? Non critico nessuno; faocio anche una
critioa a me stesso, ricordandomi che la
Corte dei conti esercita il controllo preven~
tivo di legittimità sugli atti del Governo e
quello successivo sulla ges tione del bilancio
dello Stato; inoltre partecipa al controllo
sulla gestione finanziaria degli enti a cui
lo Stato contribuisce in via ordinaria. Ri~
sultato di questo controllo, fra l'altro, è la
famosa relazione al Parlamento. Si tratta
però di un controllo esercitato dal di fuori
e non all'interno di ques ti enti.

In realtà si è discusso molto sul signifi~
cato dell'artIcolo 100 e sui criteri di indivi~
duazione di questi enti, nonchè sul signifi~
cato costituzionale dell'espressione « cui lo
Stato contribuisce ,in via ordinaria ». La di~
scussiQlne è stata ampia e le interpretazioni
costituzionali sono state varie. Noi abbiamo
cercato di mettere il dito su determinate
piaghe giudicando il controllo esterno non
sufficiente, e pensando che fosse necessario
invece un controllo interno, esercit.ato da de.
terminati funzionari. Ma ci siamo mai do-
mandati se, potenziando quest.o Istituto se-
condo il dettato costituzionale, potremmo

rendere veramente efficiente l'invocato é::on
trollo, ed utile quella relazione al Parla-
mento?

Egregi colleghi, noi torneremo su questo
argomento, noi torneremo con più ampio re~
spiro, noi torneremo attraverso un disegno
di legge d'iniziativa governativa e se que'sto
non verrà...

BUS O N l. Governo e maggioranza al~
la Camera hanno negato di voler procedere
ad una riforma organica!

N E N C IO N I.
'"

vi saranno di~eg'l1i
di legge d'iniziativa parlamentare. NOli non
possiamo rimproverare al Governo di omet~
tere ciò che possiamo fare anche dketta~
mente, che abbiamo il diritto, vorrei dire Il
dovere di fare. È come rimproverare nostre
carenze.

Hoi ritorneremo comunque su questo ar-
gomento ed allora avremo tutto 1'1tempO' per
poter finalmente rendere maggiormente effi~
ciente questo Istituto. Ripeto, se le due Se~
zioni non saranno sufficienti si saranno tut~
tavia create le premesse per altre valvole
di sicurezza per smaltire il lavoro arretra--
to. Noi dovremo, in una visione ampia, va~
lendoci della organicità dell'istituto, organi~
cità delle sue propaggini periferiche, che il
decentramento funzionale c decen.tramento
organico ci hanno offerto, potenziare l'isti-
tuto perchè si indirizzi agilmente a:i ,suoi
scopi. Dovranno, nella situazione difficile
che oggi si presenta, essere sostenuti quegli
alti funziQlnari che hanno il pIÙ ponderoso
compito, il più onorifico compito, il più fi~
duciario compito che la legge I11ai conceda
ad uomini e ad istituti. (Applausi dalla de~
stra. Congratulazioni).

P RES l D E N T E Non essendovi
altri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la
discusiSione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

P I C A R D I, relatore. Signor Presi-
dente, onorevoli colleghi., onorevole Mini-
stro, la mia replica sarà brevissima perchè,
in sostanza, mi pare ci sia una totale con-
vergenza sul disegno di legge che è alla no-
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stra approvaziOine, se è vero ~ come è vero
~ che tutti i Gruppi hanno manifestato pub~
blicamente in Aula la loro volontà di votare
a favore. Di conseguenza la relazione che ac~
compagna il disegno di legge ha trovato il
consenso unanime dell'Assemblea.

Potrei pertanto esimermi dal fare un qual~
siasi commento, perchè tutti i rilievi e tut~
to ciò che è stato detto va al di là di quello
che è il contenuto del disegno di legge. Difat~
ti, da parte di alcuni oratori intervenuti nel
dibattito, sono stati investiti i problemi gene~
rali di struttura della Corte dei conti. Tali
problemi sono stati accamtonati di proposito
nell'altro ramo del Parlamento, ed io nella
mia relazione ho tenuto esplicitamente a di
chiarare che queste riforme di struttura nor
riguardavano l'attuale disegno di legge, met~
tendo in 1uce i due scopi fondamentali per~
seguiti da questo provvedimento e cioè: 1)
l'aumento delle sezioni giurisdizionali 1n
materia di pensiOini di guerra per sanare una
grave situazione; 2) la sislemazionC' degli
uffici decentrati della Corte le cui funzioni,
in un primo tempo relative agli atti dei
Provveditorati alle Oipere pubbliche, hanno
ora assunto, a seguito del disposto decenlra~
mento, un carattere più vasto ~ generale.

Queste ie due finalità. E ricOirdavo anche
un passo della relazione alla Camera in cui
si dice testualmente che {{ negando la Came~
l'a l'opportunità di introdurre ne] testo le~
gislativo iIlorme che comportassero una ve~

l'a e propria riforma di pnncipio all'ordi~
namento della COirte dei cOinti, ha ritenuto
di mOidificare il disegno di legge governa~
tivo per rendere possibile il oOimpletamento
ed il perfezionamento degli Istituti esislen~
ti, pur 'Con quella modifica resa iiilliPror'Oga~
bilmente necessaria da esigenze funzionali
e di equità ».

Ora, così stando le COlse, mi pare che io
non debba, e vorrei dire mi pare non possa,
dare una risposta a tutti gli altri quesiti qui
sollevati, come è avvenuto nell'intervento,
molto serio, del senatore Busoni. Questi ha
riproposto quegli stessi problemi che erano
stati presentati alla Camera e che riguarda~
no appunto le riforme di struttura. Intatti
anche aUa Camera si parlò dei famosi atti
registrati eon riserva e ci fu un ordine del

giorno, in prOiposito, che venne respinto. Co~
si, per quanto riguarda la delegazione della
Corte dei conti e la costituzione di una Giun~
ta permanente presso il Parlamento vi fu
un ordine del giorno Luzzatto, non accettato
dalla Camera. Quindi 'si tratta di proposte
che praticamente sono state accantonate. E
su questo venne data esauriente risposta in
queIla sede.

Non mi soffermo pOli sui rilievi anche in~
terpretativi del collega senatore Caruso il
quale ha voluto interpretare, un po' a ma"
do suo, quelle che sono le norme di legge
per quanto riguarda la nomina, per esem~
pio, dei consiglieri ddla COll'te dei conti. Se
fosse vera la sua impostazione, allora l'artj~
colo 40 non avrebbe senso. Soprattutto non
avrebbe senso tutta la discussione che fu
fatta nell'altro ramo del Parlamento allor~
quando furono respinti gli ordini del giOTe
no, con i quali si auspicava di togliere al Go~
verno la facoltà ai nominare i consiglieri del~
la Corte dei conti.

C A R USO. Non è che ho interpretato
delle leggi, ho interpretato la Costituz'ione
che è la legge fondamentale dello StatOi.

P I C A R D I, relatore. La situazione è
questa. Anche la citazione, che ella ha fat~
to, della legge del 1953 riguarda l'aliquota
di magistrati per cui la prOimozione deve av~
venire a scelta tra quei referendari che deb~
bono essere nominati consiglieri della Corte
dei cOinti.

C A R USO Forse lei non ha neanche
letto la legge del 1953.

P I C A R D I, relatore. La legge del 1953
dispone nel senso da me indicato. Comunque
sono considerazioni che non toccano il merl~
to di questo disegno di legge verso il quale,
ripeto, si è manifestata una concordanza di
carattere generale. Possoesimermi perciò
dal dare ulteriori dettagliate risposte a>ppun~
to perchèle argomentazioni qui fatte, ad ec~
,cezione di quella del senatore Nencioni, non
sono pertinenti. Il senatOire Nencioni, pur
avendo toccato nell'ultima parte del suo in~
tervento questa questione di riforma di strut~
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tura sulla quale, ripeto, in questo momento

nO'n ci possiamo fermare, è d'accOordo sul~
l'impostazione data dalla :legge in esame. Io
debbo semplicemente concludere ripetendo
l'auspicio fatto alla fine della mia relazio~
ne e dicendo che veramente rendiamo un
servizio al Paese e ai nOostri cittadini, a tan~
ti italiani, i quali da anni attendono che sia
resa giustizia soprattutto nel campo pensio~
nistico. Sono tante le migliaia di famiglie, co~
me diceva il senatore NencJOni, che atten~
dono. CO'n questo provvedimento legislativo
contribuiamo efficacemente a rendere piÙ
r3'pida la giustizia.

C A R USO. Il guaio è che continue~
ranno a soffrire.

P I C l\, R D I , relatore. Sul numero, che
si vorrebbe aumemato, delle sezioni delLl
Corte dei conti gia il Ministro Coda,cci PIsa~
nelli ebbe a dire, nell'altro ramo del Parla~
mento, che n0'nè tanto il numero che con.
ta ma l'0'rganico, perchè se facciamo le se~
zioni e non adeguiamo l'organico è tutto jnu~
tile. È inutile creave le sezioni quando non
possono funzionare. Qui iIwece si è modifica~
to l'organico in modo tale che le sezioni
pO'ssO'no veramente funziO'nare. Vedremo che
cosa ci dirà l'esperienza. Questo è l'auspicio
che io faccio: li1i par doveroso che, in que~
sta sede, si dia atto, con compiacimento e
ricO'noscenza, a tutti i magistrati della Cor~
te dei conti, a tutto il personale della Corte
dei conti del lavoro svolto in questi anni cO'n
grandi sacrifiCl. Essi hanno veramente ope-
rato nell'interesse dell'Amministrazione pub~
blica e per il bene dei cittadini. (Applausi
dal centro).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di rpar~
lare l'onorevole Ministro senza portafoglio
Codacci Pisanelli.

* C O D A C C I P I S A N E L L I, Mi~
nistro senza portafoglio. Onorevole Presi~
dente, onorevoli senatori, rispetto alla Corte
dei conti mi sarà consentito, nel presentar~
mi, di adoperare le parole dantesche « val~
gami il lungo studio e il grande amore ». Ho

sempre avuto personalmente per questo isti~
tuta una particolare considerazione: ricO'r~
derò che all'Assemblea costituente, trattan~
dosi di istituive la Corte cosrtituzionale, pro~
posi che si procedesse come si era proceduto
per il Consiglio di Stato. Come al Consiglio
di Stato, aggiungendo una srezione, si fece
sorgere quel fondamento della nostra giuri-
sdizione amministrativa che tuttora perma~
ne, così proposi allora che, per quanto ri~
guardava la Corte costituzionale, fosse una
sezione specifica della Corte dei conti ~ che

aveva tanta esperienza e tanti precedenti in
proposito ~ ad esercitare la funzione mas~

sima di giurisdizione costituzionale.
La proposta fu ritenuta di notevole rilievo

da un giurista come il professar Perassi, ma
non venne accolta. Si preferì istituire un
organo a parte. Basti il richiamo unicamente
per dire con quanta cura ho sempre seguito
un simile istituto ed a spiegare anche perchè
il Governo si faccia rappresentare dal sotto~
scritto in questa discussione.

Quanto alle considerazioni generali, evi~
dentemente non siamo arrivati a soddisfare
tutte le nostre aspirazioni, che erano assai
numerose. Tuttavia nO'n si può negare che
il risultato raggiunto sia un esempio di col~
laborazione tra il Governo e il Parlamento.

In fondo gli onorevoli senatori possOono
pensare che il proposito originario del di~
segno di legge presentato dal Governo era
soltanto quello di aumentare di una sezione
la Corte dei conti. Successivamente, nello
esame alla Camera e nell'esame che si è
Bvolto al Senato, sia in Commissione che in
Aula, abbiamo potuto vedere quali problemi,

f' di quale importanza, derivino dal disegno
di legge.

Evidentemente il risultato cui perveniamo
rappresenta molto di piÙ di quanto non si
fosse in un primo momento avuto di mira.

Ringrazio il relatore, il quale ha p'resen~
tato un'esauriente relazione che mi trova
..pienamente consenziente. Ringrazio il rap~
presentante del Partito socialista italiano,
che ha contribuito a richiamarci vari pro~
blemi ai quali non siamo insensibili. Ri:n~
grazio il rappresentante del Movimento so-
ciale italiano, che ha pure richiamato l'at~
tenzione sull'importanza dell'argomento.
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Non ringrazio, per lo stile adoperato, il
rappresentante del Partito comunista. Nan
ho l'abitudine di interrompere, ma non pos~
so lasciar passare, senza un'affermazione di
assaluta dissensO', frasi come questa: «Il
Gaverna di quel partito il quale, tutte le
valte che intende spacciare per buana mo~
neta falsa, pane di f:DOnte a simili situa~
ziani. . . ». Evidentemente sona espressioni
di fronte alle quali non faccio interruzioni,
ma che meritano, una replica adeguata, cosa
che mi riservo di fare anche perchè, quando
si afferma che gli altri spacciano per buona
mO'neta falsa, che gli altri non fanno che
della demagagia, si potrebbe esigere da ohi
fa simili affermazioni almeno un'adeguata
conoscenza della materia. E dimostrerò co~
me l'aver confuso, àd esempio, i funzionari
della Corte dei conti con dei giudici non sia
soltanto un'impmprietà di linguaggio, ma
sia effetto di una concezione che porta poi
alle conseguenze che abbiamo udito, come
l'affermazione relativa alla pretesa incosti~
tuzionalità di tutte le norme riguardanti la
nomina di funzionari della Corte dei conti.

In ogni modo l'i tengo sia opportuno pro~
cedere per ordine.

Quanto alla ,riforma di fondo desiderata
dal rappresentante del Partito socialista ita~
liano, debbo dire che non è che il Governo
si sia apposto; il Governo ha lasciato inten~
dere che il prablema è di tale importanza
e di tale gravità che, se l'avessimo affron~
tato, non avremmo nemmenO" pO'tuta far
fronte alle immediate esigenze di cui si è
parlato. Ma nan si intende affatto eluderlo.

Onorevole senatare, lei ha molta fiducia
nella durata di questa Gaverno, se pretende
che si accupi addirittura del problema della
rifarma di struttura della Carte dei conti.

BUS O N I. Purtroppo potrei averla
nella durata della Democrazia Cristiana!
(Commenti dal centro).

C O D A C C I P I S A N E L L I , Ministro
senza portafoglio. Passo comunque assicu-
rada che il problema è tenuto presente, ma
voglio aggiungere che questo progetta di
legge, fra l'altro, se approvato, fornirà gli
elementi per giungere al risultato che insie,.

me auspiohiamo. Fin da adesso premetta
che la richiesta df delega per l'emanazione
dei testi unici ha p,recisamente uno scopa
del genere. Oggi orientarsi fra tutte le di-
sposizioni che regolano il procediIT'E::Hto din~
nanzi alla Corte dei conti, per quanto ri-
guarda il contenzioso o no, orientarsi fra
tutte le norme che disciplinano il procedi-
mento giurisdizianale, è una cosa di tale
difficoltà che soltanto pO'chissimi specialisti
ne sooo capaci.

Con la raccolta dei testi unici noi offrire~
ma a calaro che si debbono occupare del~
l'argomento la passibilità di avere dinanzi
agli acchi tutti i testi legislativi vigenti. Can
la cO'llabaraziane di ottO' senatori e otto de-
putati, che saranno, chiamati ad esprimere
il parere per l'emanazione di detti testi unici,
sarà passibile rivedere tutta la legislazione
vigente l'elativa alla Corte dei conti e predi-
sporre l'ulteriore ri,farma.

Se nan si conoscono con esattezza, salva i
pO'chi specialis,ti, quali sono le dispasizioni
vigenti relative alla Corte dei conti, si può
facilmente immaginare come sia difficile
pensare a sviluppi futuri e a future trasfor-
mazioni. Questo spiega, d'altra parte, come
,mai non si possa insistere sul numero delle
nuove sezioni da istituire. Il relatare ha ri-
cordato qua:nta io, feci presente dinnanzi al-
l'altro l'ama del Parlamento. Un senatore
del Partito comunista ha osservata che due
sezioni sono troppo poche. Mi sia consentito
di rilevare che innanzi tutta trovare gli spe~
cialisti in materia non è cosa fadle. La legi~
slazione relativa alle pensioni di guerra è
conasciuta da pachissime persane; quindi
imparta cominciare ad aumentare le sezioni,
aumentare gli organici, fare nuavi specialisti
e soprattutto, attrav;erso i testi unici, rendere
facilmente accessibile tale legislazione. Ecco
una delle spiegazioni che ritenevo di dover
dare di fronte alle obieziani avanzate.

Tenga comunque a rassicurare il senatare
rappresentante del GruppO' socialista che non
si vuoI'e affatto eludere il problema. Soltanto,
ci si è praposti di evitare che trovi ancara
una valta applicaz,ione il principio secO'ndo
cui l'ottimo è nemico del bene. Intanto ve.
diamo di camincia:r:e a preparare gli specia-
listi e poi affrO.nteremO.il problema di strut-
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tura, quando avremo dinnanzi a noi tutta
la legislazione, così che sia possibile a noi
legislatori di essere pienamente al corrente
della situazione.

Non ci si è proposti soltanto di acoelerare
la risoluzione dei ricorsi relativi alle pen-
sioni di guerra, ma si è anche tenuto conto
delle esigenze sempre nuove della Corte dd
conti. Pensiamo ai nuovi Ministeri istituiti,
pensiamo ai nuovi enti pubblici, nei quali
interviene lo Stato e rispetto ai quali pun~
tualmente deve esercitarsi il controllo della
Corte dei conti; pensiamo all'istituzione di
quattro Regioill autonome, pensiamo alle
esigenze future, che verranno a realizzarsi
quando sia attuato l'ordinamento regionale.
A tutto questo bisogna pur provvedere;
quindi è indispensabile non soltanto aumen~
tare le sezioni per la risoluzione delle con~
traversie giurisdizionali, ma anche aumen~
tare il personale.

In relazIOne al problema posto dal rappre~
sentante del Partito socialista, faccio prc~
sente che effettivamente, per quanto riguar~
da i bilanci consuntivi, è augurabile che il
Parlamento insista sempre più per appro~
vare non soltanto i bilanci preventivi, ma
anche tempestivamente i bilanci consuntivi.
Oggi questa approvazione avviene, ma con
un certo ritardo.

Mi ha fatto piacere sentir ricordare che,
per quanto riguarda il bilancio del 1957~58,
ancora non siamo nemmeno alla parifica~
zione, mentre per il 1956-57 si è avuta, ma
non è stata ancora presentata al Parlamento.
Penso che sia compito soprattutto del Par~
lamento insisteTe, perchè approvare i bilan~
ci preventivi va bene, ma è compito del Par~
lamento approvare anche i bilanci consun-
tivi e tempestivamente, non quando gli uo~
mini politici responsabili non sono pIÙ in
condizione di poter rispondere dinanzi al
Parlamento. Quindi condivido questa impo~
stazione e, ripeto, rItengo cbe sia opportuna
da parte del Parlamento insistere.

Non si può però accusare la Corte dei conti
per quanto riguarda l'altro istituto, quello
della registrazione con riserva. La Corte dei
conti ancora oggi registra con riserva e lo
scopo della registrazione con ris2rva è pre-
cisamente quello di consentire al Parlamento,

attraverso i mezzi e gli strumenti cbe gli
sono forniti {come le interrogazioni, le in~
terpellanze ed eventualmente le mozioni), di
rivolgersi al Governo.

Debbo dire che finora non mi risulta che
vi sian,o stati parlamentari i quali si siano
serviti di registrazioni con riserva effettuate
dalla Corte dei contI per rivolgersi al Go-
verno con interrogazioni od interpellanze. Ad
ogni modo richiamo l'attenzione degli ono~
revoli senatori sull'importanza di questa ar-
gomento e pen<;o che sia stato molto oppor~
tuna che l'onorevole rappresentante del Par~
tito socialista l'abbia richiamato.

La procedura dinanzi alla Corte del conti
deve essere riveduta, aggiornata. Era una
procedura idonea un secolo fa. Dobbiamo
dire che l'istituto della Corte dei conti è ve-
ramente qualcosa di notevole nella nostra
storia legislativa; pareccbi ordinamenti di-
versi dal nostro hanno cercato di studiarne
il funzionamento in quanto esso era vera~
niente rigoroso, tale da garantire la regola~
ntà dell'Amministrazione, specialmente al-
lorchè il nuovo Stato italiano sorse. Ma oggi,
evidentemente, è necessario un aggiorna~
mento. Gli aggiornamenti non sono stati ef-
fettuati e bisognerà provvedere. Qui l'ono-
revole rappl'esentante del Partito comunista
ci ha accusato di una carenza di 28 anni;
.credo che almeno per 13 anni non sia colpa
nostra, del Governo democratico. Potrei pur
dire che dal 1945 al 1946, essendo stati al
Governo anche i comunisti, abbiano avuto
per quel penodo una responsabilità collet~
1]Va.

Volevo però soltanto far presente come
effettivamente vi sia una necessità di ag~
glOrnamento, sia per la procedura conten~
ziosa, sia per la procedura relativa al con~
trollo non contenzioso, anch'esso di parti~
colare interesse ed importanza. È stato fat~
tu presente che, per quanto riguarda la no~
mina dei Consiglieri da parte del Governo,
le attuali disposizioni sarebbero in contrasto
con la Costituzione. E qui il senatore rap-
presentante del Partito comunista ha affer-
rlJ.ato che la Corte dei conti dev' essere indi-
rendente dall'Esecutivo; e a questo propo-
sito ha affermato testualmente « la necessi-
t3 di provvedere all'mdipendenza dei giu-
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dici facenti parte dell'organo stesso» cioè
della Corte dei conti. Qui non è soltanto III
questione !'inesattezza verbale secondo C1.1i
vengono chiamati giudki i funzionari del~
la Corte dei conti. La Corte dei conti ~
mi sia consentito ricordarlo: gli onorevoli
senatori lo sanno benissimo, ma credo che
in questo caso si debba ribadirlo anche per
!'inesattezza accennata ~ dal punto di vi~
SIa organizzativo rientra nell'amministrazio~
ne, rientra tra gli organi dell'amministra~
zione. La stessa Costituzione considera la
Corte dei conti un organo ausiliario den'am~
ministrazione. Se si esamina la natura deh
l'organo, dobbiamo dirte che si tratta di un
Olgano amministrativo, sia pure in posizio~
ne indipendente.

C A R USO. E qui è l'errore: o mio o
dell'onorevole Ministro.

C O D A C C I P I S A N E L L I , Ministro
senza pO'rtafogliO'. Stavemo a vedere; adesso
spiegheremo. Comunque, su questo punto
sano pronto ad acoettare una discussione.
L'amministrazio.ne si distingue in ammini~
stvazione attiva, consultiva e di contro.llo.
Amministrazione attiva: il Governo; ammi~
nistrazione consultiva: gli organi consultivi
in genere, a cominciare dal Consiglio di
Stato; amministrazione di controllo: la Cor~
te dei conti. Non so se dopo questo, senatore
Caruso, riesca ancora a sostenere la natura
giurisdizio.nale della Corte dei conti. Co.mun~
que, è proprio su questo punto che non pos~
siamo andare d'accordo, perchè sarebbe co~
me affermave la natura giurisdizionale del
Consiglio di Stato.

Se il senatore Caruso vuole prendere la
Costituzione, vedrà che si tratta del Titolo
terzo: «Il Governo}}; Sezione I, il Consi~
glio dei ministri; Sezione II, la Pubblica
Amministrazione; Sezione III, gli organi au~
siliari, che fanno sempre parte del Titolo
terzo. È un p'Ù' difficile in base alla nostra
Costituzione sostenere la natura giurisdizio~
naIe della Corte dei conti. Giurisdizionale è
invece una ,delle funzioni esevcitate della
Corte dei conti; e non è il primo esempio
di un orgaJno amministrativo investito di
una funzione giurisdizionale.

Da questa aftermazione inesatta deriva
l'altra fatta dall'onorevole rappresentante
del Partito comunista, secondo cui sarebbero
incostituzionali tutte le norme le quali ri~
servano al Governo la nomina di una metà
dei consiglieri della Corte dei conti. Egli in~
fatti si riferisoe all'articolo 106, e legge:
« Le nomine dei magistrati hanno luogo per
concorso ». Ma non tiene presente che siamo
nel Titolo IV, il quale si intitola: «La Ma~
gistratura », cioè l'Ordine giudiziari'Ù in ge~
nerale; quindi, secondo il senatore Caruso,
si dovrebbe arrivare alla conclusione secon~
do cui la Corte dei c'Ùnti sarebbe di natura
giurisdizionale. Siccome non può essel'e ac~
cettato questo principio ~ ed io sarò molto
grato al senatore Caruso se vorrà trovare,
soprattutto tra i rappresentanti della Corte
dei conti oltre che tra gli studiosi di diritto,
qualcuno che sostenga la natura giurisdizio-
naIe di quest'organo ~ non si può evident~~

mente accettare la tesi secondo cui sarebbero
incostituzionali le norme. . .

C A R USO. Legga la VI disposizione
tI ansitoria e finale della Costituzione: «En~
tro cinque anni dall'entrata in vigore della
Costituzione si procede alla revisione degJi
organi speciali di giurisdizione attualmente
esistenti, salvo le giurisdizioni del Consiglio
di. Stato, della Corte dei conti e dei Tribu~
nali miiitari ». Il che significa che la Corte
dei conti è un organo giurisdizionale.

C O D A C C I P I S A N E L L I , Ministro
senza portafoglio. Le sono molto grato di
questa affermazione, che dimostra quello che
osservavo prima: e cioè che quando si af~
£rontano determinati problemi bisogneJ:1ebbe
averli meglio approfonditi. Questa tesi sarà
sost'enuta da lei in questa seduta, ma nOll
credo possa trovare sostenitori tra coloro ...

C A R USO. Ho dei sostenitorI molto
validi!

c O D A C C I P I S A N E L L I , Ministro
senza portafoglio. La frase a cui lei si rife~
risce parla anche di giurisdizione del Con-
siglio di Stato. Secondo il suo ragionamento
dunque anche il Consiglio di Stato sarebbe
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un organo giurisdizionale, mentre, come pri-
ma ho precisato. . .

C A R USO . Sono in ottima compa-
gnia: anche l'onorevole Raffaele Resta è
della mia tesi! Quando vuole, onorevole Mi-
nistro, le posso fornire una memoria del-
l'onorevole professor Resta.

C O D A C C I P I S A N E L L I , Mini-
stro senza portafoglio. Stia tranquillo al ri-
guardo, che il professar Resta, mio profes-
sore, non sostiene di queste tesi! Comun-
que, dato che mi ha interrotto ed io ho ac-
cettato !'interruzione, anche a me sarà con-
sentito di replicare, e posso dire che, stando
alla sua argomentazione, anche il Consiglio
di Stato sarebbe giurisdizionale, pel'chè la
VI disposizione transitoria della CostituzIo-
ne dice: « salvo le giurisdizioni del Consiglio
di Stato e della Corte dei conti ».

C A R USO. E dei Tribunali militari!

c O D A C C I .p I S A N E L L I , Mini..
stro senza portafoglio. Evidentemente con
1'espressione: «giurisdizioni del Consiglio di
Stato, della Corte dei conti» si intende l'eser-
cizio della funzione giurisdizionale da parte
di organi amministrativi, e non è il solo ca-
so che si riscontra nel nostro sistema.

Ad ogni modo, l'affermazione dell'incosti-
tuzionalità delle disposizioni relative alla no-
mina di una metà dei consiglieri della Corte
dei conti da parte del Governo si fonda su
questa tesi: la Corte dei conti è organo di
natura giurisdizionale. Ed allora deve esse-
re applicato l'articolo 106 della Costituzione,
che invece è previsto solo nei confronti del-
lo magistratura, intesa come organo giuri-
sdizionale. Se la tesi del senatore Caruso
potrà essere accolta, si potrà accettare tut-
to il suo ragionamento; ma siccome io sono
convinto che 10 stesso professar Resta qui
citato, e di cui potremmo anche rileggere gli
scritti, è di opinione diversa, possiamo affer-
mare che la tesi dell'incostituzionalità non
s.i regge.

C A R USO. Se vuole, le fornisco imm~-
diatamente i testi.

C O D A C C I P I S A N E L L I, Mini-
stro senza portafoglio. A suo tempo potremo
anche considerarli insieme per esaminare la
esattezza di questa impostazione, e vedrebbe
l'esattezza della mia. Mi sia ora consentito
di affermare invece che, se fosse esatta la
sua tesi, anche il Consiglio di Stato sareb-
be un organo di natura giurisdizionale, te-
si che as,solutamente non può essere soste-
nuta.

Onorevoli colleghi, avendo dimostrato,
con argomenti giuridici che mi sembrano
esaurienti, come tutte le argomentazioni fal-
te da un rappresentante dell'opposizione si
basino su un errore giuridico, non ho bis\)-
gno di soffermarmi ulteriormente per dimu-
strare viceversa come gli articoli del disegno
di legge sottoposto al Senato della Repub-
blica siano da approvare e siano perfetta-
mente conformi alla Costituzione.

Noi ci siamo occupati di un aumento d~-
gli organici e con l'aumento degli organici,
come il relatore ha rilevato, si è discipli-
liata anche una revisione delle posizioni, mi-
gliorando le possibilità di carriera. Per quan-
to riguavda poi la nomina dei nuovi cons:-
gliel'i che potranno essere nominati in base
a questa legge, è stato affermato il princi-
pio, sempre e costantemente seguito, di eVI:
tare la nomina da parte del Governo, ma di
lasciare invece che i posti che vengono cl
rendersi disponibili siano riservati a coloro
i quali, per la posizione raggiunta nella car-
riera, hanno tItolo per raggiungere quel
grado.

Vi sono stati poi anche dei miglioramenti
di carattere economico. E sia per quanto ri~
guarda i miglioramenti della carriera, sia
per quanto riguarda i miglioramenti di ca-
rattere economico, si è fatto qualche rilievo.
Qualcuno infatti ha detto che si è introdot-
to un ruolo direttiva che non sarebbe per-
fettamente in linea con quanto è stato di~
sposto per le ,altre amministrazioni dello Sta~
to. Faccio presente che, come ha già rilevato
il l'datare, siamo qui di fronte ad un siste~
ma particolare; e che anche per quanto ri~
guarda gli altri organici dell'Amministrazio-
ne vi sono già provvedimenti, in corso di
approvazione o in via di attuazione, che por-
teranno praticamente ad una parificazione;
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anche se riconosco anch'io la necessità ~

del resto prevista dalla Costituzione ~ di
una situazione particolare per un organo au-
siliario dell'importanza della Corte dei conti.

La Carta costituzionale insiste perchè ven~
ga garantita una posizione di indipendenza
ad un simile organo, il quale assolve a quel
compito del controllo dell'Amministrazione
che, pur essendo amministrazione e non giu~
risdizione, tuttavia è di estrema importanza
in uno Stato di diritto quale è il nostro e
quale intende essere anear più nell'avvenire.

Un miglioramento economico è poi stato
meritato dal personale della Corte dei conti
perchè esso, tra l'altro, ha dimostravo di
avere una grande fiducia nel Parlamento.
Anche qui l'onorevole senatore comunista
mi consenta di replicare alle sue affermazio~
ni, che non rispandono alla realtà. Noi illifat~
ti abbiamo seguito un sistema di collabora~
zione. Non vi 'eravamo tenuti, ma il rappre~
sentante del Governo ha voluto sentire tut~
ti gli esperti e tutti coloro che erano diret-
tamente interessati, e insieme con loro cer~
care di studiare quale potesse essere il te~
sia più opportuno.

Si tratta in realtà di un lavoro che si è
compiuto anche in passato. So per esempio
che le leggi del 1865 furono elaborate an
ch'esse con questo sistema, in m'Odo che un
po' tutti gli interessati potessero contribuire
a elaborare il migliore testo di legge. NOI
dunque abbiamo lavorato in questo senso e,
creda pure, i s1ndacati di tutte le tendenze
ne possono dare atto.

Non è che il Governo abbia voluto oppor-
si a delle richieste; il Governo ha tenuto
anzi a venire incontro ad esse, ma ha tenuto
soprattutto a tutelare la posizione del Parla~
rr,ento. E ad un certo momento, quando, a
causa di ritardi, si era anche ricordato che
un'agitazione era in corso e che si sarebbe
potuti arrivare allo sciopero, il rappresen~
tante del Governo ~ e çredo in questo di ave~
re interpretato una iConvinzione che si v j

ormai diffondendo ~ ha replicato: se sciope~
rate nei confronti del Governo, nulla da dire;
ma se scioperate nei confronti del Parlamer.~
ta, noi rispondiamo che non è possibile eser~
citare una pressione sul Parlamento che sta

per emanare una legge. (Approvazioni dal
centro). Il personale si è dunque comporta-
to in questo modo, ed ha avuto fiducia in
noi.

Nelle concessioni fatte vi è qualche cosa
di inadeguato, ne siamo tutti convinti, ma
credano pure, signor Presidente, onorevoli
senatori, è un passo avanti che si fa per
sapere come funziona nel suo insieme la
Corte dei conti nelle sue molteplici attribu-
zioni, e sarà un mezzo per arrivare a quel
perfezionamento che è neli'aspirazione di
tutti. Colgo l'occasione per rinnovare a qu(.~
sto personale, dalle funzioni tanto importan-
ti, l'espressione dell'apprezzamento e l/ammi~
razione del Governo per il lavoro che com
pie con tanta integrità.

Qualcuno ha fatto presente che i consiglie~

l'i di nomina governativa possono non as~
solvere con sufficiente imparzialità i loro
compiti, unicamente perchè nominati dal
Governo. Mi sia consentito al riguardo far
presente che fra i funzionari che sono en~
trati a far pa,rte della Corte dei conti per
nomina governativa si può ricordare Gio-
vanni Giolitti e qualche altro che ha assolto
a compiti di nan lieve importanza; ma so-
prattuto mi sia consentito far presente che
iJ Consiglio di Stato, i cui membri sono in
gl an parte di nomina governativa, molte

'"alte ha dato e dà torto al Governo annul~
landone i provvedimenti, costringendo il Go~
verno a conformarsi al giudicato della giu~
risdizione amministrativa oltre che della giu-
risdizione ordinaria. Il fatto della nomina,
come l'esperienza dimostra, non è affatto
causa di scarsa indipendenza. Ad ogni modo
~~ come ho detto ~ per i posti che si rende-

ranno disponibili in base a questa legg~
non è prevista la nomina da parte del Go-
verno.

Concludo ringraziando il Senato e dicen~
do che, a un secolo dall'unificazione del no-
stro Stato, fa piacere rendere omaggio ad
uno degli argani che hanno costituito la spi~
na dorsale della nostra Amministrazione.
Compiendo questo primo passo, noi siam0
lieti di riconoscere, nel centenario dell'unità
d'Italia, l'importanza della Corte dei conti c
del suo personale. (Vivi applausi dal centro),
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P RES I D E N T E. Passiamo ora allo
esame degli articoli. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

(Istituzione della IV e della V Sezione
speciale per le pensioni di guerra).

Sono istituite una quarta ed una quinta
Sezione speciale della Corte dei conti, per i
giudizi sui ricorsi in materia di pensioni dI
guerra.

(È approvato).

A'rt. 2.

(Sezione speciale del collegio medico~legale).

Il parere previsto dall'articolo 12 della
legge 11 marzo 1926, n. 416, può essere reso,
su richiesta delle sezioni giurisdizionali della
Corte dei conti o del procuratore generale
presso la Corte stessa ~ sempre che la emis~

sione del parere medesimo non comporti ac~
certamenti sanitari.di particolare complessità

~ da una Sezione speciale del collegio me~
dico~legale distaccata in permanenza presso
la Corte dei conti e composta di un maggiore
generale medico dell'esercito, che la presiede,
e di cinque ufficiali superiori medici, di cui
tre dell'esercito, uno della marina ed uno
dell'aeronautica, nonchè di un maggiore me~
dico dell'esercito con funzioni di segretario.
I componenti la predetta sezione sono nomi~
nati con decreto del Ministro della difesa tra
i membri del .collegio medico~legale, la cui
composizione, disciplinata dall'articolo 11
della legge 11 marzo 1926, n. 416, come modi~
ficato dalla legge 25 agosto 1940, n. 1394,
viene integrata mediante l'aggiunta di un
corrispondente numero di membri.

(E. approvato).

Art. 3.

(Istituzione della II Sezione giurisdizionale
per le materie di contabilità pubblica).

La Sezione speciale per il contenzioso
contabile è soppressa.

~ istituita una seconda Sezione giurisdi~
zionale, che ha, insieme con la prima, com~
petenza promiscua nelle materie di contabi~
lità pubblica.

I giudizi sono assegnati a ciascuna delle
due Sezioni anzi dette dal Presidente della
Corte.

Alle stesse due Sezioni sono devoluti l
giudizi di competenza della soppressa Se~
zione speciale per il conte:nzioso contabile.

(È approvato).

Art. 4.

(Elevazione dei limiti di somma).

Sono elevati di sessanta volte i limiti di
somma indicati negli articoli 46, 55 e 67 del
testo unico delle leggi sulla Corte dei conti
approvato eon regio decreto 12 luglio 1934,
n. 1214.

(È approvato).

Art. 5.

(Delegazioni regionali).

Gli Uffici distaccati della Corte dei conti
presso i Provveditorati regionali alle opere
pubbliche e presso il Magistrato alle acque
assumono la denominazione di « Delegazioni
regionali della Corte dei conti».

Le Delegazioni regionali della Corte dei
conti esplicano le attribuzioni già proprie
degli Uffici distaccati e quelle previste dalle
norme sul decentramento amministrativo.

La Delegazione con sede in Trieste eser~
cita altresì il controllo sugli atti, i rendi~
conti e le contabilità del commissario gene-
rale del Governo per il territorio di Trieste.

(E approvato).

Art. 6.

(Sedi e competenza territoriale
degli organi regionali di controllo).

Per l'esercizio delle attribuzioni già de-
mandate .dal decreto legislativo 14 giugno
1945, n. 355, 'alla Delegazione della Corte dei
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conti presso il Ministero dei lavori pubblici,
e delle altre previste dalle norme sul decen~
tramento amministrativo, è istituita con sede
in Roma la Delegazione regionale della Corte
dei conti per il Lazio.

Per la Sicilia, la Sardegna e 11 Trentino~
Alto Adige le attribuziom indicate nel pIece~
dente articolo continuano ad essere esercjta~
te rispettivamente dalla Sezione del controllo
della Corte dei conti per la Regione siciliana
e dalle attuali Delegazioni per la Regione
sarda e per la Regione Trentino~Alto Adige.

Le sedi e la competenza territoriale degli
Organi regionali di controllo della Corte dei
conti sono indicate nella tabella A allegata
alla presente legge.

(E approvato).

Art. 7.

(Titolari e reggenti le Delegazioni regionali).

Al controllo di competenza delle Delega~
zioni regionali è delegato un consiglIere coa~
Jiuvato dal primo referendario preposto al~
l'ufficio. Il Presidente della Corte, sentito il
Consiglio di presidenza, può, con sua ordi~
nanza, affidare la reggenza della delegazione
ad un primo referendario, al quale compe~
teranno in tal caso tutti i poteri spettanti,
secondo le norme vigenti, al consigliere.

I consiglieri dirigenti le delegazlOni ed i
primi referendari ai quali ne sia affidata la
reggenza, sono collocati nella posizione pre~
vista dall'a'fticolo 3, comma 6°, del decreta
legislativo 27 giugno 1946, n. 37, modificato
dall'articolo 7 del decreto legislativo 5 mag~
gio 1948, n. 589.

(E approvata).

Art. 8.

(Coordinamento del controllo).

I Presidenti di Sezione addetti al coordi~
namento del controllo coordinano, secondo
la rispettiva competenza, l'azione delle Dele~
gazioni regionali con quella degli altri uffici
della Corte.

(E approvato).

Art. 9.

(Personale di dattilografia).

È istituito il ruolo del personale di datti~
lografia della Corte dei conti, giusta la ta~
bella F allegata alla presente legge.

Il personale di dattilografia disimpegna
esclusivamente mansioni di copia con i ser~
vizi ad esse inerenti, e non può essere adi~
bito, neppure temporaneamente, a mansioni
diverse.

Esso è assunto mediante pubblico con~
corso per esame, al quale possono partecipare
i cIttadini italiani muniti di diploma di isti~
tuta di istruzione secondaria di primo grado
e in possesso degli altri requisiti richiesti
dall'articolo 2 del testo unico approvato con
decreto del Presidente della RepubblIca 10
gennaio 1957, n. 3.

Gli esami comprendono una prova scritta
di lingua italiana e una prova pratica di dat~
tilografia. Le modalità di svolgimento del
concorso sono stabilite con ordinanza del
Presidente della Corte dei conti, sentite le
Sezioni riunite.

Al personale di dattilografia della Corte
dei conti compete lo stesso trattamento
economico previsto per il personale di datti~
lografia addetto agli uffici giudiziari, ai sensi
della legge 23 ottobre 1960, n. 1196, e sono
estese, in quanto applicabili, le norme ivi
contenute sull'ordinamento di detto perso~
naIe.

(È approvato).

Art. 10.

(Ordinamento del personale di magistratura).

I magistrati della Corte dei conti si distin~
guano secondo le funzioni in:

presidente;

presidenti di sezione e procuratore ge~
nerale ;

consiglieri e vice procuratori generali;

primi referendari;

referendari.
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Le promozioni a primo referendano sono
conferite per due terzi dei posti a scelta e per
l'altro terzo secondo il turno di anzianità,
previa giudizio di promovibilità per mcri:.o,
ai referendari che abbiano prestato almeno
sei anni di effettivo servizio quali magistrati
della Corte.

Le promozioni a consigliel'è o a vice procu-
ratore generale sono conferite, a scelta, ai
primi referendari che abbiano prestato, con
la qualifica di primo referendario, almeno
sei anni di effettivo servizio, ivi compresi
quelli prestati con la qualifica dI referendario
antecede'l1temente all'entrata in vigore della
presente legge.

I magistrati che, alla data di entrata in
vigore della presente legge, rive~tano la qua-
lifica di vice referendario, sono iscritti in
quella di referendario, nello s tesso ordine di
ruolo e con la stessa anzianità della quali-
fica di provenienza; ad essi viene attribuito
il trattamento economico iniziale attual-
mente previsto per i ,referendari, computan-
do, ai fini dell'attribuzione degli aumenti pe-
riodici biennali, l'anzianità maturata neHa
qualifica di vice referendario.

I magistrati che, alla data dI entrata 111
vigore della presente legge, rivestano la qua-
lifica di referendario (o di primo referendario
ad personmn) e sostituto procuratore gene-
rale, sono iscritti nella qualifica di primo re-
refendario nello stesso ordine di l uolo e con
la stessa anzianità della qualifica di prove-
nienza; ad essi viene attribuito il tratta-
mento economico attualmente previsto al ma~
turare dell'ultimo aumento quadriennale per
l referendari dopo quattro anni dalla nomi-
na, computando, ai fini della attribuzione
degli aumenti periodici biennali, l'anzianità
maturata nella qualifica di provenienza

(È approvato).

Art. 11.

(Funzioni dei prum referendari
e referendari)

I pnmI referendari sono prepostI agli uf~
fici di controllo; nelle sezioni giurisdizionaU
hanno voto deliherativo negli affari dei quali

sono relator! e, fermo restando Il disposto
del secondo comma dell'articolo 5 del [esio
unico delle leggi sulla Corte dei conti appro~
vato con regio decreto 12 luglio 1934. n. 1214,
possono essere chiamati dal Presidente della
Corte stessa a supplire i consiglieri assenti o
impediti.

I referendan negli uffici di controllo coa
diuvano i primi referendari preposti oglj
uffici stessi e nelle sezioni giurisdizianali
hanno voto deliberativo negli affari dei quali
sono relatori.

Le funzioni di sostituto procuratore gène~

l'aIe possono essere attribuite a primI refe-
rendari ed a referendari con decreto de] Pre~
sidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministl I gmsta
de~ignazione del Presidente della Corte dei
conti.

(È approvato)

Art. 12.

(Nomine a referendario)

Le nomine a re&erendario sono conferite
a seguito di concor-so per tltoH ed esami, al
quale possono partecipare.

a) ] magistrati deH'ordine glUdizIano
che abbiamo conseguito la n01nina ad é\g~
giunto giudiziario;

b) I sostituti procuratori dello Stato,

c) i sostituti procuratori e gmdiu i:-trut~
tori militari,

d) glI avvocatI Iscnttl nel relatIvo albo
professionale da almeno un anno;

e) gli ImpiegatI delle AmmimstrazJUnJ
dello Stato, nonchr:~ quelli del due raIni de]
Parlamento e del Segretariato generale deUa
Presidenza della Repubblica, munitI ddliJ
laurea in giunsprudenza ed appartenentl aUe
carriere direttive con qualifica non inferwre
a quelle di consIgliere di pnma cJasse od
equiparata, che nell'ultimo triennia abbianu
riportato il gIUdizio complessivo di « ot~
timo»

Per quanto altro attIene alle modalità del
concorso per l'accesso all..1 qualifica iniziale
dena magistratum della Corte --j applIcano,
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fmo aH'emanazlOne del testo unico previsto
dal successivo al ticolo 44, le norme vigenti.

Alla lettera a) dell'articolo 45 del regio de~
creta 12 ottobre 1933, n. 1364, sono soppresse
le parole « della regia università di Roma »..

(È approvato).

Art. 13.

(Promozioni a prtmo referendwio! a conSi-
gliere e vice procuratore generale, a presi~
dente di Sezione e procuratore generale).

Le promOZIOlll da referendario a pnmo
referendario sono disposte eon decreto del
Presidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri. Il giu~
dizio di promovibilità, a scelta o secondo il
turno di anzianità, è dato dalla seconda se~
zione del ConsIglio di presidenza della Corte
dei contL

Le promozionI da pnmo referendario a
Consigliere o Vice Proturatore Generale e
queIJe da ConsIgliere o Vice Procuratore Ge-
nerale a Presidente dI Sezione o Procuratore
Generale sono disposte con decreto del Pre~
sidente della Repubblica, su proposta del
Presidente del Consiglio dei ministri, sentito
il Consiglio dei ministri, previa parere di
promovibilità dato dalla prima sezione del
Consiglio di presidenza della Corte dei conti.

(È approvato).

Art. 14.

(Sezioni del Consiglio di Presidenza).

Per glI ademplmentI prevIstI dal prece-
dente artico10 13 sono istituite due sezioni in
seno al Consiglio di presidenza della Corte
del contI

La prima sezione è composta:

a) del presidente della Corte, che la
presiede;

h) del procuratore generale;

c) dei primi nove presidenti di sezione
secondo l'ordine del ruolo.

Le funzioni di segretario della prima "e~
zione sono espletate dal segretario generale
della Corte.

La seconda sezione è composta:

a) del presidente della Corte, che la
presiede;

b) dei quaaro presidentI dI sezione che
seguono nell'ordine di ruolo quelli chiamatI
a comporre la prima sezione,

c) dei primi due consiglien secondo l'or~
dine del ruolo, componenti le sezioni del
controllo;

d) dei primi due con sigli en secondo l'or~
dine del ruolo, componenti le sezioni giuri~
sdizionali ;

e) del primo vice procuratore generale
secondo 1'ordine del ruolo;

f) del segretario generale, con funzioll!

di relatore.

Le funzioni di segretario della seconda se~
zione sono espletate dal primo referendario
che preceda nell'ordine di ruolo tra quelli
addetti al segretariato generale.

CE approvato).

Art. 15.

eN orme sulla COlllpO!>lZlOlle
e "ul funzionamento delle Sezioni).

I magistrati collocatI fuori ruolo per esel~~
citare funzioni diverse da queHe di istituto,
non possono far parte delle sezioni costituite,
ai termini del precedente articolo 14, in seno
al Consiglio di presidenza.

In caso di assenza o di impedimento, 11
presidente della Corte può essere sostituito,
nella presidenza di ciascuna sezione, dal pre-
sidente di sezione che preceda nell'ordine eli
ruolo tra quelli componenti la sezione mc~
desima.

I presidenti di seZIOne! l conslglIen ed il
vice procuratore generale, componenti le due
sezioni del Consiglio di presidenza, in caso
di assenza o di impedimento sono sostituiti
dai magi!strati di pari ,funzione che immedia~
tamente seguano in ordine di ruolo.

Per la validità delle deliberazioni è neces~
saria la presenza di almeno sei dei suoi mem~
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bri, oltre il presidente, per la prima sezione;
di almeno cinque dei suoi membri, oltre il
presidente ed il segretario generale, per la
seconda sezione.

Le deliberazioni vengono adottate a mag~
gioranza assoluta; a parità di voti prevale
quello del presidente.

(E approvato).

Art. 16.

(CarrterCl del personale- dz segreleria
e di revisione)

La carriera del personale di segreteria e
di revisione della Corte dei conti è distinta
in carriera direttiva e carriera di concetto.

La carriera direttiva comprende le se~
guenti qualifiche:

Direttore capo di segreteria o direttore
capo di revisione;

Direttore di segreteria di prima clas5e
o direttore di revisione di prima classe;

Direttore di segreteria di seconda classe
o direttore di revisione di seconda classe;

Vice direttore di segreteria o vice di~
rettore di revisione

La carriera di concetto comprende le "e~
guenti qualifiche:

Segretario o revisor e ,

Segretario aggiunto o revisore aggmnto ;

Vice segretario o vice revisore

(È approvato')

Art. 17

(Norme per l'accesso, per la progressione ill
carriera e per lo stato giuridico del penO/lale

di segreTeria e di revisione).

Per l'accesso alla carriera del personale
di segreteria e di revisione, istituita a norma
dell'articolo precedente, per la progressione
nella medesima e per quanto concern~ lo
stato giuridico del personale ad essa appar~
tenente valgono, in quanto applicabili, le
norme stabilite nella parte seconda, titolo V,
del testo unico delle disposizioni concernenti
lo statuto degli impiegati civili dello Stato,
approvato Call decreto del Presidente della
Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, e <;ucces~
sive integra7ioni c l11odifìcaziol1t

L'ultimo comma dell'artlcolo LllllCO della
legge 19 novembre !956, n. 1305, è sostituito
dal seguente'

({ Gli impiegatI deHa carnera del personale
di segreteria e di revisione della Corte del
conti esercitano presso le sezioni giurisdizio~
nali le funzioni di segretario ».

(E apprOl'rlfo)

Art. 18.

(Istiiuzwne della qualilica di archivis/u
superiore) .

È istituita la qualifica di archivista su~
periore nella carriera del pelsonale e:,ecutivo
della Corte dei con ti.

La promozione alla detta qualifica SI cun~
segue mediante scrutinio per merito compa~
rativo al quale sono ammessi gli archivistl
capi con almeno tre anni di eftettivo servizio
nella qualifica.

(E approvato).

Art. 19

(Compel/si per lavoro .,>iraordinario).

Al personale della Corte dei conti appar~
tenente alla carriera di segreteria e di revI~
sione e a quella esecutiva è estesa la dispo~
sizione di cui a1]'articolo 3 del decreto le~
gislativo del Capo provvisorio dello Stato
13 maggio 1947, n. 400, modificato dall'arti~
colo 12 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 17 agosto 1955, n. 767.

La disposizione predetta SI applica anche
nei confronti del personale del ruolo transi~
torio di revision;~ di cui all'articolo 9 del rc~
gio decreto 11 dicembre 1941, D. 1404, c
successive modificazioni, del ruolo aggiunto
della carriera direttiva, nonchè del personale
di dattilografia

(È approvato)

Art. 20.

(Consigli di a11l111inislrazwne)

n Consiglio di ammim"trazione per glI
impiegati della Corte del conti appartenenti
alla carriera di segreteria c di 1è\risionC' C a
quella esecutiva è composto il normel de!~
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l'articolo 23 del regIo decreto 12 ottobre 1933,
n. 1364. Ne sono altresì componenti due im.
piegati, ciascuno appartenente ad una delle
anzi dette carriere, da nominarsi, insieme con
due supplenti, secondo le modalità previste
nell'articolo stesso.

Il Con:-.iglio di amministrazione previsto
dal precedente comma esercita le attribu~
zioni di sua competenza anche nei confronti
del personale del ruolo transitorio di reVI~
sione di cui all'articolo 9 del regio decreto
11 dicembre 1941, n. 1404, e successive mo~
dificazioni, del ruolo aggiunto della carrie~
ra direttiva, nonchè del personale di datti~
lografia.

Il Consiglio di amministrazione per il peI~
:-.onale della carriera ausiliaria è cOInposto
a norma dell'articolo 94 del regio decreto 12
ottobre 1933, n. 1364. Ne fa altresì parte un
impiegato di detta carriera da rnominarsi,
insieme con un supplente, secondo le moda~
l1tà previste nell'articolo stesso.

I componenti dei Consigli di ammimstra~
ZIone possono essere confermati annualmente
per non piÙ di due volte.

Per la validità delle deliberazlOni dei Con~
sigli di amministrazione è necessaria la pre~
senza di almeno due terzi dei loro membri,
oltre il presidente.

Le deliberazioni vengono adottate a mag~
gioranza assaluta; a parità di voti prevale
quello del presidente.

(È approvato).

Art. 21.

CCo l/111llS!>iont dl disciplina).

Per gli impiegati delle carriere di segre~
tena e di revisiane, esecutiva ed ausiliaria
la Commissione di disciplina è presieduta da
un presidente di Sezione della Corte ed è
composta di un cansigliere della Corte e di
un direttore capo di segreteria o di revisione.

Le funzioni di segretario sono esercitate
da un impiegato della carriera di segreteria
o di revisione

Per ciascuno dei due membri della Com~
Tnissione e per il segretario è nominato un
<,upplente di pari qualifica

La CommIssiane di disciplJ112. è nominata
annualmente con ordinanza del President~
della Corte, sentito il Consiglio di Presiden~
za; nessuno può fare parte della Commis-
sione per piÙ di due anni consecutivi

La Commissiane di disciplina esercita le
attribuliO'ni di sua competenza anche 1.C!
confronti del persO'nale del ruolo transitano
di revisione di cui all'articolo 9 del regio
decreto 11 dicembre 1941, n. 1404, e succe.~~
sive modificazioni, del ruolo aggiunta della
carriera direttiva, nonchè del personale di
dattilografia.

CÈ appravata).

Art. 22.

(Narme per lo yvolgimeHto uelle carriere
non di magistratura)

Allo svolgImento delle carrIere del perso~
naIe direttiva, di concetto, esecutivo ed ausi~
liario sono estese le disposizioni contenute
nel testo unico appravato con decrdo del
Presidente della Repubblica 10 gennaiO' 1957,
n.3.

(È approvata).

Art. 23.

(Ruali arganici del personale
di magistratura).

Il ruolo. O'rgamcO' deJ magIstrati della
Corte dei conti è stabilita con la tabella B
allegata alla presente legge, III sostituzione
delle tabelle A e B allegate alla legge 21
marzO' 1953, n. 161.

Al predetta ruolO' organico sono temp~
raneamente aggiunti i post! indicat] ne1l8
tabella C allegata alla presente legge. Il
riassorbimento di tali posti verrà iniziato a
decorrere dal1 o gennaio dell'annO' successivo
al compimento del decimo annO' dalla data
di entrata in vigore della presente legge, e
si effettuerà usufruendo della metà delle va~
canze che SI verificheranno nel ruolO' stesso
posteriormente alla data anzidetta,

(È approvato)
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Art. 24.

(Ruolt organici del personale
non di magistrmura).

I ruoli organici del personale delle carnere
di segreteria e di revisione, esecutiva ed au~
siliaria de]]a Corte dei conti sO'no stabiliti
con le tabelle D, E, G allegate alla presente
legge, in sostItuzione dei quadri 24, 43 e 63
allegati al decreto del Presidente della Re~
pubhJica 11 gennaio 1956, n. 16.

(E approl'atV )

Art. 25.

(Limiti di età per li collocamento a riposo
dei magistrati).

Il limite di età fissato dall'articolo 9 del
testo unico approvato con regio decreto 12
luglio 1934, n. 1214, è applicabile anche ai
magistrati della Corte con qualifiche inferiori
a quella di consigliere.

(È approvato).

Arlo 26.

(Disposizioni sul ruolo transitorio
di revisione).

Al conterimento delle promoziol1l per i
pos>1i dIsponibili nelle varie qualifiche del
ruolo transitorio di revisione di cui all'arti.
colo 9 del regio decreto Il dicembre 1941,
n. 1404, e successive modificazioni, salrà prov~
veduto entro sei mesi dall'entrata in vigore
della presente legge.

Entro lo stesso termine la promozione alla
qualifica di direttore di revisione si consegue
con l'osservanza delle norme previste dall'ar~
ticolo 178 del testo unico 10 gennaio 1957,
11.3, salvo quanto disposto dal successivo ar~
ticolo 39.

Il personale appartenente al ruolo di cui
al presente articolo può, entro il medesimo
termine di sei mesi, chiedere di essere tra.
derito in altro ruolo della carriera direttiva
di altra amministrazione statale.

Sulle domande provvede, entro l successivI
sessanta giorni, il Presidente del Consiglio
dei ministri, sentite le amministrazioni nelle
quali i richiedenti intendono far passaggio.
Si considera non accolta la domanda per la
quale, entro detto termine, non sia stato
adottato alcun provvedimento.

Ai trasferimenti dispostL in virtÙ del pre~
seme articolo si applicano le norme di cui
all'articolo 199, quarto e sesto comma, del
testo unico 10 gennaio 1957, n. 3.

(E approvato)

Art. 27.

(Disposlzioni sul ruolo ti ansitorio
di revisione)

Il personale dI cui al precedente artIcolo,
che non si sia avvalso della facoltà iVI con~
templata o che non abbia ottenuto il trasfe.
rimento richiesto, è inquadrato nelle qua~
lifiche della carriera di segreteria e di l'evi.
sione, giusta la corrispondenza appresso in.
dicata, conservando a tutti gli effetti l'anzia~
nità di qualifica e di carriera e intercalan~
dosi secondo l'anzianità di qualifica con gh
impiegati che verranno inquadrati nelle lllJa'
lifiche stesse ai sensi del successivo artl~
colo 32.

Quahhchc
del ruolo transItano

til reVISIOne

Quahilche
della carnera

direttIva

Ispettore capo dI ] e~

visione

Direttore capo di se.
greteria o diretiore
capo di revisione;

Direttore di segrete~
ria di prima classe
o direttore di re~
viSIOne di prima
classe;

DIrettore di segrete.
ria di seconda clas~
se o direttore di re.
VISIOne di seconda
classe;

Vice Direttore di se~
gretena o vice d]~
rettore di l'eVI.
sione.

Direttore di revisionc

Diretture di sezione

Segretario capo
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Alle variazioni di organico da apportare
alla tabella D allegata alla presente legge in
relazione agli inquadramenti di cui al pre~
sente articolo, si provvede, entro nove mesi
dall'entrata in vigore della legge stessa. con
decreto del Presidente del Consiglio dei ml~
nistri, di concerto col MinistrO' del tesoro.

(E approvato).

Art. 28

(Disposiziom sul ruolC( aggiunto
della carriera direttiva).

Gli impiegati appartenenti al ruolo ag~
giunto della carriera direttiva della Corte dei
conti possono, entro trenta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge, chie~
dere di essere trasferiti in altro ruolo aggiun~
to della carriera direttiva di ahra ammmi.
strazione statale.

Ai detti trasferimenti si applicano le di~
sposizioni di cui al precedente articolo 26. I

Il personale che non si sia avvalso della
facoltà di cui al primo comma u la cui do~
manda di trasferimento sia stata respinta ri~
mane iscritto nel ruolo aggiunto di apparte~
nenza.

Il personale di cui al comma precedente,
che appartenga alla qualifica terminale, può
conseguire la nomina a vice direttore di se~
greteria o vice direttore di revisione della
carriera deI personale di segreteria e di re~
visione della Corte a seguito di scrutinio per
merito comparativo da tenersi entro il 1er~
mine di sei mesi dall'entrata in vigore della
presente legge.

Al personale previs1to dal precedente terzo
comma è riconosciuto il diritto di essere ~~

a domanda, da presentarsi entro otto mesi
dall'entrata in vigore della presente legge ~

trasferito nella carriera di concetto della Cor~
te ed inquadratto nella qualifica di segretario
o revisore, ove prenderà posto prima degli
impiegati ivi iscritti, nell'ordine in cui si tro~
va collocato nel ruolo di provenienza e con~
servando, a tutti gli effetti, l'anzianità di ser~
vizio. Al detto inquadramento sarà provve~
duto non oltre nove mesi dall'entrata in vi.
gare della legge stessa.

Alle variazioni di organico da apportare
alla tabella D allegata alla presente legge in
relazione a quanto previsto nei commi quarto
e quinto del presente articolo, si provvede,
entro un anno dall'entrata in vigore della
legge stessa, con decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri, di concerto col Mi~
nistro del tesoro.

(E appro1'ato).

Art. 29.

(Inquadramento nei ruoLi orduzari degli Ì111~
piegati dei ruoli aggiunti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 30 novembre

1954, n. 1496).

I ruoli aggiunti, di cui alle tabelle I e II
dell'allegato A al decreto del Presidente della
Repubblica 30 novembre 1954, n. 1496, sono
soppressi ed il relativo personale, conservan~
do a tutti gli effetti l'anzianità di qualifica e
di carriera, è inquadrato in soprannumero
nelle corrispondenti qualifiche dei ruoli or.
dinari del personale della Corte dei conti.
intercalandosi con gli impiegati lvi iscritti
secondo l'anzianità di qualifica.

(È approvato).

Art. 30.

(Inquadramento l1ei ruoli ordinari degli
impiegati dei ruoli aggiunti di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 11 gennaio

1956, n. 16).

Gli impiegati dei ruoli aggiunti, istItUIti,
a norma dell'articolo 71 del decreto del Pre~
sidente della Repubblica Il gennaio 1956,
n. 16, in corrispondenza dei ruoli ordinari
delle carriere di concetto, esecutiva e del
personale ausiliario della Corte dei conti,
sono inquadrati, dalla data di entrata in vi~
gare della presente legge, conservando a tutti
gli effetti l'anzianità di qualifica e di carriera,
nelle corrispondenti qualifiche dei ruoli or~
dinari, nelle quali prenderanno posto dopo
l'ultimo impiegato in esse iscritto e neJ,l'or~
dine in cui si trovano collocati nei ruoli di
provenienza.
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Gli impiegati già appartenenti al ruoli
speciali transitori o ai ruoli aggiunti della
carriera esecutiva e della carriera del per~
sonale ausiliario, i quali siano transitati nei
corrispondenti ruoli ordinari in applicazione
dell'articolo 6 del decreto legislativo 7 apri~
le 1948, n. 262, o degli articoli 345 e 346
del testo unico approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957,
n. 3, ovvero a seguito di concorso, potranno
conseguire a domanda, da presentarsi entro
il termine di due mes,i dalla data di entrata
in vigore della presente legge, l'inquadra~
mento eventualmente piÙ favorevole cui
avrebbero avuto diritto ove fossero rimasti
nei predetti ruoli speciali transitor,i o ruoli
aggiunti.

(È approvato)

Art. 31.

(Promozioni alla qualifica di primo segre~
!ario o primo revisore e superiori dell'attuale

carriera di concetto)

Per il contenmento delle promozioni alle
qualifiche superiori alla attuale qualifica di
primo revisore o primo segretario conti~
Huano ad applicarsi le disposizioni previste
per la progressione nella carriera di concetto
da,l testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, fino
a quattro mesi dopo l'entrata in vigore della
presente legge, entro il quale termine do~
vranno essere ultimati gli scrutini in corso.

Entro lo stesso termine saranno parimenti
ultimati il concorso per merito distinto e
J'esarne di idoneità per la promozione alla
qualifica di primo segretario o primo revi~
sore, in corso di espletamento alla data di
entrata in vigore della presente legge.

I vincitori del concorso per merito distinto
di cui al precedente comma, gli impiegati
già collocati nelle graduatorie uniche forma~
te ai sensi del combinato disposto degli arti~
coli 177, ultimo comma, e 165, comma setti~
mo, del citato testo unico che non abbiano
ancora conseguito la promozione alla quali~
fica di primo segretario o primo revisore,
nonchè queJli da collocare nella graduatoria
unica degli idonei in seguito all'espletamento
del concorso e dell'esame previsti nel con1~

ma precedente, sono promOSSI, nell'ordIne,
anche in soprannumero, a tale qualifica.

(È approvaro).

Art. 32

(Inquadramento nella carriera dìrettlva).

Nella pnrna applIcazione della presente
legge il personale delle seguenti qualifiche
dell'attuale carriera di concetto (ruolo ordi~
nario), ivi compreso quello collocato nelle
qualifiche stesse per effetto di quanto dI~
sposto dal precedenti articoli 29 e 31 è in
quadrato a domanda nello stesso ordme di
ruolo e con la steS'5a anzianità della qua~
lifica di provenienza, previa giudizio favo~
revole del Consiglio di amministrazIOne,
nelle qualifIche della carriera di segreteria
e di revisione giusta la corrispondenza ap-
presso indicata.

Quahhche deJla carriel a
dI concel1o

Qualiliche della carriel cl
dJrettIva

Segretario capo o re-
visore capo,

Direttore di segrete~
na di prima cJasse
o direttore di re~
visione di pI iHla
dasse;

Segretano principale
o revisore prinCI-
pale;

Lhrettore di segreie~
n a di seconda clas~
se o direttore di re~
"lé>ione di seconda
classe;

Vice direttore di se~
greteria o VIce
direttore di revi~
sione.

Primo segretario o
primo revisore.

La domanda di cui al precedente comma
dovrà essere presentata, a pena di deca~
denza, entro il termine dI sei mesi dall'en~
trata in vigore della presente legge.

Agli impiegati che Hon domandino o non
conseguano l'inquadramenta di cui al pri~
ma comma si applicano le disposizioni con~
tenute nell'articolo 198, secondo e terzo
comma, del testo unico 10 gennaio 1957,
n 3



Senato ('tella, Repubblica III Legisla,lwa~ 23754 ~

14 DICEMBRE 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO512" SEDUTA

All'inquadramento sarà provveduto dopo
la scadenza del termine per la presentazione
delle domande e comunque non oltre nove
mesi dall'entrata in vigore della presente
legge.

(E approvato)

Art. 33.

(Conferimento dei postl disponibilt
nella carriera direttiva).

Al conferimento delle promozioni per l
posti disponibili o che SI rendano tali per
effetto della prima applicazione della pre~
sente legge nelle varie qualifiche della car-
riera direttiva sarà provveduto dopo effet-
tuato l'inquadramento di cui al precedente
articolo 32 e comunque non oltre un anno
dall'entrata in vigore della legge stessa.

Entro lo stesso termine la promozione alla
qualifica di direttore di segrete I ia di prima
classe o direttore di revisione di prima clas-
se, limitatamente ai posti di cui al comma
precedente, si consegue con l'osservanza del-
le norme previste dall'articolo 178 del testo
unico 10 gennaio 1957, n. 3, salvo quanto
disposto dal successivo articolo 39.

(È approvato).

Art. 34.

(Concorso per titoli per il conferimellto del-
la nomina a vice direttore di segreteria o vice

direttore di revisione).

Per il conferimento della nomina a vice
direttore di segreteria o a vice direttore di
revisione, nella prima applicazione della pre-
sente legge, il concorso per esami per i posti
risultanti dalla ripartizione di cui all'arti-
colo 2 della legge 7 luglio 1959, n. 469, è
sostituito da un concorso per titoli al quale
sono ammessi tutti gli impiegati della car-
riera di concetto.

n concorso per titoli predetto sarà in-
detto dopo effettuato l'inquadramento di
cui al precedente articolo 32 e comunque
non oltre 10 mesi dall'entrata in vigore
della presente legge.

La Commissione esaminatrice da nomi.
narsi con decreto del presidente della Corte
entro il termine di cui al comma precedente,
è presieduta da un presidente di Sezione
della Corte dei conti ed è composta di due

I consiglieri e di due primi referendari della
Corte stessa. Le funzioni di segretario sono
disimpegnate da un impiegato della carriera
di segreteria o di revisione.

La Commissione esaminatrice ultimera
lavori entro sei mesi dalla nomina.

(£ approvato).

Art. 35.

(inquadramento nella nuova carriera
di concetto).

Il personale dell'attuale carriera di con-
cetto con qualifica inferiore a quella di pri-
mo segretario o primo revisore è inquadrato
nella corrispondente qualifica della nuova
carriera di concetto, nello stesso ordine di
ruolo e con la stessa anzianità della qualifica
di provenienza.

(È approvato).

Art. 36.

(ConferimenlO dei posti disponibili
nella carriera di concetto).

Al conferimento delle promozioni per j

posti disponibili o che si rendano tali per
effetto della prima applicazione della pre
sente legge nelle qualifiche della carriera di
concetto sarà provveduto entro un anno dal-
l'entrata in vigore della legge stessa.

(E approvato).

Art. 37.

(C onferimento dei posti disponibili

nelle carriere esecutiva ed ausiliaria).

Al conferimento delle promozioni per i
posti disponibili o che si rendano tali per
effetto della prima applicazione della pre-
sente legge nelle varie qualifiche delle car~
riere esecutiva e del personale ausiliario sarà
provveduto entro un anno dall'entrata in
vigore della legge stessa.

(È approvato).
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Art. 38.

(Concorsi per l'accesso alle carriere dI con.
cetto, esecutiva ed ausiliaria).

Per il conferimento dei posti che risultino
disponibili, per effetto della presente legge,
nelle qualifiche iniziali delle carriere di con~
cetto, esecutiva ed ausiliaria e fino alla
concorrenza di un terzo dei posti stessi po~
tranno essere indetti una volta tanto concorsi
riservati al personale di ruolo e non di ruolo
della Corte dei conti, nonchè a quello ap~
partenente alle altre Amministrazioni dello
Stato, anche ad ordinamento autonomo, sem.
pre che quest'ultimo personale alla data di
entrata in vigore della presente legge presti
comunque servizio da almeno un anno pres~
so gli uffici della Corte.

(È approvato).

Art. 39.

(Riduzwne del limite di anzianità).

Nei primi tre anni dall'entrata in vigore
della presente legge i limiti di anzianità di
servizio richiesti per le promozioni nei ruoli
dei magistrati e del personale della Corte
dei conti sono ridotti di un anno e mezzo.

Per effetto di questa disposizione non può
essere conseguita più di una promozione.

(È approvato).

Art. 40.

(Riserva dei posti di Consigliere disponibtli
ai primi referendari).

I posti di consigliere disponibili per effetto
dell'entrata in vigore della presente legge e
della sua prima applicazione sono riservati
per le promozioni da conferire, a norma del
precedente articolo 10, ai primi referendari.

(È approvato).

Art. 41.

(Norma transitoria).

Nella prima applicazione della presente
legge i candidati risultati idonei nei concorsi
per titoli ed esami a vice referendario, ban~
diti con decreti del presidente della Corte dei

conti in data 4 maggio 1957 e 21 novembre
1958, che ne facciano domanda entro il tel'.
mine perentorio di 60 giorni dalla data di
entrata in vigore della legge stessa, potranno
conseguire la nomina a vice referendario,
semprechè risultino in possesso dei prescrit~
ti requisiti ad eccezione del requisIto del~
1'età.

I medesimi saranno collocati in ruolo con
effetto dalla data di entrata in vigore della
presen te legge, secondo l'ordine delle gl'a.
duatorie dei concorsi e dopo l'ultimo dei ma.
gistrati iscritti nella qualifica di vice referen-
dario alla data anzidetta. Ad essi si applica
il disposto di cui al penultimo comma del
precedente articolo 10.

C A R USO. Domando di parlare per
dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C A R USO. Il Gruppo comunista si
3sterrà dalla votazione di questo articolo.

P RES I D E N T E. Poichè nessun altro
domanda di parlare, metto ai voti l'articolo
41. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

(È approvato).

Si dia lettura degli articoli successivi.

R U S SO, Segretario:

Art. 42.

(Abrogazione di norme).

Sono abrogati:

l'articolo 9 del regolamento approvato
con regio decreto 12 ottobre 1933, n. 1364;

gli articoli 10, 11, 12, 13 e 14 della leg~
ge 21 marzo 1953, n. 161.

(È approvato).

Art. 43.

(Norme in materia
di trattamento economico).

Al personale della Corte dei conti, escluso
quello di magistratura, in servizio alla data

I di entrata in vigore della presente legge, è
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attribuito, con decorrenza dalla stessa data,
un assegno personale pensionabile, non rias~
sorbibile, pari a quattro aumenti periodici
biennali, nella misura del 2,50 per cento cia~
scuno, dello stipendio iniziale della qualifica
di appartenenza alla data medesima.

(E approvato).

Art. 44.

(Delega al Governo
per 1'emanazione di testi unici).

Entro il termine di due anni dall'entrata
in vigore della presente legge il Governo
della Repubblica è delegato a raccogliere e
coordinare in un testo unico, avente valore
di legge ordinaria, le nOLlie relative all'ordi~
namento della Corte dei conti ed allo statuto
dei magistrati e dell'altro personale della
Corte.

Entro lo stesso termine il Governo della
Repubblica è delegato a raccogliere e coordi~
nare in altri due testi unici aventi valore
di legge ordinaria, le norme relative al proce~
dimento contenzioso e non contenzioso. in~
nanzi alla Corte dei conti, apportando le
modificazioni necessarie per attuare i se~
guenti principi e criteri direttivi:

1°) una strutturazione che, nel rispetto
dei principi del contradditorio e della mo~
tivazione e di ogni altra regola fondamenta~
le del diritto processuale a tutela del citta~
dina, assicuri un andamento piil semplice e
spedito della procedura dei giudizi;

2°) una strutturazione delle procedure
non contenziose che, anche con opportune
innovazioni tecniche, renda più rapidi i con~
trolli previsti dalla Costituzione e dalle leggi;

3°) 1'adeguamento su base regionale del~
1'esercizio del controllo alle esigenze del de~
centramento amministrativo.

Il Governo della Repubblica, nel predi~
sporre la formulazione dei testi unici di cui
ai precedenti commi, ha facoltà di sentire le
sezioni riunite della Corte dei conti.

I testi unici, indicati nei precedenti com~
mi, saranno emanati con decreto del Presi~
dente della Repubblica, su deliberazione del
Consiglio dei ministri, previa parere di una
Commissione composta di otto senatori e
di otto deputati, in rappresentanza propor~
zionale dei Gruppi parlamentari, nominati
dai Presidenti delle rispettive Camere, su
designazione dei presidenti dei Gruppi stes~
si, nonchè ~ per Il compendio di norme re~
lative al procedimento nei giudizi ~ dì due
professori ordinari di materie giuridiche nel.
le università, designati dalla competente se~
zione del Consiglio superiore della pubblica
istruzione, e di due avvocati Iscritti all'albo
delle giurisdizioni superion, designati dal
Consiglio nazionale forense.

(È approvato).

Art. 45.

(Copertura della spesa).

All'onere dipendente dall'applicazione del~
la presente legge per l'esercizio 1960~61 si
provvederà per quanto concerne lire 350 mi~
honi, ed anche in deroga all'articolo 1 del~
la legge 27 febbraio 19.':>5,n. 64, con una
aliquota delle maggiori entrate derivanti dal~
le modI1l.cazioni in materia di imposte dI
registro sui trasferimenti immobiliari di cui
alla legge 27 maggio 1959, n. 355. Per la
spesa ulteriore, con corrispondente aliquota
delle maggiori entrate derivanti dalle modi~
fiche al regime tributario dei contratti di
appalto e delle concessioni di pubblico ser-
vizio agli effetti dell'imposta di registro.

I! Ministro per il tesoro provvederà, con
propri decreti, alle occorrenti variazioni di
bilancio.

(È approvato).

P R E 5 I D E N T E , 51 dia lettura delle
tabelle.
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R U S SO, Segretario:

ANCONA

BARI

BOLOGNA

CAGLIARI

C\TANZARO

FIRENZE

GENOVA

L'AQUILA

MILANO

NAPOLI

PERUGIA

PALERMO

POTENZA

ROMA.

TORINO

TRENTO

TRIESTE

VENEZIA

T ABELLA A

SEDI E CIRCOSCRIZIONI TERRITORIALI

DEGLI ORGANI REGIONALI DI CONTROLLO DELLA CORTE DEI CONTI

Sedi ClrcoscnZlOlll

Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, Pesaro~Urbino.
Bari, Brindisi, Foggia, Leece, Taranto.
Bologna, Ferrara, Forlì, Modena, Parma, Piacenza, Ravenna, Reg~

gio Emilia.
Cagliari, Nuoro, Sassari.
Catanzaro, Cosenza, Reggio Calabria.
Arezzo, Firenze, Grosseto, Livorno, Lucca, Massa Carrara, Pisa, Pi~

stoia, Siena.
Genova, Imperia, La Spezia, Savona.
Campobasso, Chieti, L'Aquila, Pescara, Teramo.
Bergamo, Brescia, Como, Cremona, Mantova, Milano, Pavia, Son~

drio, Varese.
Avellino, Benevento, Caserta, Napoli, Salerno.
Perugia, Temi.
Agrigento, Caltanissetta, Catania, Enna, Messina, Palermo, Ragusa,

Siracusa, Trapani.
Matera, Potenza.
Frosinone, Latina, Rieti, Roma, Viterbo.
Alessandria, Aosta, Asti, Cuneo, Novara, Torino, Vercelli.
Bolzano, Trento.
Gorizia, Trieste, Udine.
Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona, Vi.cenz'a,

TABELLA B

RUOLO ORGANICO DEI MAGISTRATI DELLA CORTE

Qualifica
Numero
dei postI

Presidente

Presidenti di Sezione

Procuratore generale .

Consiglieri .
Vice procuratori generali

Primi referendari

Referendari

1
14

1
70
10

203
230

. .

TOTALE 529



153
. I

172
. \

605
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TABELLA C

POSTI TEMPORANEAMENTE AGGIUNTI

AL RUOLO ORGANICO DEI MAGISTRATI DELLA CORTE

Qualifica
Numero
dei po~ tI

Presidenti di Sezione
Consiglieri
Vice procuratori generali
Primi referendari
Referendari

4
17
2

48
30

TOTALE 101

TABELLA D

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE

DI SEGRETERIA E DI REVISIONE

CARRIERA DIRETTIVA

Coefficiente Qualifica Numero
dei posti

670 Direttori capi di segreteria e direttori capi di re~
visione

Direttori di segreteria di la. classe e direttori di
revisione di la. classe

Direttori di segreteria di 2a. classe e direttori di
revisione di 2a. classe

Vice direttori di segreteria e vice direttori di
revisione

10
500

40
402

110
325

120

CARRIERA DI CONCETTO

271 Segretari e revisori . .
229 Segretari aggiunti e revisori aggiunti
202 Vice segretari e vice revisori

TOTALE



Numero
dei posti

10
40

110

: (
113

273

~1

15

16
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TABELLA E

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE ESECUTIVO

Coefficlente Qualifica Numero
dei posti

325 Archivisti superiori
271 Archivisti capi
229 Primi archivisti
202 Archivisti
180 Applicati
157 Applicati aggiunti

12
80

200
250

. I
317. \

271 Assistente alla vigilanza
859

1

TOTALE 860

TABELLA F

RUOLO DEL PERSONALE DI DATTILOGRAFIA

Qualifica
Numero
dei posti

Dattilografi . . . 90

TABELLA G

RUOLO ORGANICO DEL PERSONALE AUSILIARIO

PERSONALE ADDETTO AGLI UFFICI

TOTALE

Coefficiente Qualifica

180 Commesso capo
173 Commessi
159 Uscieri capi
151 Uscieri
142 Inservienti

TOTALE

PERSONALE TECNICO

173 Agente tecnico capo
159 Agenti tecnici . . . . . .
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P RES I D E N T E. H a chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Barbaro. Ne ha facoltà.

BAR BAR O. Onorevole signor Presi~
denie, a nome del Gruppo del Movimento so~
dale italliano, al quale ho l'onore di apparte~
nere, dichiaro di essere favorevole a questo
disegno di legge. E d'altro canta da parec~
chi anni noi abbiamo insistentemente e rei~
teratamente chiesto che fossero integrate le
sezioni deUa Corte dei conti nell'interesse
dei mutilati ed invalidi di guerra e della
loro grande Associaziane nazionale, di cui ci
onoriamo di far parte da oltre quarant'anni.

Proprio con un mio ordine del giorno pre~
sentato all'onorevole ministro del bilancio
Tambroni avevamo ottenuto !'impegno pre~
oiso 'fin da allora ohe si sarebbe provveduto
alla creaziO'ne di altre sezioni ed enwamo
stati in verità tanto solerti e precisi nella d-
chiesta, che avevamO' ,proposto ~ seguendo

11 consiglio di valorosi avvocati molto esper~
ti anche in queste procedure ~ che si ag~

giungessero altl'e sei sezioni a quelle esi~

'>tenti, magari utilizzando i magistrati in
pensione per non distrarre gli altri magi~
strati dalla loro altissima funzione di giu~
stizia e dare così subito corso agli assillanti
ricarsi. Nessuno più di noi, infatti, poteva
e può avere la materiale sensazione delle di~
sastrose conselguenze che derivano Idal ritar~
do nella definizIOne dei ricors,i e che si ri~
flettevano e si riflettano tuttora sulle fami~
glie dei mutIlati e degli ,inva:lidi di guerra.

Leggo l'ordine del giorno p'resentato il 28
aprile dai senatari MO'ltisanti e Nencioni e
da 'me: «Il Senato, cons,iderata l'enorme
mole di .lavoro, che grava tuttora sulle se~
zioni giurisdizionali speciali della Cort,e dei
conti per l'esame del ricarsi riguardanti pen~
sioni ,di guerra; considerato il cO'nseguente
rilevantissilIlIO ritardo che subiscono le 1i~
quidazioni delle pratiche l'elative, le quali
con l'atvuale ritardo non si esauriranno se
non dopo alcuni decenni; invita ancora lUna
volta il Governo a provvedere con la mastSi~
ma urgenza a un urlteriore congruo aumento
delle sezioni medesIme, che dovrebbero es~
sere portate con carattere del tutto tempo~
raneo almeno a 9, riducendo anche il numero

di oonsi,glieri ohe fOllmano il collegio ed av~
valendosi dell'opera di magistrati che siano
già in pensiane ».

Naturalmente, purtroppo, una così larga
integrazione non è stata resa, almeno finora,
possibile. Si è arrivati a due seziotlllsol~
tanto; speriamo che esse siano sufficienti.
Nella sua diligente e minuziosa relazione il
senatore onorevole PicardI insiste giusta~
mente sul numero di ricorsi, che non si esau~
risce, ma che anzi aumenta, ed aumenterà,
appunto perchè la legge sulle pensioni di
recente approvazione per fortuna ha accolto
il voto dell'Associazione mutilati per la ria~
pertJura dei term~ni sia pure dopO' molte in~
siistenze e fissando limIti di tempo ridotti.
Ma naturalmente questo porterà a un nuovo
dilagare di ricorsi.

Io inoltre sono contrario a quella delega:--
zione regionale, di cui tratta il disegno di
legge, anche perchè l'istituto della regione
è per me addirittura nefasto e tale da do~
versi osteggiare in pieno, e con tutti i mezzi e
in tutte le occasio.ni; pertanto avrei gradito
che si fossero istituite, semmai, delle delega~
zioni provinciali. Concluda dicendo che ci
auguriamo fermamente che le nuove ,sezioni
funzionino con un ritmo accelerato, perchè,
se ora vi s'Ono tre o quattrocentomila dcorsi,
questi aumenteranno e naturalmente, se do~
vessimo tenere il ritmo di pnma, che è stato
di 10 mila ricarsi laU'anno, arriveremmo co~
modamente e sicummente. .. al 2000, anno
in oui moltissimi dei combattenti, purtrop~
po, non sarebbem più in vita! Ed ,allora bi~
sogna approvare rapIdamente questo disegno
di legge ed imprimere un ri(;mo nuovo, più
intenso e quanto mai, soprattutto, accelecrato
nella trattazione e nella definizione dei ricar~
si, i quali potrebbero e dovrebbero essere
esauriti, nella quasi tatalità, al maSSImo in
qualche decennio. E questo, volendo, si potrà
senz'altro fare, e sarà un'opera di giustizia
c di umanità insieme nell'interesse superiore
dei mutilatti e degli invalidi di guerra, i quali
sono autentici ed esemplari italiani, che nel
momento del bisogno hanno posto ~ ri~

schiando la loro vita ~ la loro salute e la

loro integrità fisica al servizio della Nazione
,in guerra e perciò hanno bene meri ta to della

Patria!
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P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare per Iclichiarazione di voto il senatore
Angelilli. Ne ha facoltà.

A N G E L I L L I. Onorevole Presidente,
onorevole Ministro, onorevoli colleghi, il

della Dewocrazia Cristiana vota a
j aVOTe di questo disegno di iegge ed esprime
un vivo apprezzamento, oltre che al relatore
senatore Picardi, ai magIstrati e a tutto il
ì'ersonale della Corte del conti che svolge
COlI alto senso di responsabilità il suo deli~
CiJ.IOcomprto. Esprime un particolare rin~
gl a.::iamenw al Governo che ha presentato
lJ disegno di legse ed al Parlamento per le
sue opportune modifiche che riconosoono,
con l'lstituzione delle nuove sezioni, l'esi~
genza di affrettare la definizione di tanti ri~
corsi per le pensioni di guerra, definizione
più volte sollecitata dall'Associazione nazio~
naIe mutilati ed mvalidi.

P RES I D E 1\1T E. Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

approvato ).

DisC1Jssione e approvazione del disegno di
legge: « AssIstenza tecnica pluriennale alla
Somalia» (17J3) (Approvato dalla Ca~
mera dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca b d:scuo,sione del disegno di legge:
({ Assistenza tecnica pluriennale alla Soma~
iia )}, già approvato dalla Camera dei depu~
taii.

Dichiaro aperta la discussione generale.

P A L E R M O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

P A L E R IV!O, Onorevole Presidente,
onorevoli colleghI, onorevole Ministro, in~
dubbiamente questa legge meritava una più
ampia discussione, non soltanto per l'amici~
~ia e la simpatia che ci legano alla Repub~
bLca e al popolo somalo, ma anche per ap~
profondire lo studio dei problemi di quel

14 DICEMBRE 1961

Paese al fine di poter offrire ad esso un'assi~
Sl,~nza tecnica adeguata, seria, capace, e so~
pr9ttutto atta a contribuire al consolida~
1~,~.,Cll.todeH'indipendenza, della democrazia,

zJ10 é,V de! progresso e delJa civiltà
nell Repubblica somala.

l'er far ciò avremmo dovuto avere la pos~
sibilltà di esammare l'attività deille varie Am~
vcJn;slrazJOnÌ fjdudarie che si sono succe~

<'.)1':0nel] 'uIHmo decenmo. Ed io non vi na~
avendo avu to occaSlOne di re~

cr;rn11 per ben due volte in Somalia ed aven~
dCI ::,vnto la posslbiEtà di prendere contatto
por: :::cli:an,-o con le popolazioni somale, non

",oltanto coi nostri valorosi e cari connazio~
nali, ma anche con le autorità governa1Jive

coi membd del Governo e col Pre~
é;E;.ente della Repubblica, avrei voluto in que~
. ,;1 portare un po l'eco delle mie espe~

rienze, che non sono soltanto frutto di in~
contn bensì. anche dI studio e di discussioni.

Purtroppo pel'ò questo d~segno di legge è
venuto all'ordine del giorno impl'ovvisamen~
,e, noi non sapevamo che, ploprio alla vi~

deUa chiusura dei nostri lavori per le
r'[~OSSllr,e feste natalizie, avremmo dovuto

l';;rlO, ed io sono veramente addolorato
é; E10rtif:i.caw di non poter dar prova agli
.,miCI 'Somali ~ al di SOpl a e al di fuori di

qualsiasi concezione polItica ~ della nostra

solidarietà e del contributo che avremmo vo~
Iuta apportare nella discussione di questo
provvedimento.

Dicevo poc'2nzi che avremmo dovuto ave~
l c la possibilità di esaminare le attività delle
var,ie Ammimstrazioni fiduciarie. Soma lieto
di poter dire qui in Senato che ho trovato in
Son,alia grande comprensione e grande ri~
<:petto nei riguardi di alcune di esse. L'am~
basc:atore Anzillotti, ad esempio, ha lasciato
1111bellIssimo ricordo dell'attività svolta, fino
;;11punto che una delle piÙ belle piazze di
Mogadiscio è intitolata al suo nome. Debbo
però dire con la massima lealtà ~ e l' onore~
yoJe Sottosegretario ne è informato ~~ che

lo stesso ricordo altre non hanno lasciato
e soprattutto, senza fare nomi, una di esse
che ha voluto strafare, instaurando sistemi
che, a mio modo di vedere, non ci concilia~
vano le simpatie delle popolazioni, soprat~
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tutta di quelle che SI avviano all'indIpen~
denza e alla libertà.

Quand'O questa Amministrazione fiducia~
ria, a ma' di esempIO, mostn1!Va con il suo
'Operato di essere schierata a favoI1e di una
parte del popolo somalo o a favore di un
partito, 'e prendeva posiziane deiCÌsa ed aper~
ta contro un altro partito, io penso che
essa call1illJJe:ttesse un errore, che va denun~
ziato, perchè il compito che l'Amministra~
z:Ìone fiduciana aveva in quelle terre era
quello di avviare le porpolazioni verso la h~
bertà, 'verso l',inchpendenza e V'er:so la demo~
crazia nell'unità di tutte l,e forze sane.

Io ho avuto la possibilità di accertare e ~
approfondire questa situazione attraverso
un gravissimo processo che si è svolto a Mo~
gadiscio contro i rappresentanti del partito
di opposizione a quello appoggiato dall'Am~
ministrazione fiduciaria. In quell' occasione
si sentì ~ consentitemi questo sfogo ~ tut~

ta la pesantezza dell'Amministraziane fidu~
ciada contro gli esponenti di quel partito.
Ora voglio fare una domanda: se, per ipo~
tesi, quel partita avesse vinta, l'amicizia e
la simpatia per l'Italia indubbIamente, attra~
verso la politica errata di quell'arnministra~
tore fiduciario, ne sarebbe stata danneggia~
ta per colpa non del popolo italiano, il quale
guardava e guarda con simpatia alla nascita
di questo nuovo Stato e al cansolidamento
delle sue libertà e della sua democrazia, ma
per colpa di un funzionario il quale aveva
voluto usare metodi e sistemi che non sono
pill consoni ai tempi attuali.

Io avevo raccolto una sene di notizie di
fatti per dimostrarvi come alcune Ammini~
f-trazioni fiduciarie non abbiano lasciato il
mIgliore dei ricordi. Basterà ricordare che la
~igla A.F.r.S., cioè Amministrazione fiducia--
ria italiana in Somalia, veniva là regolar~
mente tradotta in associazione filatelica ita~
lo~somala, perchè di tutto si interessava tran~
Le che dei problemi somali.

Aggiungo un'altra cosa, che ho appreso
attraverso i colloqui con uomini responsabili
di quel Paese, e cioè che il 1° luglio 1960,
giorno in cui la Repubblica somala acqui~
stava la sua libertà e la sua indipendenza, in
quella stessa notte il Governo italiano voleva
che si firmassero nientemeno che venti trat~

tati di amicizia e commerciali. Penso che
questo ,modo di agire non sia corretto. Un
Paese divenuto sovrano, soprattutto un Pae~
se giovane e che si affaccia per la prima volta
aHa sua indipendenza e alJa sua libertà, ha
bisogno di essere seriamente aiutato e non
dI essere ostacolato nell'inserimento nel
mondo libero e civile.

Ad ogni modo, quel che voglio dire qui è
che si sarebbe potuto fare di pill e di meglio.
Con questo non affermo che non si è fatto
niente. Queste Amministrazioni fiduciarie
sono piene eLi luci e di ombre, come diceva
il mio carissimo amico Valenzi. Qui non vo~
glio parlare nè delle luci nè delle ombre. Ho
sentito il bisogno di fare queste dichiarazioni
come sento il bisogno di dire che va dato me~
rito al popolo italiano, all'Italia, perchè il
passaggio di questo Paese alla sua indipen~
denza non è stato macchiato da spargimento
di sangue o guerre civili, per cui abbiamo
il 'diritto di dil'e di aver dato prova di es~
E-ere capaci di aiutare un popolo più giova~
ne e fratello nel suo cammino verso la liber~
tà e verso la democrazia. Vergogna quindi
a quei Governi i quali non hanno sentito tut~
ta la bellezza di compiere un analogo gesto
e di aJiutare questi popoli fino a ieri soggio~
gati e sfruttati dal colonialismo e dan'impe~
rialismo! VeJ1gogna a quei Paesi ,che non
hanno sentito e non sentono la bellezza e
l'orgoglio di portare questi popoli verso la
libertà e la democrazia!

Ed io potrei dire di aver finito. Mi permet~
terò però, onorevole Sottosegretario, con tut~
to il rispetto e la simpatia che ho per lei,
di dirle chiaramente che bisogna guardare
con più attenzione ed interesse alla situa~
zione degli italiani in Somalia. Gli italiani
III Somalia si dividono in due categorie: co~
loro i quali con il loro lavoro, la loro opera
e la ,loro attività aiutana il popolo somalo a
sorgere e un piccolo pugno di speculatori e
di sfruttatori i quali continuano, ben si in~
tende non più nel modo vergognoso della co~
lonizzazione, ma contiIluano, a trarre degli
ingenti profitti da quelle popolazioni. E vor~
rei parlare soprattutto del villaggio « Duca
degli Abruzzi }}. Se non rkordo male, vi è
stato uno sciopero qualche mese fa da parte
dei lavoratori di quella grande azienda. Eb~
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bene ho saputo che questo sciopero era stato
determinato dalla richiesta di un aumento
di salario (e notate, onorevoli colleghi, che
i salari laggiù si aggirano intorno alle 200
lire giornaliere, notate che il livello di vita
è quanto mai bas<so, umiliante ed avvHente).
Da questo episodio desidero trarre delle con~
seguenze e propriamente quella che il Go~
verno deV'e curare maggiormente gli inte~
ressi non soltanto degli italiani che lav'Orano
in Somalia, ma anche dei lavoratori somali,
nel senso di controllare quegli italiani, i
quali esportano i loro capitali in Somalia,
per evitare che attraverso l'espo,rtazione di
capitali si crei un 'Ileo~colo,nialismo che
qualche volta è peggiore IdeI vecchio colo~
niaHsmo in materia di sfruttamento dei
lavoratori e di immenso arricchimento del
capitalista. Quando si ricordi, onorevoli col~
leghi, che il 70 per cento della ricchezza so~
mala è ancora nelle mani degli italiani, dob~
biamo dire al Governo italiano di fare at~
tenzione, perchè, se questa situazione dovesse
perdurare, sarebbe inutile parlare di indi~
pendenza: ci troveremmo" infatti, di fronte
ad una indipendenza fittizia, in quanto, co~
me ben sapete, l'indipendenza si basa e si
consolida innanzi tutto neHa indipendenza
elconomica.

Il Governo deve invece interessarsi di più
di quegli italiani che in Somalia svolgono
opera di collaborazione per l'emancipazione
di quel popolo. Ho avuto occasione nei miei
viaggi di vedere cose stranissime; voglio tra

i molti citare un esempio, la situazione degli
insegnanti: se essi dipendono dal Ministero
degli esteri percepiscono un dato stipendio,
se sono alle dipendenze delle scuole italiane
all'estero ne percepiscono uno diverso, se ,di~
pendono .dalle vecchie leggi co,loniali ne per~
cepiscono un altro, se infine dipendono dalla
Amministrazlio,ne fiduciaria ne percepiscono
un altro diverso ed inferiore, per cui svol~
gendo la stessa attività si percepiscono 4 sti~
pendi diversi. Penso quindi che per serietà e
per compostezza, per evitare che tra italiani
e italiani all'estero !Cisi debbano fare i conti
in tasca (quanto guadagni tu e quanto gua~
da:gno io), sia necessario dare un unico sti~
pendio a ciascuna categoria.

Ed un'altra cosa vorrei dire ed avrò finito
questo mio modesto intervento. Onorevole
Sottosegretario, dobbiamo preocouparci non
soltanto di mandare dei tecnici ma di man~,
dare anche dei tecnid qualificati. Quando,
per esempio, ho avuto l'onore di essere riÌCe-
vuto dal Primo Ministro somalo, queSiti mi
disse: abbiamo la massima stima e la mas~
sima co,nsiderazione per gli italiani e diamo
loro degli incarichi veramente importanti e
di direzione; però noi vogIiamo che a questi
incarichi di direzione corrispondano degli
uomini che siano all'altezza della situazione.
Non dirò che quelli che sono s'tati mandati
finora non siano stati all'altezza della situa~
zione, ma indubbiamente nel passato si è ve~
nficato qualche errore: un piccolo travet,
solo per il fatto che andava in Africa, diven~
tava un illustre personaggio. Oggi i tempi
sono cambiati: guel popolo ha bisogno di
tecnici qualificati, esperti, capaci, i quali vi
potranno andare solo se li sapremo ben re~
munerare. Ed è questo, onorevoli colleghi,
che bisogna fare e che io volevo dirvi.

Nel concludere, permettete vi dica che noi
plaudiamo all'assistenza tecnica a quel Pae~
se, però teniamo ad affermare nella manie~

l'a piÙ chiara, precisa ed inequivoca che la
n'Ostra assistenza deve avere come precon~
cetto e base il rispetto più assoluto dell'in~
dipendenza di quel Paese. Dobbiamo far
sì che attraverso l'assistenza non si attacchi
o violi quell'indipendenza ma che la si
consolidi e rafforzi. Ed è perciò, onorevoli
colleghi, che noi, per andare incontro all'esi~
genza di quel popolo, per andare incontro ai
bisogni di quel Paese, che sappiamo come in
questo momento abbia bisogno di essere aiu~
tato, non abbiamo chiesto il rinvio dell'esame
e non voteremo contro questo disegno di
legge.

C O R N A G G I A M E D I C I. Do~
mando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

C O R N A G G I A M E D I C I. Ono-
revole Presidente, onorevoli signori del Go~
verno, per quei vecchi vincoli di amicizia e
di simpatia che mi legano alla Somalia, de-
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sidero dichiarare anzitutto che darò con en~
tusiasmo voto favorevole al presente dise~
gno di legge. Verso questo Paese, che si svi~
luppa sotto la Croce del Sud, bagnato dallo
Oceano Indiano, intersecato dall'Uebi Sce~
beli e dal Giuba, l'Italia è legata da vincoli
che risalgono a molti anni or sono, quando
per la prima volta gli italiani hanno comin~
ciato ad operare laggiù; ed anche in quellon~
tana periodo gli italiani si sono fatti amare ~

e stimare ed hanno agito in una direzione
unica: quella che consentisse a quel popolo
di raggiungere un più alto livello sociale, eco~
nomico ed intellettuale.

Dopo il primo periodo la fiducia delle Na~
zioni Unite ha consentito all'Italia di essere
un'altra volta presente in Somalia...

V A L E N Z I. In modo diverso, per for~
tuna, e migliore!

C O R N A G G I A M E D I C I. Onore'-
vale Valenzi, è inutile che lei lo d~ca, perchè
tutto è perfettìbile nel mondo; però anche
il primo periodo ~ mi riferisco ancora alla
antica colonia...

V A L E N Z I. Delle gestioni coloniali è
meglio non parlarne! Si deve o condannarle
o non parlarne affatto.

c O R N A G G I A M E D I C I. Non
facciamo delle polemiche, ripeto, perchè al~
trimenti devo immediatamente ribattere.
Dunque, dicevo che il secondo periodo, quello
della Amministrazione fiduciaria, ha consen-
tito al nostro Paese, il quale ha certamente
un'altissima civiltà ed una grande capacità
elevatrice, di portare gradualmente e sicura~
mente, ,senza scosse, il popolo somalo ad un
autentico autogorverno.

Noi abbiamo ammirato quelle Forze Ar~
mate che sono una delle condizioni perchè
l'ordine in un Paese tanto vasto possa re-
gnare; abbiamo reso omaggio a quell'Assem~
blea legislativa; abbiamo visto come anche
gli istituti economici abbiano progredito,
sempre sotto la spinta del popolo italiano,
che veramente è stato fermento in quella
massa nobile di popolazioni composite che
hanno alta civiltà, che provengono da luo~

ghi diversi e che la democrazia nuova ed
attuale è riuscita a fondere in un'unica en~
tità nazionale.

Oggi siamo al terzo periodo: è il periodo
nel quale l'Italia, dopo aver adempiuto, a
nome delle Nazioni Unite, la sua missione,
riiìene di non pO'tersi ritirare senza mante~
nere quei vincoli e senza cantinuare a dare
quell'assistenza, che chiamiamo tecnico~eco~
nomica, alla Samalia. Questa legge vi prov-
vede, e secondo i limiti che sono posti, non
tanto dal nostm affetto verso quel popO'lo,
quanto, purtroppo, dalle cO'ndizioni eoonomi~
co",fìnanziarie della nostra Nazione, la quale
non può fare tutto quello che sotto 'llaspinta
del cuore vorrebbe, ma deve distribuire di
necessità i fondi in modo razionale e secondo
una certa giustizia distributiva.

Ora la Somalia, per la presenza di un'uni~
versità, di nostri insegnanti, di nostri sa~
cerdoti dell'uno e dell'altro ordine e infìine
per la presenza di istituzioni economiche,
progredisce in tutti i campi :pl'ogressi eco~
nomici nel campo agrioolo e anche nel cam~
pO' industriale, pur se non sono grandissi~
me le industrie installate, ma piccole e me~
die. Queste industrie però ci fanno pensare
che domani vi sarà un'ulter1iore, progressiva
industrializzazione del Paese.

Voglio ricordare infine un ultimo elemen-
to. La Somalia è legata all'Europa attraverso
i nostri mezzi di comunicazione. Il Lloyd
Triestino sta predisponendo (come sa bene
il senatore Pelizzo che rappresenta quelle
parti) nei suoi cantieri delle navi di nuovo
allestimento perchè li collegamenti maritti~
mi, passeggeri e merci, siano più celeri e
più idonei. A sua volta l'Alitalia cura i col-
legamenti aerei. Ma la Somalia presenta tan-
ti pmblemi, da questo punto di vista; io ri-
corderò soltanto quelli del porto di Moga-
discio e del porto di Chisimaio.

Oltre a questi vincoli che vorremmo çhia~
mare tecnici, di assistenza economica, un
,a1tm grande motivo di unione vi è fra noi
e la Somalia: l'amicizia reciproca fra i due
popoli. E i nostri operatori economici, nuovi
ambasciatori d'Italia accantO' al capo della
rappresentanza diplomatica permanente, non
andranno in quella terra semplicemente per
raggiungere delle egoistiche finalità perso~
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nali, ma, ancora una volta, per stendere la
mano e per aiutare questo nobile popolo che
amò e che ricordo con simpatia, a dirigersi
verso mete più alte e più lontane. (Applausi
dal centro).

L U S SU. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

L U S SU. Ritenevo che la discussione
su questo disegno di legge sarebbe stata ra~
pidissima perchè così si era previsto in sede
di 3a Commissione (affari esteri) e pensavo
di parlare per pochissimi minuti solo per
una dichiarazione di voto. Gli interventi dei
colleghi che mi hanno preceduto mi obbli~
gano a prendere ora la parola. Ma sarò
ugualmente brevissimo.

Il Gruppo del P.S.I. voterà a favore del
disegno di legge. Ma io ne traggo motivo per
esprimere oggi quello che è l'orientamento,
se non sbaglio, della 3a Commissione (affari
esteri) che si abbia al Senato un'ampia di~
scussione sulla Somalia. Questa discussione
dovrebbe prendere le mosse dalla presenta~
zione, fatta dal Governo, del ({ Libro verde »

sulla SO'malia, che mi pare sia stata provo~
cata dalle insistenze proprio della nostra
Commissione degl,i affari esteri. Noi siamo
grati al Governo per aver risposto così pron~
tamente ad un desiderio, espresso con in~
,sistenza ed unanimità dalla 3a CO'mmissione.

Questa discussione prossima, che dovreb~
be essere approfondita, non dovrebbe fis~
sare l'attenzione dell'Assemblea soltanto sul
passato ~~ cosa che pure è necessario fare
~ quanto sull'avvenire vicino e lontano.

La 3~ Commissione da 10 anni ha espres~
so, attraverso alcuni rappresentanti anche
della maggioranza, il desiderio che non fos~
se solo l'Italia a sostenere il peso, sia pure
molto onorifico, di contribuzione all'eleva~
mento di quel Paese aneor giovane per la
civiltà moderna, ma che fosse l'insieme del~
le Nazioni Unite. Oggi sappiamo che due
organismi del mondo occidentale se ne oc~
cupano in modo particolare, ma il problema
rimane generale, 'sempre, come anehe rima~
ne il nostro maggior desiderio di sastenere
quel Paese il quale ha già dato prova, una

volta acquistata la sua sovranità e la sua
indipendenza, di volerla mantenere.

Teniamo presente che la Somalia, che è
uno degli ultimi Paesi africani arrivati al~
l'indipendenza, è tra i Paesi non allineati e
ha preso parte alla conferenza di Belgrado.
Maggiore quindi il nostro rispetto per que~
sto giovane Paese il quale, malgrado una
parte del suo territorio e dei suoi abitanti
provenga dal mandato britannico, ha oggi
una posizione che in politica estera non è
britannica e neppure italiana.

A mio parere, questo è un indice notevO'le
di maturità politica e dobbiamo incorag~
giare la SO'malia in questO' senso, sicchè, nam
partecipando nè a un blocco militare nè a
un altro, abbia il rispettO' e dell'unO'e del~
l'altro, amica degli uni e degli a!ltri.

L'Italia compie uno sforzo notevole per
questo Paese ed anche il di~egno di legge
che è oggi posto al nostro esame, per il1961~
62 e per gli anni successivi fino al 1966~67,
prevede una somma di molto superiore ai
5 miliardi, dopo quei tanti che spendemmo
durante il mandato.

Ecco il problema: porre la questione so~
mala all'ordine del giorno dell'Assemblea, e
,edere qualI sono le forme in cui dobbiamo
aiutare questo Paese a progredire nella sua
indipendenza, in modo che conosca al più
presto possibile anch'esso una rinascita eco~
nomica e sociale che lo porti innanzi nella
vita moderna e che non lo fissi, immobile,
in mezzo a tante difficoltà che lo circon~
dano e lo opprimono. Una discussione, quin~
di, che tocchi tutto il problema e ci faccia
vedere quali sono le possibilità del suo ri~
svegJio iniziale e del suo sviluppo progres~
siva.

Ecco le poche cose che oggi era necessario
che da parte del mio Gruppo fossero dette
in attesa di un'ampia discussione generale
al Senato.

P RES I D E N T E . Poichè nessun
DItro domanda di parlare, dichiaro chiusa la
discussione generale.

Ha facoltà di parlare l'onorevole relatore.

M I C A R A, relatore. Dopo quanto det~
to dai colleghi, non ho che da pregare di
approvare j} disegno di legge.
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P RES I D E N T E. Ha facoltà di par~
lare l'onorevole Sottosegretario di Stato agli
affari esteri.

R U S SO, Sottosegretario di Stato per
gli affari esteri. Signor Presidente, onorevoli
colleghi, la chiarezza della relazione scritta
del senatore Micara, che desidero ringra~
ziare, mi consente di essere molto breve nel~
l'invitare il Senato a dare voto favorevole
a questo disegno di legge.

D'altra parte gli interventi del senatore
Palermo, del senatore Cornaggia Medici e
del senatore Lussu, ohe giustamente hannù
voluto sottolineare il valore e il significato
del disegno di legge che è al nostro esame,
mi obbligano a fare alcune dichiarazioni a
nome del Governo.

Concordo innanzi tutto con il senatore Lus~
su sull'opportunità di un'ampia discussione
sui problemi della Somalia. Il Governo ha
più volte dichiarato di essere pronto ad
affrontare questa discussione, che pensiamo
possa essere utilmente preparata prima in
sede ,di 3a Commissione e ripresa poi, con
maggiore solennità, nell'Assemblea del Se~
nato. In questo spirito abbiamo accolto l'in~
vita che il Senato ha formulato, di predi~
sporre un «libro verde}} che è stato pre~
sentato agli onorevoli senatori e ai deputati.

Dal «libro verde}} appare l'opera svolta
dall'Amministrazione fiduciaria italiana in
queSiti anni; ed è titO'lo di merito e di onore
per il nostro Paese l'opera svolta negli an~
ni dell'Amministrazionefiduciaria. Questo
ci è stato riconO'sciuto unanimemente dane
Nazioni Unite; questo ci è riconosciuto dal
popolo e dal Governo della Somalia. E quan~
do pensiamo ad al tre amare esperienze di
Paesi giunti non preparati all'indipenden~
za, maggiore diventa il nostro compiacimen"
to per l'opera che l'Italia ha svolto, in qm~"
sto dopoguerra, in questo Paese 'in condi-
zioni particolarmente difficili, dal punto di
vista economico e dal punto di vista so~
ciale.

Noi abbiamo sempre considerato l'Ammi~
nistrazione fiduciaria non come una conti.
nuazione di epoca coloniale, ma veramente
come una fase di transizione per l' acquisi-
zione di un'indipendenza piena. A questo

ci siamo adoperati, pveparando unla classe
dirigente idonea a fornire al nuovo Stato gli
strumenti che gli consentissero il pieno eser~
cizio della sua sovranità.

E quando noi constatiamo oggi la serietà
e l'impegno con Gui il Governo e il popolo so-
malo affrontano i loro problemi, traiamo
nuovi motivi di compiacimento per l'opera
che l'Amministrazione fiduciaria ed il Go-
verno italiano hanno svolto in questi anni.

Il disegno di legge che è al nostro esame
bene si inquadra nella poli tLca italiana nei
confronti deUa Somalia; ha le sue origini im~
mediate nel disegno di legge 9 marzo 1961,
che prevedeva la continuazione dell'assi-
stenza tecnica per un anno, e tiene conto,
come è giusto e naturale, delle osservazioni
che furono allora formulate in sede di Com-
missione degli affari esteri e in Assemblea
plenaria. Si disse allora: occorre non fare
provvedimenti di anno in anno perchè in
questo modo non si può garantire~un'assi~
stenza; occorre ~edera la Iseconda esigenza
~ provvedere a sostituire l'assistenza sul

piano amministrativo con un'assistenza tec~
nica maggiormente qualificata; occorre infi~
ne ~ ed era la terza esigenza ~ provvedere
aJ trattamento economico di coloro 'Che so~
no inviati in terra somala.

A queste tre esigenze provvede il disegno
di legge al nostro esame. Esso si sviluppa
in sei anni con una serie di stanziamenti
decrescenti che partono da 2 milial1di e 700
milioni per arrivare a 500 milioni nell'eser~
cizio 1966~67.

Come ho avuto l'onore di dire in Com~
missione, queste cifre non sono cifre ap-
prossimative, ma corrispondono ad un pia-
no studiato di comune aocordo tra il Go~
verno somalo e il Governo italiano, per cui
il numero di tecnici, che era inizialmente di
334, prevediamo scenderà a 60 nell'esercizio
1966-67; attraverso questa continuazione ne~
gli anni noi possiamo dare ai nostri tecnici
la garanzia di non essere esposti ad una
risoluzione contrattuale a scadenza rapida,
ma di poter prevedere un lungo periodo di
loro attività; il che corrisponde anche ad
esigenze di carattere professionale e faml~
liare.
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La seconda esigenza era quella di una
graduale sostituzione dei nostri tecnici in
terra somala dal periodo dell'Amministra.
zione fiduciaria al periodo dell'indipendenza.

Durante l'Amministrazione fiduciaria ab.
biamo dovuto inviare necessariamente in
gran parte personale amministrativo per co-
stituiJ:1e la struttura dell'AmminiMrazione e
degli uffici da essa dipendenti.

Noi pensiamo che oggi lo sforzo debba
indirizzarsi soprattutto in alcuni settori
fondamentali. E indico questi settori: nell
settore della pubblica istruzione (abbiamo
in Somalia scuole secondarie, scuole ele~
mentari, ,scuole universitarie), vi sono oggi
64 tecnici, mentre sono presenti nel settore
della sanità pubblica 53 tecnici italiani.
Nel settore dei lavori pubblici e dell'agricol~
tura e delle foreste, abbiamo previsto un
piano di riduzione graduale del personalç
amministrativo e una sua sostituzione con
personale che si indirizzi in questi settori
particolarmente importanti per lo sviluppo
economico e sociale della Repubblica so~
mala.

La terza esigenza era quella del trattamen.
to economico. Concordo con il senatore Pa.
lcrmo quando osserva che un inconvenien.
te che si è lamentato negli anni scorsi era la
disparità di trattamento economico. Con
l'articolo 6, e con la delega che chiediamo al
Parlamento, il Governo intende eliminare
queste disparità di trattamento e consentire
un trattamento economico tale da far sì che
tecnici particolarmente esperti siano in con~
dizioni di trasferire la loro attività dal ter~
ritorio nazionale al territorio somalo.

Accanto a queste tre esigenze fondaiffien~
tali, una quarta. Qualcuno potrebbe osserv3.~
re che nel disegno di legge vi è un articolo
partioolare, il S, che si riferisce ad una mate~
ria non strettamente legata con l'assistenza
tecnica: la materia delle borse di studio.

Abbiamo voluto far questo per indicare
che, nel momento in cui riduciamo gradual~
mente gli stanziamenti di anno in anno, af~
fronti amo il problema delle borse di studio,
in modo che, attraverso esse, si preparino
dei giovani somali ad assumere direttamen~
te le [)roprie Iresponsabilità nel Go\\erno e
nell'amministrazione del loro Paese.

In sede di Commissione il sena tore Lus~
su ha fatto, a questo proposito, una giusta
osservazione: ha osservato che, fino ad oggi,
questi giovani si sono soprattutto indirizza-
ti verso la facoltà giuridica e la facoltà di
scienze politiche, ed ha sottolineato la n~~
cessità che si indirizzino anche verso le fa.
coltà tecniche. Desidero assicurare il sena~
tore Lussu che il Governo accoglie la sua
raccomandazione e la terrà particolarmen~
te presente nel disporre le borse di studio
per gli anni seguenti, anche se permane la
esigenza fondamentale di preparare del pet".
sonale amministrativo per la vita dei Mini-
steri e per le amministrazioni che da que.
sti Ministeri dipendono.

Onorevoli senatori, ho voluto così rapi-
damente riassumere gli articoli e indicare il
significato di questo disegno di legge. Ma
vi è un significato politico su cui occorre che
mi soffermi, sia pure per brevi istanti.

Ritengo che il problema dell'assistenza
ai Paesi in via di sviluppo sia uno dei pro~
blemi più importanti e veramente fondamen~
tali del nostro tempo. Noi ci rendiamo C011~
to che questi Paesi che sono giunti a nuo-
va indipendenza, spesso dopo lotte, dopo
sofferenze, con spargimento di sangue, per
poter godere di pienezza di indipendenza
debbono affrontare e risolvere anche i loro
problemi economici e sociali.

Noi siamo sempre stati favorevoli ad im.
postare il problema dell'assistenza ai Paesi
in via di sviluppo su un piano multilatera~
le, e tale è l'azione che abbiamo svolto alle
Nazioni Unite ~ ricordo in particolare il
discorso dell'onorevole Segni all'Assemblea
generale dell'anno scorso ~ è l'azione che
svolgiamo in sede di O.C.E.D. e in sede del~
le organizzazioni europee delle quali fac.
ciamo parte.

Accanto al problema di assistenza mu1ti~
laterale, che è il più logico e il più rispon~
dente alle necessità di questi Paesi, si pon~
gono, quando esistono dei vincoli partico~
lari, anche degli obblighi che ricadono sui
singoli Stati; ed è questo il caso dell'Italia
nei confronti della Somalia. Noi intendiamo
svolgere l'assistenza tecnica con pieno ri~
spetto dell'indipendenza e della libertà del
popolo somalo e del governo della Soma~
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lia. Per tale motivo abbiamo voluto esami~
nare il piano di assistenza tecnica d'accor~
do col Gov,erno della Somalia ed abbiamo
seguito, nel determinare le categorie di tec~
nki, le richieste del Governo somalo.

Allo ,stesso criterio ci siamo ispirati per il
plano di sviluppo, perchè non vogliamo che
gli aiuti abbiano un carattere paternalistko
e possano rappresentare, contro la nostra
volontà, la continuazione di un'epoca co~
loniale, ma vogliamo che siano il segno di
un tempo 'e di un metodo nuovi.

Spetta all'Italia, per le sue tradizioni e
per le simpatie di cui gode nei confronti di
questi Paesi, dare !'indicazione di questo
metodo nuovo, di questa strada nuova re~
lativa ai rapporti fra i Paesi giunti a nuova
indipendenza e i Paesi di antica tradizione
e civiltà.

Ho voluto sottolineare questo aspetto po~
litico del nostro disegno di legge perchè as~
skura che esso risponde a una precisa indi~
cazione, a una precisa volontà del Governo
italiano.

Consentitemi, chiudendo questo breve in~
tervento, di rivolgere un ringraziamento vi~
va e sincero ai nostri tecnici ed esperti che
operano in Somalia. Per quanto possiamo
migliorare il trattamento economico, esso
non sarà mai sufficiente a compensarli del
disagio di clima e di lontananza dalle loro
case e dalle loro famiglie. Ma so che 'essi
sentono che hanno veramente un compito
grande da adempiere, un cO'mpitO' nobile
e generoso.

Nel quadro dell'assistenza ai Paesi sotto~
sviluppati altri Paesi hanno mezzi finanzia~
ri maggiori dei nostri e possono intervenire
con maggiori prestiti. Credo che la strada su
cui dobbiamo soprattuttO' orientarci sia la
strada delÌ'assistenza tecnica. A tale propo~
sito desidero comunicare al Senato che, ac~
canto a questo disegno di legge particolare,
che si rivolge alla Somalia, il Governo pre~
senta al Parlamento un disegno di legge che
prevede lo stanziamento annuo di un milial~
do per affrontare il problema dell'assistenza
tecnica nei confronti di tutti gli altri Pac~
si giunti a nuova indipendenza. È un con~
tributo necessario e doveroso che 1'Italla,
pur nella modestia dei suoi mezzi finanzia~
ri ~ non possiamo certo illuderci di aver

risolto tutti i nostri problemi ~, sente il
dovere di affrontare per le esigenze di soE~
darietà umana e per una precisa scelta di
carattere politico. (Vivi applausi dal centro).

P RES I D E N T E. Passiamo ora al.
l'esame degli articoli. Se ne dia lettura.

R U S SO, Segretario:

Art. 1.

È accordata alla Repubblica Somala, per
il periodo 10 luglio 1961~30giugno 1967, una
assistenza tecnica da attuare con mezzi ed
esperti italiani.

(È approvato).

Art.2.

Per l'esercizio finanziario 1961~62 l'assi~
stenza tecnica di cui all'articolo 1 sarà for-
nita per un ammontare di lire 1.200 milioni.

Alla relativa spesa sarà provveduto me-
diante riduzione dello stanziamento del ca-
pitolo di parte straordinaria del bilancio del
Ministero del tesoro per l'esercizio suddetto,
concernente il fondo occorrente per fron-
teggiare gli oneri dipendenti da provvedi-
menti legislativi in corso.

n Ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti
variazioni di bilancio.

(È approvato).

Art.3.

Per gli esercizi finanziari succeSSIVI a
quello 1961~62, le spese per tale assistenza
tecnica non potranno superare, in ciascun
esercizio, le somme qui appresso indicate:

esercizio 1962~63 L. 1.000 milioni
}} 1963~64 }} 950 milioni
}} 1964.65 }} 820 milioni
}} 1965~66 }} 700 milioni
» 1966~67 }} 500 milioni

(E approvato).

Art.4.

Per l'assistenza tecnica di cui al prece-
dente articolo 1 valgono le norme di cui agli
articoli 2 e 3 della legge 9 marzo 1961,
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n. 157, sull'assistenza tecnica e finanzia~
ria alla Somalia e la liquidazione della Cas~
sa per la circolazione monetaria della So~
malia.

(E approvato).

Art. S.

Alle spese occorrenti per la concessione
di borse di studio a studenti somali che fre~
quentino istituti italiani di istruzione in
Italia, sarà provveduto a carico dello stan~
ziamento del capitolo del bilancio del Mini~
stero degli affari esteri relativo ai premi,
sussidi e borse di studio da concedersi a
cittadini stranieri.

(E approvato).

Art.6.

È delegata facoltà al Governo di ema~
lare le norme concernenti il trattamento eco~
nomico del personale italiano dell'assisten~
za tecnica alla Somalia entro 90 giorni dal~
l'entrata in vigore della presente legge, te~
nendo conto del trattamento goduto da tale
personale, o da quello con mansioni ana]o~
ghe e funzioni equivalenti durante la ces~
sata Amministrazione fiduciaria italiana
della Somalia nonchè dell'aumentato costo
della vita in Somalia in epoca successiva al
10 luglio 1960.

(E approvato).

Art.7.

La presente legge entrerà in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbl\
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub~
blica italiana ed avrà effetto dallo luglio
1961.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Metto ai voti il
disegno di legge nel suo complesso. Chi l'ap~
prova è pregato di alzarsi.

(E approvato).

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscere quando saran~
no reperiti e messi a disposizione degli uffici
esecutivi competenti, quei pochi milioni (si
dice che pOSisano contarsi sulle dita di una
sola mano) che ancora occorrono per com~
pletare la ricostruzione del Santuario di San~
ta Maria dei miracoli in Brescia ~ Corso
Martiri della libertà ~ danneggiato parzial~
mente dai bombardamenti del 1944.

Già da anni !'interrogante ha ripetuta~
mente sollecitato codesto intervento per~
chè il Santuario venisse restituito alla de~
vozione dei bresciani. Ma i lavori sono pro~
ceduti con una lentezza tanto inspiegabile
quanto esasperante, da domandarsi se non
sia giunto ormai il tempo di porre la parola
« fine» anche su questa ricostruzione (1319).

BUIZZA

Al Ministro dell'interno, per conoscere le
decisioni che intende prendere nei confron~
ti della proposta formulata d'ufficio dal
Prefetto di Mantova con atto 25646~V in
data 13 gennaio 1961, concernente l'appro~
vazione dello Statuto del nuovo Ente deri~
vante dalla fusione delle istituzioni ospe~
dale civile «c. Poma », ospedale infantile
« Bulgarini », Pio Istituto rachitici ed orto~
pedico, amministrati per raggruppamento
dagli Istituti ospedalieri «Carlo Poma» di
Mantova formulata anch'essa d'ufficio dal
Prefetto di Mantova con provvedimento
n. 32927 in data 10 luglio 1959.

Si chiede inoltre di conoscere quale sia
la valutazione che dà il Ministro di tale
proposta, considerando che essa si presen~
ta del tutto illegittima, perchè assunta in
violazione di legge e, se approvata, concre~
tizzerebbe in sè il vizio di illegittimità per
violazione di legge ed eccesso di potere.



Senato detla Repubblica ~ 23770 ~ III Legislatura

14 DICEMBRE1961Sl2a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Infatti non si può non ravvisare in tale
proposta l'intendimento di sottrarre l'Am-
ministrazione ospedaliera al controllo del
Comune e degli altri Enti locali territoriali
con g,rave danno al funzionamento di un En-
te tanto importante e di interesse pubbli-
co (1320).

ZANARDI

Ai MinÌistri dei lavori pubblici e della pub~
blica istruzione, per conoscere i motivi per
i quali non si è ancora provveduto alla rico-
struzione del palazzo Salvadego in Brescia
~ Via Dante ~ parzialmente demolito dai
bombardamenti aerei scatenati sulla città
nei primi giorni della primavera del 1945.

Si è bensì provveduto allo sgombero delle
macerie, a far cadere e ad asportare i pez~
zi di mura tura o di elementi architettonici
pericolanti; si è provveduto con tiranti di
filo di ferro, ancorati a capi chiave in legno,
a contenere gli elementi architettonici che,
rimasti isolati nelle loro sedi, si sarebbero
potuti staccare e cadere al suolo. Ma null'al-
tra è stato fatto dal 1945. Filo di ferro e le-
gno e ruderi murari sono in opera da ben se-
dici anni, esposti a ,tutte le intemperie, e
dopo tanto tempo sono corrosi dall'azion~
dell'acqua piovana, delle variazioni di tem-
peratura, del gelo, dello sgelo e del rigelo e
non danno ormai nessuna garanzia di re-
sistenza all'inoltrarsi del diciassettesimo in-
verno che in luogo è già iniziato. La sta-
tica che si è ritenuta ricostituita nei ruderi,,
potrebbe essere rotta da pochi colpi di
vento.

Un provvedimento di ricostruzione o di
demolizione è urgentissimo, perchè i resti
del palazzo Salvadego prospettano sulla via
Dante che, per svolgersi nel centro della
città, è pe'rcorsa da un traffico pedonale e
motorizzato intensissimo (1321).

BUIZZA

Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

Ai Ministri di grazia e giustizia e dei la-
vori pubblici, per conoscere se possano dare

affidamento che sarà costruito a Fano un
nuovo carcere mandamentale, coi fondi di
cui all'articolo 60 della legge 24 luglio 1959,
n. 622, sì da poter destinare ad uso cultu-
rale la Fortezza malatestiana, in cui ora il
carcere è allogato (2744).

CAPALOZZA

Al Ministro delle poste e delle telecomu-
nicazioni, per sapere quali sono i motivi che
fanno continuamente rinviare la costruzione
del palazzo delle poste e telegrafi di Mortara.

Il Comune da anni ha messo a disposi-
zione del Ministero, in posizione centrale,
l'area necessaria per la costruzione di un
moderno palazzo delle poslte e telegrafi reso
indispensabile dallo sviluppo della città. Ogni
anno il Comune rinnova la richiesta di sgom-
bero dei locali comunali adibiti ad uffici po-
stalie telegrafici, avendone urgente neces-
sità, ed il Ministero risponde che è imminen~
te la costruzione del nuovo palazzo. Però gli
anni passano.

Si chiedono pertanto precisazioni in pro-
posito (2745).

LOMBARDI, VERGANI

Ordine del giorno
per la seduta di venerdì 15 dicembre 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica venerdì 15 di-
cembre, alle ore 17, oon il s'eguente ordine
del giorno:

JODICE. ~ Modificazioni alla legge 18 ot-

tobre 1951, n. 1128, per una più equa ri-
partizione tra gli ufficiali giudizi ari e gli
aiutanti ufficiali giudiziari della percen~
tuale sui crediti recuperati dall'erario e
dei diritti e delle trasferte degli atti a de-
bito (736).

ARCUDI. ~ Modificazioni alla legge 18

ottobre 1951, n. 1128, concernente l'ordi-
namento degli ufficiali giudiziari e degli
aiutanti ufficiali giudiziari (781).

Modifica del vigente ordinamento degli
ufficiali giudiziari e degli aiutanti ufficiali
giudiziari (1372).



:5enato della Repubblica, ~ 23771 ~

14 DICEMBRE 1961

1I I Legislatura

512" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

Il. Discussione dei disegni di legge:

l. PICCHIOTTI ed altri. ~ Modificazioni
degli articoli 164 e 175 del Codice penale
(135).

Deputati DEGLI OCCHI ed altri. ~ Modi~

fìcazione degli articoli 164 e 175 del Co~ I

dice penale (292) (Approvato dalla 4a Com~
missione permanente della Camera dei de~
putati).

2. PICCHIOTTI ed altri. ~ Modifica al~

l'articolo 582 del Codice penale (lesioni
personali) (136).

Deputati PREZIOSI Olindo e FOSCHINI. ~

Modifica deJl'articolo 582 del Codice pe~
naIe (817) (Approvato dalla 4" Commissio~
ne permanente della Camera dei deputati)..

3. Delega al Governo per l'emanazione
di provvedimenti in materia di restituzio~
ne dell'imposta generale sull'entrata al~
l'esportazione e dell'imposta di conguaglio
all'importazione (1684).

4. Deputati CAPPUGI ed altri; GASPARI
e BozzI. ~ Modifiche e norme interprett'~

tive delle leggi 14 dicembre 1954, n. 1152
e 3 aprile 1958, n. 471 (899) (Approvalo
dalla 10" Commissione pennanente della
Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,55).

Dott. AI,BERTO ALBERT]

Direttore genel'a]e de]]'Ufficio dei resoconti parlamentar.


